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AN'RFURTO RADAR sul 10 gigahertl LXJSQG (Riv.199)

Costo kit compresi il modulo a
10 Gigahertz (SEGJO), la sirena
APO1.115 e il mobile plastico
Euro 46,73 Lire 904500

In questo antifurto viene utilizzato un modulo
DRO (Dielelric Hesonated Oscillator) che tun-
ziona sulla frequenza di 10 GHz. Nel circuito so-
no presenti un trimmer per regolare la sensibilità
del modulo ed un trimmer per regolare il tempo
di eccitazione del relè. All'uscita del relè può es-
sere collegata una qualsiasi sirena.

' ANTIFURTO ad INFRAROSSI che ci protegge
\ \ V quando siamo in casa LX.1423 (Riv.202)

costo del kit compresi il trasformatore dl ali-
\ mentazione, la sirena piezoelettrica, un sensore0

K all'lntrarosso, una coppia di sensori magnetici,
ll mobile plastico e una batteria 12 volt

Q f Euro 85,73 Lire 166000

Collegando a questo antifurto la serie di sensorl
Ö' a magnetici e all'intrarosso inseriti nel kit (leggere ri-

vista), saprete immediatamente se qualche malin-
tenzionato sta tentando di entrare abusivamente in
casa vostra. Nel kit è inserite anche una batteria ri-
caricabile da 12 volt.

RICEVITORE e TRASMETTITORE in banda UHF 433,9 MHz
da utlllzlare come ANTIFURTO LX.1424-LX.1425 (Rlv.202)

Oosto del kit comprendente lo stadio tra-
smittente siglato LX.1424 e lo stadio rioe-
vente LX.1425 completi, più un Sensore
all'intrarosso (552.05) 0 v
Euro 101,48 Lire 196500

Questo antifurto è composto da uno stadio trasmit-
tente e da uno ricevente sintonizzati sui 433,9 MHz.
lnstallando lo stadio trasmittente in un garage o in u-
na cantina, se qualcuno tentasse di entrare in queA
sti locali sarete subito awisati dal suono della cica-
llne presente nel ricevitore. All'ingresso dello stadio
trasmiltente va collegato il piccolo sensore all'infra-
rosso descritto nell'enicolo della rivista N.202.



unum-Em
NUOVA aErrRoc
vl-cf-mvu. 1n-4maøaomuu
num (w) Amm
Tui-x msn 45mm
*m
WM

emclsA
vl- n-i mmm, l - 501mm

Mm-
PAHRINI u c. LLI.
nm - Pim: cela-wuv su
m. wmsm - Fu msm-man
mmm. Tw'une,.s-Tuua
TuL nel-154111 - Fu nznsulon
mmm- comu-mu.
cum mm Emmi”
vl- cnmvil. m - Amm mi
nl. osmam
mmmmm-m
mi
mmm
Am-
numana”-
ILMMQIHB

RIVISTA MENSILE
N. 210 I 2002
ANNO XXXIV
FEBBRAIO - MARZO

lmmmmu-r
mlmflnfinlhflmlti)iúlll
W(m|m›mm
m- ›

Dml'rrl n'AumRE

Yum gn senemípubnnw. possono
mm unum" da mm I nam ma
'i win nm uso num-Ia e nm per
scøøv comwmn o Ina-.mmm
La mmme alla mmm Nuwn EY
lumen": w) mmm alle :una
mmm mm anno mm
un ami u'Aumm

mfllllllllßl
Aaaomulam
lux-12 num-u um rum-mm “Ja
:nm uz mmm o um Annual a 4,1:
Nm: L'cbbumkndùdflnon ricavare n.12 riviste

SOMMARIO

SENSORE volume'lfloo dl ALLARME ...................

Se squilla II TELEFONO sl accende una LAMPADA .

MICRO TX-FM sul 170-113 MHz .
un RX-FM per captare I 170-173 MHz

Il GONTATORE 00.40103 a 8 bli

3r1PFIESESCAH'fperunSMTG-lAUDO-VDEO- “15134504455

UN RILEVATORE di VIBRAZIONI LX.1499

INTERFACCIA per SISMOGRAFO LX.1500

l SISMOGRAMMI sul MONITOR del vostro PC

un TELECOMANDO ad ONDE OONVOGIJATE........¬ LX.1501-1502
PROGETTI In SINTONIA

WW BI'USPI
(Unione mmm
Film IIIIIII)



sENSORE volumetrico di
il sensore volumetrico presente in questo circuito e in grado di rileva-
re istantaneamente le piccole variazioni di pressione dell'aria causate
dail'apertura di porte o finestre. Se inserite questo antifurto quando sie-
te in casa, sarete avvertiti subito se qualche lntruso tenterà di forzare
una porta o una finestra del vostro appartamento.

Sempre più spesso i turti nelle abitazioni awengo-
no quando i proprietari sono in casa.
Infatti tutti i ladri sanno che i normali antifurto, corn-
presi quelli a radar o agli infrarossi, non possono
essere attivati quando qualcuno della famiglia è in
casa, perché ad ogni loro minimo movimento que-
stil inizierebbero subito a suonare.

lnstallando nella propria abitazione un sensore vo-
lumetrico come quello che vi proponiamo, si avrà
una protezione più efficace e completa perche
tutti i componenti della famiglia potranno tranquil-
lamente muoversi da una stanza all'altra senza il
rischio di far scattare I'allanne.

Una volta installato questo sensore volumetrico.
I'unica manovra che non potrete mai fare è aprire
una porta o una finestra. perché si ecciterebbe su-
bito il relè che alimenta la sirena d'ailarme.

Facciamo presente che questo sensore volume-
trico si può utilizzare anche per diverse altre ap-
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plicazioni, ad esempio per awisarvi, quando siete
nel retrobottega. se un cliente apre la porta per en-
trare nei vostro negozio. eco

Parlando di sensore volumetrico, molti pense-
ranno che il sensore che abbiamo utilizzato sia un
misuratore di pressione atmosferica. Invece guar-
dando lo schema elettrico rimarrete sorpresi nel
constatare che per questa funzione abbiamo usa-
to un comune mlcrofono preamplificato che, con-
trariamente a quanto si potrebbe ritenere, nel no-
stro circuito non capta i suoni acustici, ma rileva
solo le repentino variazioni della pressione et-
mosferica all'intemo di un locale.

SCHEMA ELETTRICO

L'eleltronica. sempre in continua evoluzione, non
finisce mai di stupire e se non credete che il mi-
crofono utilizzato come sensore volumetrico ri-
sulti insensibile a tutte le vibrazioni acustiche e
rilevi solo le variazioni della pressione atmceterl-



ca. provate a montano e dovrete ricredervi.

Passando al disegno dello schema elettrico ripor-
tato in fig.4 iniziamo la descrizione proprio dal mi-
crofono visibile in basso a sinistra.

Poiché questo è un microfono preampliflcato, per
farfo funzionare occorre applicare sul suo termina-
le + una tensione positiva di 2,5 volt che prelevia-
mo tramite la resistenza R3A

In presenza di un'improwisa variazione di pru-
slone, viene rilevata una variazione di tensione a
bassissima frequenza (compresa tra 0,7 e 4 Hz)
che prowediamo ad amplificare di circa 1,5 volte
con lo stadio composto da IC1IB.

“i ALLARME

Questo stadio esplica anche la funzione di tlltro
passo-blue con una frequenze di taglio minore
di circa 4 Hz.

Il segnale che abbiamo leggermente 'amplificato e
adeguatamente filtrato con l'operazionale IC1IB,
viene nuovamente amplificato di circa 45 volte dal
secondo operazionale siglato lCt/D.

La variazione d'ampiezza presente sul piedino 8 di
lCt/D viene trasferita tramite la resistenza R14 sul
piedino Invertente (-) dell'operazionele ICZIA e
tramite la resistenza H15 sul piedino non Inver-
tente (+) deli'operazionale lCí/B4

l due operazionali lCì/A-IC2IB vengono utilizzati in
questo circuito come oomparatori a finestra in gra-
do di generare un lmpulso negativo ogni volta che
il microfono rileva una variazione di pressione

MCM

Fig.1 Connessioni degli integrati LNIJSB -
LM.324 e NE.555 viste da sopra e con la tal.`
ce dl rlferlmento rivolta verso sinistra. Le
connessioni dell'lntegrato stabilizzatore
MC.78L05 a del transistor npn siglato
56.541 sono viste da sotto, cioè dal lato In
cul ltermlnall escono del corpo.
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Fig.2 Come sensore volu-
metrico abbiamo usato u-
na piccola capsula ml-
crclonlca preampllficeta.
Poiché I due terminali Il e
+ non devono essere ln-
vertitl, vi ricordiamo che il
terminale M (massa) e
quello che risulta collegn-
to lllo schermo metallico
dei mlmrønø. m In

Questo impulso viene poi applicato sul piedini 2 dei
due integrati lcd-ICS, due normali NE.555.

Il trimmer i117, che abbiamo inserito sui due op-
posti ingressi degli operazionali ICZIA-l02IB, ser-
ve per regolare la sensibilità del sensore` quindi
una volta installato il circuito dovrete ruotare il cur-
sore del trimmer R17 in modo che il rele si eociti
appena aprirete una porta o una linestra.

L'altro trimmer siglato R24, che troviamo applicato
sui piedini 6-7 deil'integrato IC4, serve per deter-
minare il tempo in cui il relè rimane eccitato.

Huotando il cursore del trimmer H24 in modo da
cortocircuitare tutta la sua resistenza, il relè ri-
marrà eccitato per un tempo di circa 10 secondi.
Se il cursore dei trimmer R24 viene ruotato in mo-
do da inserire tutta la sua resistenza, il relè rimarrà
eccitato per un tempo di circa 60 secondi.

Il secondo integrato NE.555, indicato con ia sigla
ICS, viene utilizzato per ottenere una eccitazione
ritardata del relè se innesterete lo spinotto J1 tra
I'Emettitore dei transistor TFi1 e il piedino 3 di ICS
(vedi fig.4) oppure una eccitazione immediata se
inserirete lo spinotto J1 tra I'Emettitore del transi-
stor TRI e la massa.

Questa azione ritardata e necessaria per poter
rientrare in casa ed avere II tempo necessario per
scollegare i'alimentazione dell'antituno prima che
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Fig.3 Una volta installato questo sensore
volumetrico, voi potrete tranquillamente
muovervl all'lnterno deil'appartamento sen-
za che scatti I'allarme. Solo se qualcuno
tenterà di aprire una porta o una finestra,
subito scatterà i'allarme.
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FlgA Scheme elettrico del eeneore volumetrico. il trimmer R11, posto tra l due opere-
zlorulli ICZIA-ICZIB, serve per variare lu sensibilità dei sensore, mentre II trimmer R24,
che troviamo applicato lull'lntegreto lcd, serve per verlere ll tempo dl eccitazione del
relè. Se inserite il ponticello Ji e sinistra, ottonete une eccitazione del relè Rhum,
le lo Inserite e destra, oltenele una eccitazione Immediata.

ELENCO COMPONENTI “1515

R1 = 10.01” ohm
R2 =

21.000 ohm
R9 = 470.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = 2,2 Meglohm
R12 = 22.0w ohm
R13 = 1 Megaohm
R14 = 10.000 ohm
R15 = 10.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = 10.000 ohm trimmof
R18 = 330 Ohm
R19 = 18.000 ohm
R20 = 2,2 Magnum
R21 = 2,2 Megeohm
R2 = 10.000 ohm

= 100.01!) ohm
R24 = 500.000 ohm trimmer

R25=4700hm
R20 70.0000hm

_ 0.000 ohm
R29 = 1.000 ohm
C1 = 10 microF eieflroilfloo
02 = 100 mleroF. elettrolllloo
CS = 100.000 pF poliestere
64 = 100.000 pF poliestere
ß = 100 microF. elettrolltloo
06 = 100.000 pF poliestere
cr = 100.000 pF poliestere
00 = 47 mlcroF. elettrolitioe
69 = 10 microF elettrolltlco
C10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 33.000 pF poliestere
C12 = 100.000 pF poliestere
C13 = 100.000 pF poliestere
C14 = 100.000 pF poliestere
C15 = 4,1 microF. elettrolltloo
€16 = 100 mlcroF. elettrolliloo
c11 = 10.000 pF pollame
010 = 100.000 pF 001m
010 = 1M microF. oleflmilfloo

= 100m pF polm
621 = 2 mleroF. elettrollfloo
C22 = 0.000 pF poileetore
DS1 = diodo tipo 1M148
DS2 = diodo iipo 1M148
DSß = diodo ilpo 1144140
DS! = diodo 1|po1N4148
DSS = diodo tipo 1m',
oss = alma :Ipo 1N4oo1
DL1 = diodo led
DLZ = diodo led
TR1 = N_PN iipo 50.541
lC1 = lnlegralo llpo “n.324
IO2 = Integrato tipo LM.350
ICS = integrato tipo MCJILOS
lca = lmegr-lc llpø Massa
IOS = Integrato iipo NE.555
Ji = ponticello
RELE'1 = relè 12 volt
MICRO = capsule microfoni:-

Nota: tutto le redmnze utiliz-
ntelonodeilldvud.



Flgå Le plcoole tessure pro
lenti sul pannello frontale del
mobile servono per lmllr
passare verso il microiom
tutto le variazioni dl pressione
dell'uia.

Flg.6 Schemi pratico dn uti-
linare per il montaggio del
componenti. Quando collega-
te l due terminali dei diodi led
DL1-DL2 ricordatevi che il tur-
minale più corto e il Katodo e
il più lungo I'Anodc, come vl-
sibile In iig.4.
Quando collegate sul circuito
stampato la piccola capsula
preamplltlcm, ll terminale M
che è quello dl "massa" va
collegata al terminale posto
sulla destra, mentre il tenni-
nlle + va collegato al termi-
nale posto a sinistra.
Se non Inserite lo spinotto dl
cortceirculto nel connettore
.11, visibile In “9.9, Il relè non
potrà mal eccitlrsi.
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FIgJ Foto del circuito stampato LX.1506
con copra glù montati tutti i suoi compo-
nentl. Vi ricordiamo nuovamente che tutti
gli stampati che vl torniamo sono completi
dl disegno serigrafico, che manca In que-
sto lumpato perché è un prototipo.

la sirena inizi a suonare.

ln questo circuito e presente anche un reset au-
tomatico temporlmto che ci serve per uscire da
casa e chiudere la nostra porta d'ingresso dopo che
avremo alimentato l'antifurto.

Questo reset temporizzato si ottiene tramite l'o-
perazionale siglato IC1IC.
Avendo utilizzato per R! una resistenza da 470.000
ohm e per CB un condensatore elettrolitico da 47
mlcrotarad` Itantilurto diventerà operativo dopo cir-
ca 15 secondi che lo avremo alimentato.
Se si vuole aumentare questo tempo è sufliciente
utilizzare per CB una capacità di 100 mlcroF., men-
tre se lo si vuole ridurre basta utilizzare per C8 u-
na capacità di 22 microF..

L`ultimo operazionale Ict/A presente nel circuito
che ancora non abbiamo menzionato, viene utiliz-
zato per dlmemre la tenslone di alimentazione dl

5 volt necessaria per alimentare il microfono, il
piedino 13 dl IC1IC e Il piedino 10 di IC1ID.

Riteniamo superfluo precisare che l'integrato IC3,
un 18L05, viene utilizzato per stabillzzare la ten-
sione di 12 volt sul valore di 5 volt.

REAIJZZAZONE PRATICA

Tutti i componenti necessari per realizzare il nostro
sensore volumetrico vanno inseriti sul circuito
stampato visibile in lig.6 che è siglato LX.1506.
Potete iniziare il montaggio inserendo i quattro zoc-
coli per gli integrati lCl-lCZ-ICO-ICS e saldando nel-
le sottostanti piste in rame i loro terminali

Completate questa operazione potete inserire tutti
idiodl al silicio con corpo in vetro (vedi DS1-DS2-
DSa-DS4) rivolgendo la loro fascia nera dl riferi-
mento come visibile in lig.6.

Dopo passate ad inserire i dlodi al sillclo con cor-
po plutico (vedi 055056) rivolgendo la loro ta-
scla bianca di riterimento oome visibile nel dise-
gno pratico di iig.6.

Proseguendo nel vostro montaggio, iniziate ad in-
serire tutte le resistenze, poi il trimmer R11 che ha
stampigliato sul corpo il numero 103 e il trimmer
R24 che ha stampigliato sul corpo il numero 504.

Completato il montaggio delle resistenze, iniziate
ad inserire tutti i condensatori al poliestere, poi
tutti gli elettrolltlcl rispettando la polarità +1- dei
loro due terminaliA
Poiché il terminale più lungo di questi condensa-
tori e sempre il positivo, questo va inserito nello-
ro dello stampato contrassegnato con un +.

Senza accorciare i loro terminali, potete inserire nel
circuito stampato il transistorTRt rivolgendo la par-
te ptotta del suo corpo verso 0174127 e, dopo que-
sto, anche l'integrato stabilizzatore ICS rivolgendo
la pane piatta del suo corpo verso iI role.

Come ultimi componenti potete inserire vicino al
transistor TR1 il piccolo connettore siglato Ji ed il
relè, e in basso il microfono preampliticato.

Per poter distinguere nella capsula microfonico Il
terminale + da! terminale di massa, dovete guar-
dare attentamente le due piste a mezzaluna poste
dietro il suo corpo.
La pista di massa si nota subito perché risulta e'
Iettricamenle collegata da una sottile pista metalli-
ca alla schermatura di questa capsula
La pista + risulta invece perfettamente isolata dal-
la schermatura esterna.



Flg.8 Dopo aver tisoato II circuito stampato
ell'lnterno del suo mobile plastico, applica-
te sul pannello frontale ie due gemme cro-
mate per I dlodl led DL1-Du.

Per completare il montaggio, potete inserire nei lo-
ro zoccoli i quattro integrati rivolgendo la loro tac-
ca di riferimento a forma di U come appare ben vi-
sibile in tigß, quindi collegate i terminali dei diodi
led DL1-DL2 che, come potete vedere in ilg.8, an»
dranno inseriti dentro le due ghlere cromate po
ste sul pannello trontale del mobile.

IONTAGBD denim II MOBILE

Il circuito stampato va fissato con 4 viti autofilet-
tanti all'intemo del suo mobile plastico (vedi figß)
rivolgendo la sua capsula microionlca verso le
fessure poste sul pannello frontale.
Dai pannello posteriore iate uscire i till dei 12 volt
di alimentazione e quelli dei contatti del mio.

Come potete vedere nello schema elettrico, quan-
do ll relè non risulta eccitato sono in contatto i ter-
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minali 1-2, quando invece il relè risulta eccitato so-
no in contatto i terminali 14|.

l. OOLLAUDO dei CIRCUITO

Quando il mobile risulta ancora aperto, Inserite lo
spinotto femmina di cortocircuito sui terminali del
connettore J1.

Se Inserite lo spinotto femmina nei due terminali
posti in alto otterrete un'azione Immediata, sein-
vece lo inserite nei due terminali posti in basso ot-
terrete un'azione ritardata (vedi fig.9)À

Per le prove di collaudo vi conviene scegliere l' -
zione Immediata così da non dover attendere rnol-
ti secondi prima che il circuito diventi operativo.

Dopo aver ruotato a metà corsa il cursore del trim-
mer R11, collocate il circuito in un punto qualsiasi
di una stanza, poi attendete che il diodo led DL1
del reset automatico si sia acceso a confermare
che il circuito è già operativo.
A questo punto provate ad aprire una porte e una
finestra e subito vedrete accendersi il secondo dio-
do Ied DL2 che rimarrà acceso fino a quando il relè
rimane eccitato.

Ruotando da un estremo all'altrc il cursore del trim-
mer R11 potrete modificare la sensibilità.

Dopo aver constatato che il circuito funziona rego-
larmente, potete spostare lo spinotto femmina di
cortocircuito sui terminali dell'azlone ritardata del
connettore Ji.
Vi ricordiamo che in questa condizione bisogna at-
tendere circa 10 secondi prima che il rete si ecci-
ti una volta rilevata l'apertura della porta o della ti-
nestra.

Regolando II cursore del trimmer R24 potrete de-
terminare íI tempo In cui volete che il relè rimanga
eccitato.

I a
l I

Jl .Il

I l

mill "mill

Flgå Se Inserite lo spinotto iemmlna sul
due terminali dl J1 pootl ln alto, avrete un'a-
zione dei relè Immediata, oe Invece lo Ince-
rite sui due terminali posti In basso, avrete
un'oziono dei relè Rihrdata.
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FIQJD Ll llrenl d'ollerme (vlllblle nelll 1°-
lo ed Inizio articolo) vu collegata sul tenni-
nlll d'uoclta 1¬3 del role (vedi flgj).

Fig." Togliendo il coperchio dl questa li-
rem, trovate ai suo Interno una moroettle-
ra. Se luci-te .collegati I morsetti 1-2-3 ot-
terrete un suono continuo. `

Flg.12 Se con uno spezzone di filo di rome
colicgmlmonettl 1-2, oomevielhlionoidl-
legno, otterrete un suono a lmpulsl.

FigJíl Se collegate oun uno spezzone di fl-
lodlrlmeimoudttit-Il,ottorreteunallre-
na che genere un suono Bitonnio.

Poiché questo sensore volumetrico verrà utiliz-
zato normalmente come antiiurto, suli'uscita del
relè dovrete collegare una qualsiasi sirena.
Per un uso casalingo dei circuito, noi vi consigliamo ia
minuscola, mapotentesirenavisbiieinfig.100he, a-
ilnentalaoon unatensionedlsoil 12volt,è|ngreido
diemçreunapotenzasonoradibentßdeclbel.

Aprendo il coperchio posteriore di questa sirena
trovate 5 morsetti serrafilo.
l primi 2 morsetti posti a sinistra servono per i 12
volt della tensione di alimentazione (vedi iig.11).

Gli altri 3 morsetti posti a destra vanno usati solo
per modificare il suono emesso.

Lasciando llborl i 3 morsetti come visibile in lig.1 1
otterrete un suono continuo.

Se con uno spezzone di tiio di rame cortocircui-
tnto il morsetto 1 con il morsetto 2 come visibile In
tig.12 otterrete un suono ad lmpulsl.

Se con uno spezzone di filo di rame cortocircui-
late il morsetto 1 con il morsetto 3 come visibile in
fig.13 otterrete un suono bitonolo.

Quindi basta un semplice test per stahilire quali dei
S suoni desiderate utilizzare per i'aiiarme.

Wiesmann i 'H
Costodtuttiicomponemiperrealizzareilsen-
sore Voiumeirioo che abbiamo siglato L11508 (ve~
di tig.6), compresi il circuito stampato e il mi~
crotone preampiifimto, qoclllll il mobile e la lb
nl da 115 declbel visibile nella loto ad Inizio articolo
Euro non (Lire 44.534)

Costo dei mobile “0.1506 completo di masolieri~
na anteriore forata e serigraleta
Euro 5,18 (Lire 10.030)

Costo delia Sirena di iig.10 siglata AP01.115
:um 1,2: (Lire 14.000)

A parte possiamo fornire anche il solo stampato si-
glato LX.1506 al costo di Euro 5,00 (Lire 9.681)

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (Lire 7.000), perché questa
è ia cifra media che le Poste italiane esigono per
ia consegna di un pacco in contrassegno.
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Questo circuito, che provvede ad accendere una lampada oppure a tar
suonare un campanello ogni volte che ll telefono squilla, può rivelarsi
dl grande utilità per chi lavora in officine molto rumorose dove non sem-
pre sl riesce a sentire il debole squillo del telefono.

Chi lavora in una officine molto rumorosa si ren-
derà immediatamente oonto dell'utilità di questo lv-
vlsatore luminoso. che le lampeggiare una lam-

dina ad ogni chiamate.
soltinteso che in sostituzione della lampadina è

possibile collegare all'uscita di questo circuito un
campanello dal suono più |:›citentev che funzioni in
tensione eltemnta.

Primariprosegiire,dobbiamofanlipreser1led'iesul-
lalineatelefonicaèpreseme,aoorr\ettaabbassata,u-
natensioneoomlnuedioinxaoILohewende
bnsoamenteaw-lzvoltquandoqueslavienesol-
lei/elaV

Sottanto quando il temono squilla, sulla linea giunge
una tensione llternlt di oiloa 150 voltplooolplooo
oheàingradodifarsquillareunoampenelomianon
di mendere una lampada.

Ora vi spieghiarno oome sle possibile tar awen-
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dere una lampade da 220 volt da 40-100 non, con
la debole tensione della linea teletcmleev

SCHEMA ELETTRICO

Quando componiamo un numero telefonico, la een-
trale invia nei due fili della linea ricevente una ten-
sione alternata di circa 150 volt, che il teletono u-
tilizza per lar squillare la propria suoneriaV

LaresistenzaRlediloondensatoreC1,oollegaliai
due lili della linea telefonica (vedi fig.2), prelevano que-
statensionealtsarnataelaapplmmaicapidelpon-
teraddrizzatore R51 cheprowedea raddrizzarta

Il condensatore C1 da 1 mlcrotarad applicato
sull'ingresso del ponte raddrizzatore R81 provve-
de a lasciare passare le sola tensione nltemata di
150 volt e non la tensione eontlnua di circa 40-44
volt presente nella linea telefonica.
La reslstenza R1 da 2.200 ohm applicata sull'op-



posto ingresso del ponte reddrizzetore, serve per
non euvrecurloare la linea telefonica.

Le tensione pulsante che esoe dal ponte raddrizza-
tofe R51 viene Iivellala dal oondensmone poliestere
02.poiapplicatasuldiodozenerDZ1da33volte
sulla resistenze R3 de 5.600 ohm ed infine nuove-
mente livellatadal condensatore elettrolilioo 03.

La tensione presente ai capi del condensatore e-
lettrolltico C3, att'wa il dlodo emmente che si tro-
va nel fotoaoooppietore 061 e di conseguenza il
totedlec, presente al suo interno, si porta in oon-
duzione lacendo eccitare il Trlac siglato THC1:
quest'ultimo. portandosi in conduzione, prowede
ad accendere la lampade collegata el terminale A2
ad ogni squillo del telefono.

Il fotoaoooppiatore 061 presente in questo circui-
to. serve per lsollre elettricamente la Ilnea te-
lefonica dalla tensione di rete dei 220 volt.

`:'1/
'buon

Flg.1 Foto del clrculto racchluno dentro lI
suo contenitore pllstlco. Alla morsettlere I
4 peu enriegmme la lamp-aa e la mmo-
ne per ellrnenterla (vedl IigA).

ELENCO COMPONENTI L11400

R1 = 2.200 ohm
H2 = 10.000 nhm
R3 = 5.600 Ohm
R4 = 150 ohm
H5 = 2.200 Ohm
C1 = 1 microF. poll. 250 V

c2=1oo.0oop°|.zsov
63 = 10 microF. eleflrollflm
c4 = 100.000 pF pol. eso v
DZ1 = zener 33 V
RS1 = ponte raddr. 200 V 1 A
T1101 = triec tipo 51137
001 = Iotoaooopplatore

11



Tutti i componenti richiesti per questo kit vanno
montati sul circuito stampato [1.1498 e disposti oo-
me visibile in figA.

innanzitutto inserite, in basso nel circuito stampa-
to, le due prese femmina telefoniche Plug. in u-
na presa va inserito il connettore maschio presente
nel iiio della linea telefonica e nell'altra il plug rne-
schlo che porta il segnale al telefono (vedi iig.6).
Dopo questi componenti, potete inserire nello stam-
pato lo zoccolo per il iotoaccoppiatore 001, le po-
che relletenze ed inline ii diodo zener DZt, ia-
cendo in modo che ia fascia nera presente sul suo
corpo risulti rivolta verso l'aito e cioè nella direzio-
ne del condensatore poliestere C4.

Proseguendo nel montaggio, inserite i condensa-
tori poliestere 61-02-04, l'eletlrolltico 63, il pon-
te raddrizzatore R51 e. per completare il montag-
gio, il diodo triao siglato TRCt rivolgendo verso de-
stra il lato metallico del suo oorpo.

Qualora desideriate che si aocenda una lampada
ad ogni squillo del telefono, montate la morsettie~
la a 4 poli necessaria per entrare con la tensione
di rete dei 220 volt.

Se in sostituzione della lampada voleste utilizzare
un campanello, che funziona con una tensione ei-
ternate di 24-48 volt, dovrete togliere dalla mor-
settiera il cordone di rete dei 220 volt e collegare
ai due poli della morsettiera di sinistre una tensio-
ne .Memole di 2448 volt.

lulu unu ru
minima mmm

Flg.4 Schema pretloo dl montaggio dei
circuito che provvederà ed accendere u-
ne lampada ed ogni squillo del telefono.
Nella morsetliera a 4 poli andrà inserìh
le lampada e la tensione per poterla ali-
mentare. Nel due Plug femmine poeti In
bano vanno inseriti l Plug maschi vill-
bill In flg.6.

TIIIC
Fig.3 Connessioni del Fotoeccoppime
vinedeeopreoonlesuateooedlriteri-
mento poeta a sinistra e connessioni dei
Triec viste Irontalmente.

f, f¬
Flg.5 Foto dello stampato LX.1496 con
sopre già montati tutti i suoi compo-

` nenti. Quando Inserite nel relativo zoo-
oolo ll totoeocoppietore 061, ricordate-
vI dl rivolgere ll suo "o" dl riferimento
verso sinistra (vedi 119.4).

12



Flg.6 In uno del due Plug iemmine presenti sul pennello front-le del mobile dovrete
inserire il Plug maschio proveniente delle linee Monica. Nei kit obbiomo Inserito un
cordone lungo circa 2 metri già cobllio con due Plug maschi che vi serviranno per
collegare li nostro circuito LX.1498 Il Telefono.

“SOOLLEGAIITELEFONO

Prima di inserire il circuito all'intemo del mobile pla-
stico che abbiamo appositamente predisposto` do-
vrete aver già innestato il iotoacooppiatore 001
all'intemo del relativo zoccolo, rivolgendo verso si~
nistra il piccolo llo" di riferimento che risulta stam-
pigliato sul suo corpo.

Unavoliaapenoiloontenitnreplastitxi,sfiiatesiaiipan-
nello anteriore che quello posteriore, anoh'eeei di [1a-
Siioa. e praticate in uno un'asola per inserirvi i due con-
nettori femmina d'ingresso e di uscita e, nell'aitm, due
tori unoperiloordonedeimvoitedumperquello
che dovrà alimentare la lampada estema.

Collocato il circuito in prossimità dei vostro appa-
recchio telelonioo. siilate dal suo corpo lo spinotto
muschio ed inseritelo in uno dei due tori femmina
presenti nella scatole.

Nel kit troverete anche uno spezzone di tilo telefo-
nico, prowisto alle due estremità di due spinotti
maschi da utilizzare per collegare il circuito con
l'appareochio telefonico come visibile in fig.6.

mtil REALIZZAZOQIE - u r~ i

Costo di tutti i componenti richiesti per realizzare
questo kit siglato LX.1498 (vedi iig.4) completo di
mobile plastico e di un cavetto lungo circa 2 me-
tri già cablato con due Plug maschi telefonici
Euro 15,00 (Live 29.044)

Costo del solo circuito stampato LX.1498
Euro 1,60 (Lire avoss)

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coiom
che richiederanno il kit in contrassegno. paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000).
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Un microtrasmettitore in FM sintonizzabile da 170 a 173 MHz in grado di
erogare in antenna una potenza di circa 100 milliwat't. ll segnale eroga-
to può essere captato con un ricevitore per Radioamatori o con uno Scan-
ner oppure con il ricevitore FM che pubblichiamo in questo numero.

Anche se in passato abbiamo pubblicato diversi ml-
cro TX tutti a PLL (Phase Locked Loop), modulev
ti in FM, vedi il kit LX.1234 in grado di generare un
segnale RF partendo da 20 MHz lino ad arrivare a
1,2 GHz utilizzando 8 modull premontati (rivista
N.182) oppure il kit LX.1385 in grado di generare
un segnale RF partendo da 20 MHz fino ad arri-
vare a 160 MHz utilizzando 4 diverse boblne (rivi-
sta N.198), c'è anoora chi, non soddisfano, vor-
rebbe che pubblicassimo un micro eelesa Hi-Fi
appositamente progettato per funzionare sulla
gamma 170 - 173 MHzA

C'è chi lo desidera per realizzare un semplice ra~
diomicrotono in FM, perché già dispone per la ri-
cezione di uno Scanner professionale o di un ri-
çevitore per Radioamatori.

' chi usa questi ricevitori o scanner, dovrà pre-
disporli su FM in Bandwidth Wide, perché la tra-
smissione in Hi-Fi è a banda larga.
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C'è chi vuole utilizzare questo micro-TX solo per
tare un po' di pratica con i VFO a PLL.

C'è invece chi intende oostruirlo per trasmettere
musica in altre stanze, collegando all'uscita del ri-
cevitore un piccolo ampliticatore flnale BF.

GLI STADI dl RF del TRASMETTITORE

Iniziamo qui la descrizione dello schema elettrico
riprodotto in lig.2 e lasciamo a voi la decisione ri-
guardo l'uso che vorrete lame.

In questo trasmettitore sono presenti 3 tronolstor
che esplicano le seguenti lunzioni:

Tm =istndio oscillatore che prowede a genera-
re un segnale RF la cui frequenza varia in funzio-
ne del valore di tensione che giunge sul diodo va-
ricap DV1, applicato in parallelo alla bobina L2 tre-



PER OAIBIARE Il HHEOUENZA H TX

Per cambiare la frequenza di trasmissione e sut-
ficiente variare il valore di tensione sul diodo vari-
cap siglato DV1. ma per poter ottenere una ire-
quenza stabile quanto quella generata da un quar-
zo bisogna usare la tecnica PLL.

Chi non conosce questa tecnica apra il nostro vo-
lume HANDBOOK a pag.552 e qui troverà timo
quanto occorre sapere sul PLL.

Per variare la tensione sul diodo varicap DV1 ab~
biamo usato i due integrati siglati ICZ-ICS.

L'integrato ICS è un microprocessore ST02T01 che
abbiamo programmato per ottenere sui piedini d'u-

micro TX-FM s i 170-173 MHz
mite il condensatore €30.
Il segnale RF generato da questo stadio oscillato-
re TR1 viene prelevato dal suo Emettitore e tra-
sferito, tramite il condensatore 040 e la resistenza
R21, sulla Base del secondo transistor Ti¦t2À

ma stadio preampliflcatora che prowede ad
amplificare di circa 10 volte la potenza del segnale
fornito dallo stadio oscillatore TR1.
La bobina L3 collegata al suo Collettore va tarata,
come in seguito spiegheremo, sulla frequenza del
centro banda di 171,60 MHz.
Il segnale presente sulla bobina L3 viene tras1erito per
induzione sulla bobina LA e da queen, tramite il oon-
densatore C45, sulla Base del terzo transistor m.

nel stadio amplificatore finale che prowoda
ad amplificare di circa 10 volte la potenza fornita
dallo stadio prepilota TH2.
La bobina L5 collegata al Collettore di TH3 va ta-
rata sulla frequenza del centro banda, che nel no-
stro caso è di 171,60 MHz.
Il segnale FtF presente sulla bobina L5 viene tra-
sferito alla bobina L6, che prowede ad inviano ver-
so l'antenna irradiante costituita da un plcoolo atl-
lo retrattile.
Il filtro composto da CS2-CS&L7£54, collegato tra
I'uscita della bobina L6 e l'antanna, prowede ad
attenuare tutte le armoniche spune.
Dail'uscita di questo stadio finale viene prelevata
una potenza FtF di circa 0,1 watt.

scita 13-14-15 i dati seriali LatchIEnable - Dati -
Syncro, da inviare ai piedini 11-10-9 dell'integrato
IC2 che è un PLL siglato "3.1502 costruito dalla
Fujitsu.

Ruotando da 0 a 9 il cursore del commutatore bi-
nario siglato S1 collegato ai piedini 12-11-10-9 dei
microprocessore Ici, tramite IC2 si van'a la ten-
sione sul diodo varicap DV1 in modo da ottenere
in uscita queste esatte frequenze:

posizione 0 = 170,00 MHz
posizione 1 = 170,40 Nl
posizione 2 = 170,00 MHz

MHz
MHz
MHz
MHz
MHZ
MHz
MHz

posizione 3 = 171,20
posizione 4 = 171,60
posizione 5 = 172,00
posizione 6 = 172,40
posizione 7 = 172,00
posizione 8 = 173,20
posiziona 9 = 173,60

In pran'ca, è l'integrato IC2 che prowede a variare
il valore della tensione, perché al suo interno sono
inseriti tutti gli stadi necessari per realizzare un va-
liclo ed efficiente VFO a PLL (vedi fig.1), cioe:

- un'lnteriaccla seriale-parallelo
- un dlvlsore programmabile par il VFO
- un dlvlaore programmabile per ll Quarzo

15



Fig.1 Schema I blocchi dell'lntegreto
"8.1502 utilimto In questo trasmetti-
tore per variare le temione sul diodo vl-
ricep DV1 con la tecnico PLL.

- un preeceier da 1,3 GHz a doppio modulo
- un comparatore dl fase con Nor esclusivo

Se, come vi abbiamo già consigliato, Ieggerete nel
volume HANDBOOK (vedi pag.552) come funzio-
na un circuito PLL, comprenderete perché sono ne-
cessari tutti questi stadi.

l dati seriali prelevati dal microprocessore ICS, en-
trano nei piedini 11-10-9 di lc2 per essere convertiti
in dati paralleli da uno stadio presente ail'intemo
dell'MB.1502.

Questi deti paralleli vanno a pilotare due divisori di
irequenze, dalle cui uscite si ottengono due fre-
quenze da 25 KHz (vedi F1-F2)` che vengono poi
applicate sugli ingressi del Nor esclusivo (vecfi 09.3).

ELENCO CGMPONENTI L11490

R20 = 410 ohm
R1 = 4.100 ohm M1 = 100 chill
R2 = 1.000 ohm R22 = 56.000 ohm
R3 = 4.700 ohm R23 = 22.000 ohm
R4 = 39.000 ohm R24 = 220 ohm
R5 = 56.000 ohm R25 = 1.000 ohm
R0 = 22.000 ohm
R7 = 22.000 ohm

R26 = 41.000 ohm
R27 = 22.000 ohm

La formula per calcolare il Fattore di divisione in
base alla frequenza di uscita, è la seguente:

mm-mmxmmmfli
La formula per calcolare la Frequenza di uscita
che è un valore fisso per ciascun canale imposta4
to in base al fattore di divisione è la seguente:

'imuecitl=(Flttorodivfe.x25KHz)x1w

La formula per calcolare la Frequenza di riferi-
mento, che come abbiamo detto è un valore fisso
di 25 KHz, è la seguente:

611 = 227 pF ceramico
012 = .rl-W pF 001W.
C13 = 2,2 mieroF. elettrolitioo
C14 = 10 microF. elettrolitico
C15 = 12.000 pF poliestere
€16 = 2,2 mlcroF. elettrolltlco
011 = 1 microF. eieflrøilflw
G10 = 47 mlcroF. elettroiifloo
O10 = 10 InleroF. elettrolitieo
020 = 100.000 pF ceramico

H0 = 27.000 ohm R28 = 4.100 ohm
R9=33.0000hm R20=1000hm
R10 = 470 ohm C1 = 2,2 microF. elettrolitioo
R11 = 0.000 ohm C2 00 pF ceramico
R12 = .700 ohm 03 .000 pF poliestere
R13 = 70 ohm 64 00.000 pF poliestere
R14 = .000 ohm 05 = 10 microF. elettrolitico
R15 = 0.000 ohm
R16 = 22.000 ohm
R17 = 7.000 ohm
R10 = 220 ohm
R10 = 1M 011m
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06 = 10 microF. eiettroiitico
C1 = 100.000 pF polleetere
00 = 2,2 mlcroF. elettrolitico
00 = m pF ceramico
€10 = 1 mlcroF. eielhoiitioo

C21 = 1.000 pF poliestere
C22 = 22 pF ceramico
€23 = 33 pF ceramico
C24 = 33 pF ceramico
025 = 1 mlcroF. poliestere
€26 = 10 mlcroF. eieth'olitioo
C27 = 100.000 pF polieetere
cas = 100.000 pr pollame
C20 = 4,7 pF ceramico
000 = 15 pF ceramico



Fìg.2 Schema elettrico dei trasmettitore Flll. L'íngreseo A serve per amplificare l ne-
gnall dl BF prelevati da microfoni preampllilcatl (vedi N.12), mentre l'lngmso B per
amplificare l segnali prelevati da un qualsiasi microfono. Le resistenze u1ilizzlte In
questo progetto sono dl 1/8 di watt. Per variare la frequenza del TX ruotete S1.

€31 = 41 mlcroF. 010100111100
€32 = 10 mlcroF. eiettroilfloo
000 = 1.000 pF ceramico

636 = 100.000 pF ceramico
637 = 100.000 pF ceramico
001! = 10.000 pF ceramico
639 = 00.000 pF ceramico
C40 = ,7 pF ceramico
041 = 0.000 pF ceramico
042 = 5 pF ceramico
C43 = 100.000 pF ceramico
C44 = 100.000 pF poliestere
045 = 15 pF ceramico
C46 = 100.000 pF poliemr.
C41 = 10.000 pF ceramico
C40 = 15 pF ceramico
C40 = 100.000 pF mmlco- ›
Cio n 100.000 pF cammino')` 'I

CS1 = 47 microF. einttrotlflco
€52 = 8,2 pF ceramico
653 = ,2 pF ceramico
CS4 = 5 pF ceramica
DV1 = varlcap tipo 55.405
L1-L2 = bobina 110-180 MH:
Lil-1.4 = bohlnl110-100 MH:
LS-LG = bobina 110-180 MH:
L1 = 5 spire su diametro dl 5 mm
XTAL = quarzo 6 MHz
TR1 = NPN tipo BFR.90
TR2 = NPN tipo BFRQO
m3 - NPN tipo BFH.90
IC1 = Integrato NE.570 o NE.571
l02 = integrato MB.1502
m = integrato Emm
IPA = integrato MCJBLOS
J1 = ponticello
S1 = commutatore binario
ANTENNA = lulu 47 €10 '
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Flgá Quando le due frequenze F1-F2 che
giungono sull'ingresso del Nor Esclusivo
generano in uscita un'onda quadra con un
duty-cycle del 50%, sul diodo variolp DV1
giunge una tensione dl 2,5 volt e ln quem
condizioni del transistor TH1 prelevlamo u-
na frequenza dl171,60 MHz.

P' Nufi-Ex

i HI.mea
FlgA Quando le due frequenze F1-F2 che
giungono sull'lngmso del Nor Esclusivo
generano In uscita un'onda quadra con un
duty-cycle del 60%, sul diodo verioap DV1
giunge una tensione dl 3,0 volt e In queste
condizioni dal transistor TH1 prelevialno u-
na frequenza dl 173,20 MHz.

_FJ 'I INR-EX m mm

i w»

Flg.5 Quando le due frequenze F1-F2 che
giungono sull'ingresso del Nor Esclusivo
generano in uscita un'onda quadra con un
duty-cycle del 40%, sul diodo varicap DV1
giunge una tensione di 2,0 volt e In queste
condizioni dal transistor TR1 prelevlnmo u-
na frequenn di 170,40 MHz.

18

lmpostando sul commutatore binario St il numero
0 in modo da ottenere una frequenze di 170,00
MHz. il segnale FlF che preleviarno dal Collettore
del transistor TR2 tramite C22-R14 entra nel pie-
dino f! di IC2 dove, passando attraverso un pre- 4
scaler interno, viene diviso per 6.800 volte in mo-
do da ottenere una F1 di:

(170 ¦ 6.800) x 1.000 = 25 KHZ

Se sui commutatore binario S1 impostassimo il nu-
mero 7 per ottenere una frequenza di 172,80 MHz,
automaticamente il microprocessore predisporreb-
be il divisore interno di IC2 in modo da dividere
la frequenza prelevata dal Collettore di TFlZ per il
numero 6.912:

(172,0 : 0.912) x 1.000 = 25 KH:

La seconda frequenza F2 da 25 KH: da applicare
sul Nor esclusivo, si ottiene facendo oscillare il
quarzo da B MHz (vedi XTAL) applicato sui piedi-
ni 1-2 dell'inlegreto IC2.
ll suo di sore interno la divide per 320 volte quin-
di si ottiene una frequenza F2 di:

(I : 320) X 1.000 = 25 KH:

Ruotando il commutatore S1 sul numero 4, la fre-
quenza F1 giunge sull'ingresso del Nor esclusivo
sfasata rispetto alia F2 come visibile in fig.3 ed in
queste condizioni in uscita si ottengono delle onde
quadre con un duty›cyole del 50%.
Queste onde quadre vanno a caricare i condensa-
tori 621-619-020-618 con una tensione di circa
2,5 volt la quale, giungendo sul diodo verioap DV1,
fa oscillare il transistor TR1 sulla frequenza di
111,60 MHZ.

Ruotando il commutatore S1 sul numero B la fre-
quenza F1 giunge suli'ingresso del Nor esclusivo
in anticipo rispetto alla F2 (vedi fig.4) e, in queste
condizioni, in uscita si ottengono delle onde qua-
dre con un duty-cycle del 60%. Queste onde qua-
dre vanno a caricare i condensatori 621-6194720-
C18 con una tensione di circa 3 volt che, giun~
gendo sul diodo varicap DV1, fa oscillare il transi-
stor TR1 sulla frequenza di 173,20 MHz.

Ruotando il commutatore S1 sul numero 1 la fre-
quenza F1 giunge suil'ingresso del Nor esclusivo
in ritardo rispetto alla F2 (vedi fig.5) e, in queste
condizioni, in uscita si ottengono delle onde qua-
dre con un duty-cycle del 40%. Queste onde qua›
dre vanno a caricare i condensatori 021-0194220-
C18 con una tensione di circa 2 volt che, giun-



Figi Foto dello stadio imminente
inserito all'lnlerno dei suo mobile
plastico. Per far uscire l'nmennl I
stilo dal mobile occorre praticare un
loro da 7 mm sul suo coperchio.

Fn Nel disegno posto qui sotto lo
schema pratico di montaggio del h'fl-
menimre in Fu. se applicare il u-
gnale microfonico sulla boccola “B”,
Inserite il ponticello J1 lutto verso sl-
nislra, cioè verso il condensatore e-
lettrolilico C1, menlre se applicate il
segnale sulla boccola “A”, inserite il
ponticello J1 tutto verso destro, cioe
verso Il condensatore poliestere C3.

' _-
uv.
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EP 1m

Flgß Connessioni dell'lntegrato EP.1490
(vedi IC3 posto a sinistra) e schema inter-
no deli'lntegrato NE.570, che e equivalente
.lines/1 (veul diagnu u ma).

T“e
F193 Prima dl inserire i transistor BFRBO
nel circuito stampato, rlvolgete verso de
:tra Il terminale più “lungo” C e verso dl vol
Il terminale E, poi con un paio dl pinze ri-
piegato in bom tutti e tro I terminali.

u
Hip"

curawmnn: “e”mmm

Flg.10 Connessioni dei Peli 1-2-4-8 dei
mmuiltùre binario S1 (Il terminiie C è ll
cureore oontflie) e sulla destra le connu-
uionl E-il-U dell'lntegrato llC.70L05.

Fig." Per mailmre la bobina L7 prendete
del filo di rame smaltato da 0,5 mrn e av-
volgete 5 spire aiflancate su un supporto
dei diametro di 5 mm. Completate la bobi-
na, rischiato le due estremiü del iilo ln mo-
do da togliere lo smalto isolante.

gendo sul diodo varicap DV1, la oscillare il transi-
stor TR1 sulla frequenza di 170,40 MHz.
Utilizzando un VFO controllato con un circuito PLL
si ottengono dei segnali RF stabili quanto quelli ge-
nerati da un oscillatore a quarzo.

Importante: non modificate per nessun motivo i va-
lori del filtro passa/basso composto da €21-R13-
(22041"2-(219-R11-R1f)-i$18` perché questo per-
mette di convenire gli lmpulsl che escono dal pie-
dino 5 di ICZ in una tensione continua, che andrà
poi applicata sul diodo varicap DV1 per variare la
sua frequenza di trasmissione.

muoouuneungnulnnr
Già sappiamo che per variare la frequenza dì tra-
smissione da 170,00 a 173,60 MH: è necessario
ruotare il commutatore binario S1 dal numero 0 fi-
no al numero 9.

Per modulare in FM il segnale generato dallo sta-
dio oscillatore TR1, è necessario applicare Il se-
gnale della BF sul diodo varicap DV1 in modo da
far deviare la frequenza generata di +I- 75 KHz.

Ammesso di aver mutato il commutatore S1 sulla
posizione 0 in modo da trasmettere sulla frequen-
za di 170,00 MHz pari a 170.000 KHz, quando mo-
duieremo questa frequenza, la faremo deviare su
una banda oompresa tra:

170.000 - 75 = 159.925 Ktiz frequenza minima
170.000 + 75 = 170.075 KHz frequenza massima

È molto imponente rispettare questa deviazione di
frequenza di +I- 75 KHz se si desidera ottenere u~
na trasmissione ad alta fedeltà.

Per ampiificare il segnale BF da applicare al diodo
varicap DV1 ci siamo serviti di uno speciale inte-
grato compressore/expander siglato NE.570 op~
pure NE.571 costruito dalla Philips (vedi fig.8), che
viene utilizzato prevalentemente nei modem, nei ri-
cetrasmettitori professionali, nei CD/rom, eoc.

in pratica, questo integrato prowede non solo a
preempilficare in modo automatico tutti i segnali
motto deboli e ad elevarli a dei livelli accettabili,
ma anche ad attenuare, sempre in modo automa-
tico, tutti i segnali esageratamente elevati.

Si comporta perciò come un controllo autonutì-
co dl volume. che aumenta il guadagno se il se-
gnale è debole e lo riduce se il segnale è elevato.

Osservando lo'schema a blocchi Intemo di questo
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Flg.12 Se utilimte un microfono preluplllicl-
to, collegando sull'lngreseo A perche solo In
questo Ingresso e presente una tensione po-
eltlva per poterlo alimentare.
Il termlnele del segnale e quello che rinulfl l-
ullto dalla musa rnetnlllcn del luo corpo.

integrato (vedi fig.8), e possibile notare che è corn-
pøsrø da z mi raemier. v

I piedini 12-11 sono collegati all'ingresso del primo
stadio amplificatore.
Del piedino 10 si preleva il segnale preamplificato
che viene trasferito, tramite il ponticello J1 (vedi
fig.2), sul piedino d'ingreeso 6 del secondo stadio
dell'NE.510, utilizzato in questo schema come
compressore di segnale.

Dal piedino 7 esce il segnale compresso, che vie-
ne poi trasferito sul diodo varicep DV1 tramite il
condensatore elettrolitico C17 e la resistenza R9.

Per amplificare dei segnali molto deboll si utilizza
I'Eritrata A, che e già predisposta per ricevere dei
microfoni preampllficati.

Non volendo applicare sull'Entrata A dei microfo-
ni proomplificati (vedi figt12), sl dovrà togliere dal
circuito stampato la resistenza R1 onde evitare di
tar giungere nel microiono la tensione positiva di
alimentazione dei 5 volt.

Se si user-à I'Entrata A. si dovrà necessariamente
collegare il ponticello .It come visibile nello sche-
ma elettrico di fig.2. perché il segnale prelevato del
piedino d'uscita 10 dovrà rientrare nel piedino d'in-
gresso 6 del secondo stadio utilizzato come sta-
dio compressore di segnale

ln presenza di segnali BF che hanno delle am-
piezze molto elevate, si dovrà utilizzare l'Entrntn B
e poi spostare il pontice J1 verso il basso. in mo
do da collegare il condensatore elettroliticc 01 ap-
plicato sull'Entrata B el piedino d'ingresso 6 tra-
nrite le resistenza H5 ed il condensatore 612.

In quemo modo, verrà utilizzato soltanto Il secondo
stadio compressore ri segnale dell'integrato lC1.

A titolo puramente indicativo vi segnaliamo i mllll-
volt o volt muslml che e possibile applicare sui
due ingressi dell'integrato Ict:

Ingresso A = massimo 250 mllllvolt plp
Ingrosso B = massimo 1 volt pIp

Per tar funzionare questo microtrasmettitore serve
una tensione di 12 volt.
Queste tensione dei 12 volt viene utllizzele solo
per alimentare l'integrato NE.570 (vedi 101) ed il
tmnsistor finale RF siglato THQ.
Per alimentare gli altri due transistor TR1-TR2 e gli
integrati IC2-IC3 'e necessaria una tensione stabi-
lizzata di 5 voltI che preleviamo dall'uscita di lcd.

Per ralizzare questo progetto dovete montaretrut-
ti i componenti visibili in tig] sul circuito stampato
siglato L)(.1490v

Come primi componenti inserite i tre zoccoli per
gli integrati IC1 402-103 e, dopo averne saithti i ter-
minali, potete proseguire inserendo e saldando an-
che tutte le minuscole resistenze da 1Il di watt.

Mcntate quindi i condensatori oeramlcl e poi i po-
llootere,esencnsapeteanooradeoilrarelesifle
stampigliate sul loro corpo, vi consigliamo di con-
sultare la pag.20 del nostro volume Handbook.

Vicino alla bobina L11L2 potete collocare il diodo
varicepsiglato DV1, rivolgendoverscilbassolla-
todeisuooorpocontomatcdaunaleoclnblmce
come chiaramente visibile in figJ.

I successivi componenti da inserire sono le due pre-
se Entrata A a Entrata B, poi il connettore ma-
schio .11 prowisto di 3 terminali ed infine il com-
mutatore binario S1 sulla sinistra di ICS.
ll quarzo inserito sulla destra di IC2 andrà tenuto
in posizione orizzontale, saldando iI suo corpo sd
circuito stampato con una piccola goccia di stagio.

A questo punto potete inserire nei circuito stampa-
to i tre transistor TR1-TH2-TR3. ma prima dl lario
dovete ripiegarne ad L l tre terminali procedendo
come segue

Prendete questi transistor e rivolgete verso dootn
il loro terminale più lungo che è il Collettore oorne
visibile in tig.9.
ln questo modo. il terminale più corto. che è quel-
lodi Base. risulta rivottoversosinistreeilterrni-
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ELENOO COMPONENTI

R1 = 100 ohm 1/2 watt
R2 = 1M ohm 1/2 Wlfl
R3 = “MIO ohm 1/4 Wlfl
C1 = 10.000 pF ceramico
O2 = 1.000 pF ceramlco
ü = 10.000 pF ceramlco
04 = 1.000 pF ceramico
nst = diodo .empty

tipo Hem
= lmpedenn RF

:l Éåcm;

FnS Per rluaclre I tarare le bobine dl
questo traemettitore vl serve queeh
lernpllce sonda dl carlco che abbiamo
presentato sulla rivista "201.

Flg." Tutti l componenti vlalblll nello
schema elettrico dl Ilg.13 vanno colo-
cltl sul piccolo circuito stampato che
abbiamo siglato LX.$037.

nale centrale, che è I'Emettitore, risulta rivolto ver-
so di voi.
Con un paio di piccole pinze ripiegate verso il bas-
so questi tre terminali (vedi fig.9) ed inseriteli nei
tori presenti nel circuito stampato. quindi saldateti
e poi tranciate l'messo del terminale Oollettore
con un paio di troncheflneÀ

Se per errore rlplegherete i tre terminali B-E-C te-
nendo quello di collettore. che e più lungo, verso
slnlctra. il transistor si bnrcerà non appena lo in-
nesterete nel circuito stampato. perdre sul termi-
nale di Base giungerà la tensione che dovrebbe in-
vece alimentare il terminale Collettore.
Dopo questi transistor. potete inserire I'integrato
stabilizzatore lcd, rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso i condensatori 0444246.

Per completare il montaggio, saldate tutti i con-
densatori elettrollflol. quindi le bobine racchiuse
nelrispett'rvoachermometallioooheabbiamosl-
grato un.: -u/u -i.sn.s.

Poiché queste tre bobine sono Identlehe, non esi-
ste il problema di poterle contendere e nemmeno
quello di poterle invertire, permé s'inrlesteranno
nel drouito stampato solo nel giusto verso.
Ricordate dle sul circuito stampato dovrete saldare
nonsoloiloroåtermlnall,rnaanchele2llnguel-
le del loro cmtenilore metallico, indispensabile per
aollennare adegualarnente le due bobine interne.

La bobina L7, che va montata vicino all'antenna a
stilo, ladoveteautocostruireavvolgendosu un sup
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porto. adesempio unapuntadatrapanodaälnrn
(vedi fig.11), 5 spire alfianwte, servendovi di 'ilo
di rame smaltato del diametro di 0,5 mm.

Completate la bobina, dovete rasohlaro le estre-
mità dei due fili in modo da togliete lo smalto iso-
lante, diversamente non rlucclrela a saldarli entro
ilori del circuito stampato.

Come ultima operazione dovete inserire nei rispet-
tivi zoccoli i tre integrati, controllando le loro sigle
e posizionando la loro tacca di riterimento a U co-
me visibile in fig.7, cioè quella dell'integrato IC1 verA
so il basso e quelle di ICS-IM verso destra.

Prima di fissare sul circuito stampato lo stilo re-
trattile che funge da antenna, dovete tarare i nu-
clei delle tre bobine presenti sul circuito stampato.

Poiché non tutti possono dispone dei costosi stru-
menti di misura necessari per eseguire la taratura
di questo circuito, come ad esempio Wattmetrl RF
oppure Anallmtorl di Spettro, ecc, vi diamo qui
le indicazioni necessarie per poterla portare a ter-
mine con il solo aiuto di un comune letter.

- Come prima operazione niotate il cursore del
commutatore S1 sul numero 4 in modo da predi-
sporre il VFO ad oscillare sulla lrequenza centrale
di 111,60 llllz.



- Come seconda operazione, collocate il tester
commutato per le misure di tensioni continue tra il
terminale TP1 (vedi a destra di 81) e la massa, poi
alimentate il trasmettitore con i richiesti 12 volt.

- La terza operazione consiste nel ruotare lenta-
mente il nucleo della bobina L1/L2 lino a leggere
sul tester una tensione di circa 2,5 volt. Per avere
la certezza che il nucleo della bobina risulti perfet-
tamente tarato, provate a spegnere il trasmettitore
ed a riaccenderlo: sul tester dovete sempre legge-
re una tensione di 2,5 volt circa.
Quando ruotate il nucleo di questa bobina e delle
altre, utilizzate un piccolissimo cacciavite e tatelo
molto delicatamente per evitare di spezzarlc.

A titolo informativo aggiungiamo che, motando il
cursore del commutatore 51 sul numero 0, in mo-
do da generare una frequenza sui 110,00 MHz, su
TP1 leggerete un valore di tensione che si aggirerà
intorno agli 1,6 volt, mentre mutando il cursore del
commutatore St sul numero 9 in modo da gene-
rare una frequenza sui 173,60 MHz, su TP1 leg-

gerete un valore di tensione di 3,5 voltV
Dopo aver tarato il nucleo della bobina L1/L2 do~
vete tarare quello delle due bobine L3IL4 e L5/L6
e per lario dovete realizzare la sonda di carico
LX.5037 (vedi lig.13) presentata sulla rivista N.201
nella lezione N.24 del corso 'Imparare l'ELET-
TRONICA partendo da 0”.

Dopo aver applicato la sonda di carico tra I'usoita det-
labobinaL7elammatramitedueoortispezzonid
filo (vedi fig.15), potete procedere come segue:

- applicate sull'uscita della sonde di carico un te-
ster commutato sulla portata 5 volt fondo scala.

- ruotate ii nucleo della bobina LSILS in modo da
leggere sul tester la mmlme tensione, che po-
trebbe aggirarsi intorno ai 2 volt circa.

- ruotate iI nucleo della bobina L3IL4 fino a leg-
gere in uscita la mnulma tensione, dopodiché ri-
toccate la taratura della bobina L5/L6 e noterete
che la tensione in uscita salirà sui 2,8 volt circa.

Flg.16 Per calcolare la potenza ero-
gata In watt conoscendo i volt, pote-
te utilizzare questa tormula.
Nota: poiche' sull'lngresso abblemo
posto in parallelo due resistenze da
100 ohm (vedi R1-R2), lI valore R da
utlllmre per Il calcolo della potenza
cari por'l I 50 ohm.

TESTEH in Volt

Fig.15 La sonda di carico vlslblle In "9.14 va colle-
gata all'usoita del trasmettitore come vlslblle In que-
sto disegno. Per tarare il trasmettitore seguite tutte
le Istruzioni riportate In questa pagina. ll trasmettlto-
re rtsulterà tarato quando sul tester Ieggerete una ten-
sione “non minore" di 2,8 volt.

Volt x VoltWatt: H+"



Fig.11 Si noti lo strato di rame presente sul circuito stam-
pato che serve per schemare lo stadio RF. In questo toto
non appare ll disegno serigratlco che risulta Invece presente
su tutti l clrculti stampati che forniremo insieme al kit.

Conoscendo il valore di questa tensione, se vole-
te ricavare la potenza in watt usate la formula ri-
portata in iig.16, quindi otterrete:

(2,11 x 2,3) = (so + so) = 0,0184 un
ln pratica la potenza risulterà maggiore perché nel
calcolo non è stata considerata la caduta di ten-
sione del diodo rivelatore DSt, che normalmente
si aggira interno agli 0,4 volt e nemmeno la tolle-
ranza delle resistenze di carico; quindi, conside-
rando una tensione effettiva di circa 3,2 volt, ot-
tenete:

ra.: x 3,2) : (so + so) = 0,1 mn
Dopo aver varato i nuclei delle bobine LãlLA e L5/L6
per la massima tensione in uscita, potete togliere
la sonda di carioo ed inserire lo stilo che funge da
antenna.

In questo tmsmettitore abbiamo inserito uno stilo
retrattile lungo 41 cm, che dovete accorciare leg-
germente perché, per trasmettere sulla gamma
compresa tra 170 e 113 MHz occorre uno stilo lun-
go solo 40 cm.
Pertanto per ottenere questa lunghezza non do-
vrete stilare l'ultima parte dello stilo che, come po-
tete constatare, e lunga esattamente 5 cm.
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OOSTOØ REALIZZAZIONE

Per la realizzazione di questo trasmettitore in FM
siglato LX.1490 vi verranno iomiti, oltre al circuito
stampato, tutti i componenti visibili nella lig.7, quin-
di troverete nel kit le resistenze, i condensatori, i
transistor e gli integrati compresi i loro zoccolo, il
quarzo, il commutatore digitale` I'antenna a stilo e
le bobine complete di schermo.
Dal costo del kit sono eoclull il mobile plastico, il
microfono preamplificato (vedi fig.12) e la sonda
di carico siglata LX.5037 visibile in fig.14.
Euro 64,20 (Lire 124.309)

Costo del mobile plastico "0.1490 completo di ma-
scherina forata e serigrafata (vedi figura di testa)
Euro 4,13 (Lire 7.997)

Costo della capsula microfonica visibile in ilg.12
Euro 1,29 (Lire 2.498)

Costo di tutti i componenti per realizzare la sonda
di carico siglata LX.5031 visibile in tig.14
Euro 1,96 (Lire 3.795)

Su richiesta possiamo iomire il solo circuito stam
pato LX.1490 Euro 6,00 (Lire 11.618)

Tutti I prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, Paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000).



Se nel 1° Volume avete trovato una
compleia trattazione suII'Hi-Fl e
molti schemi di stadi preamplifice-
tori, in questo 2° Volume trovereter
un'inflnilà di sladi FINALI di pølen-
za, tutti lesiflil e collaudati, che uti-
lizzano Transistor - Valvole ter-
moioniche - Mospower e IGBT. Inol-
ire troverete i disegni per realizzare
delle Casse Acustiche e in più vi
verrà spiegato come lararle per oi-
ienere il massimo rendimento.

Cm del 1° VOLUME _
Euro 20,66 (pari a L40300) .

com mi 2° voLq "
Euro 20,66 (pari e L40900)

Per richiedere questi volumi potete invh-
re un vaglia, un assegno o il CCP allega-
io a fine rrvisia a:
NUOVA ELETTRONlCA
via Cracovia. 19 40139 BOLOGNA
richiedendo" in oontrassegio dovreie pa-
gare un supplemento ci Ellow L.7.000.



Nelle pagine precedenti abbiamo pubblicato il pro-
getto di un rediomicrofono in FM, siglato L11490,
in grado di trasmettere su 10 frequenze motando
semplicemente il cursore di un minuscolo com-
mutatore binario dal numero 0 al numero 9:

numero 0 = trasmette sui 170,00 MHz
numero 1 = trasmette sui 170,40 MHz
numero 2 = trasmette sui 170,80 MHz
numero 3 = trasmette sui 171,20 MHz
numero 4 = trasmette sui 171,60 MH:
numero 5 = trasmette sui 172,00 Illl
numero 6 = trasmette sui 172,40 MHz
numero 7 = trasmette sui 172,00 MHz
numero 0 = trasmette sui 173,20 MHz
numero 9 = trasmetta sui 173,60 MHz

Chi dispone di un ricevitore prolessionale FM per
onde VHF, sintonizzandosi sulle frequenze sopra
elencate potrà ascoltare l'eudlo emesso da questo
radiomicrofono,

Chi non dispone di nessun ricevitore sarà costret-
to a realizzare questo sintonizzatore FM e, a tal
proposito, precisiamo che il segnale BF disponibi-
le sulla sua presa d'uscita, non avendo potenza,
va necessariamente applicato sull'ingresso di un
qualsiasi ampliticatore finale di BF.

A seconda delle vostre esigenze, potrete utilizzare
uno stadio iinale di elevata potenza, ad esempio
da 20-30 watt, oppure di media potenza, da 8-10
watt, o anche di bassissima potenza, da 0,5-1 watt,
nel caso desideriate pilotare una cuttia.

SCHEMA ELETI'RIOO

Guardando lo schema elettrico di fig.2 questo cir~
ouito potrà sembrarvi complesso, ma se ci segui
rete nella descrizione, vi renderete conto che que-
sto schema è quello di una normalissima supere-
temdlna prowista di una sintonia eanallmta.

ll segnale RF captato dall'antenna a stilo. passa
per induzione dalla bobina L1 alla bobina L2 e, poi-
ché quest'ultima risulta sintonizzata sulla frequen-
za centrale dei 172 MHz, tutti i 10 canall del tra-
smettitore che ooprono la banda da 170 a 174ll
riusciranno a passare.
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Il segnale RF presente sulla bobina L2 viene traste-
rito, tramite il condensatore C2. sul Gate 1 (vedi Gt)
del mosfet MFI'1, che provvederà ad amplificarlo.
Dal terminale Drain del mosiet MFI'1 preleviamo il
segnale preamplificato e lo applichiamo, tramite il
condensatore 010, sul piedino d'ingresso 1 di l02,
che ìn pratica è un integrato NE.615.

Fn Sulla destra, come al pre-
!efltl Ii mobile del ricevitore F"
ldoneo a captare le trequenze da
170 a 173 MHz. Oul sotto, il mo-
bile al quale abbiamo tolto ll co-
perchio per farvi vedere come lb-
biemo disposto ll circuito stam-
pato al suo Interno.



Dal rivelatore RSSI, che significa Heceived Signal
Strength lndicator (vedi piedino 7), fuoriesce una
tensione che risulta proporzionale al livello del se-
gnale FIF che giunge sul piedino d'ingresso 1.

Poiché l'integrato IC? è una supereterodina com-
pleta` sul piedino 4 che fa capo allo stadio oacll-
Iatore interno è necessario applicare una bobina
(vedi L5) in grado di generare una frequenza che
possa variare da 180,7 a 184,3 MHz.

Come nel caso dello stadio trasmittente LX.1490
anche per questo stadio ricevente LX.1491 (vedi
fig.2), abbiamo usato la tecnica PLL per variare la
frequenza generata dallo stadio oscillatore tramite
la bobina L5.

Utilizzando i due integrati lcd-ICS e il commutatore
binario S1 siamo in grado di variare la tensione sul
diodo varicap DV1 che si trova collegato in paralle-
lo alla bobina L5 tramite il condensatore 651 e, di
conseguenza, ai capi di questa bobina prelevaremo
un segnale che varierà da 180,7 a 184,3 MHz.

L'integrato IC4 'e un microprocessore ST62T01 da
noi programmato, che prowede a fornire sui pie-
dini d'uscita 13-14-15 i dati seriali batch/Emma -
Dati - Syncro. che vengono pci inviati sul piedini

per captarei i 170-173 MHz
Se non disponete di un Ricevitore o di uno Scanner in grado di capta-
re i segnali FM emessi dal trasmettitore LX.1490 sulle frequenze dei 170
e dei 173 MHz, dovete necessariamente realizzare questo valido Sinto-
nizzatore FM. Poiché il segnale BF che si preleva sulla presa d'uscita di
questo Sintonizzatore non riesce a pilotare nessun altoparlante, sl do-
vrà applicare il segnale sull'ingresso di un piccolo amplificatore BF.

Come potete vedere nello schema a blocchi di fig.4.
questo integrato NE.615 e una completa supere-
terodlnn FM contenente:

- 1 stadio amplificatore RF (piedini 1-2)
- 1 stadio oscillatore (piedini 3-4)
- 1 stadio mixer bilanciato (pietino d'uwm 20)
- 1 stadio amplificatore di MF (piedini 18-19)
- 1 stadio ivelatore RSS! (pieci'tod'tmita'l)
- 1 stadio rivelatore audio FM (piedini 9-8)

11-10-9 dell'integrato ICS. un PLL siglato MB.1502
costruito dalla Fujitsu.

Poiché abbiamo gia spiegato il funzionamento
dell'integrato ST62T01 e quello dell'llB.1502
nell'articolo dedicato allo stadio trasmittente
LX.1490, eviteremo di ripeterci.

Ruotando da 0 a 9 il cursore del commutatore bi-
nario siglato S1 posto sui piedini 9-1 0-1 1-12 del mi-
croprccessore IC4. e possibile variare la tensione
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ELENCO cOMPONEN'fl L11401

R1 = 100.0W ohm
R2 = 100.000 ohm
R3 = 33 ohm
R4 = 330.000 ohm
R5 = 100 ohm
R6 = 33 ohm
R1 = 560 ohm
R8 = 220 ohm
R9 = 120 ohm
R10 = 100.000 ohm
R11 = 3,3 megnohln
R12 = 41.000 ohm
R13 = 5.000 ohm trimmer

R14 = 10.000 ohm
R15 = 1.000 ohm
R16 = 100.000 ohm
R17 = 10.000 ohm
R18 = 470 ohm
R19 = 1.000 ohm
R20 = 10.000 ohm
R21 = 22.000 ohm
R22 = 10.000 ohm
R23 = 100.000 ohm
R24 = 68.000 ohm
R25 = 6.800 ohm
R26 = 6.800 ohm

¢I..

R21 = 21.000 Ohm
R20 = 56.000 ohm
R29 = .700 ohm
R30 = 56.000 ohm
R31 = 100 ohm
01 = 15 pF oeramloo
C2 = 33 pF ooramlco
C3 = 10.000 pF oeramloo
04 = 100.000 pF ceramico
C5 = 47 microF. aleflrolllioo
cs = 100.000 pF pollame.
CT = 10.000 pF oeramloo
68 = 15 pF oeramloo



Fig.2 Schema elettrico della supermsrodim In FM In grado di sin-
tonizzarei sulle frequenze comprese ira i 170 ei 173 MHz tramite II
commlflatofe binario S1. Time le Misteflze ripofhie nella lim IO-
no de 1I8 dl weil. Le connessioni dell'lnnegraw LM.358 sono vine
da sopra, mentre quelle dei transistor 50.547 sono viste da sono.

C35 = 100.000 pF ceramico
C35 = 100.000 pF poliestere

C0 = 1.000 pF ceramico
C10 = 3,3 pF ceramico
C11 = 1.000 pF ceramico
C12 = 100.000 pF poiiemrø
C13 = 47 pF ceramico
C14 = 47 pF ceramico
C15 = 1.000 pF ceramico
C16 = 47 pF ceramico
C17 = 100.000 pF ceramico
C18 = 47 pF ceramico
C10 = 47 mlcroF. elenroiltlco
C20 = 100.000 pF ceramico
021 = 47 pF ceramico

IC H1

USCITA

C22 = 100.000 pF ceramico
C23 = 47 pF ceramico
€24 = 10 microF. eleflrølilico
€25 = 100.000 pF ceramico
C26 = 47 mlcroF. eletn'elilice
027 = 100.000 pF ceramico
C28 = 100.000 pF ceramico
C29 = 6,8 pF ceramico
C30 = 100.000 pF ceramico
CS1 = 100.000 pF ceramico
C32 = 100.000 pF ceramico
C33 = 100.000 pF ceramico
C34 = 1 pF ceramico

C37 = 100.000 pF polienere
C38 = 100.000 pF poiieeìere
€39 = 1 microF. polieflefe
C40 = 33 pF ceramico
C41 = 33 pF ceramico
C42 = 1.000 pF ceramico
C43 = 100.000 pF ceramico
C44 = 5,6 pF ceramico
045 = 1.000 pF ceramico
C46 = 2,2 pF ceramico
C47 = 10 pF ceramico
C40 = 10 microF. elettrolllleo
C49 = 100.000 pF ceramico
(250 = 1.000 pF ceramico
651 = 15 pF ceramico
052 = 3,3 pF ceramico
053 = 180 pF ceramico
CS4 = 82 pF ceramico
C55 = 10 mlcroF. elutimliiløø
656 = 12.000 pF poliefllre
C57 = 2,2 microF. elettrolitleo
C58 = 2,2 mlcroF. eletirclltlec
C59 = 5.600 pF poliestere
650 = 2,2 mlcroF. elenrolitloo
C51 = 220 pF ceramico
C62 = 1 microF. eieflrcliiico
003 = 220 pF ceramico
064 = 2,2 microF. eiemoliiico
CSS = 10 microF. elettrolliløo
€56 = 10 mlcroF. eieflrolliloo
061 = 100.000 pF pollesiere
JAF1 = imped. 8,2 micro".

mped. 8,2 mlcroH.
mped. 8,2 micrøH.

= rmped. 0,15 micro".
L1-L2 = bobina 110400 MHZ
L3-L4 = bobina 110-180 MH!
L5-L6 = bobina 110-180 MH!
MF1 = medie ireq. 10,7 MHz
FC1 = filirø Ger. 10,7 MHZ
F02 = filtro cer. 10,7 MHz
xTAL = quarzo a MHz
DV1 = varicap tipo 55.405
TR1 = NPN tipo BFR.90
*ma = NPN tipo Besa-1
MFT = moslet tipo BESSG

niegraio MCJBLOS
niegratu NE.615

ICS = Integrato LM.358

S1 = commumore binario
ANTENNA = :illo 47 cm



sul diodo varioap DV1 in modo da ottenere in u-
scìia dalla bobina L5 queste esatte frequenze:

numero 0 = frequenza 180,70 MHz
numero 1 = frequenza 181,10 MHz
numero 2 = frequenza 181,50 MHz
numero 3 = frequenza 181,90 MHz
numero 4 = frequenza 182,30 MHz
numero 5 = frequenza 182,70 MHz
numero 6 = frequenza 183,10 MHz
numero 7 = frequenza 183,50 MHz
numero 0 = frequenza 183,90 NIHz
numero 9 = frequenza 184,30 Nl

Se sottralamo alla frequenza generata dalla bobi-
na L5 la frequenza che entra nel piedino 1 di IC2,
otteniamo l'esatto valore della Medie Frequenza
che risulta pari a 10,1 MHz:

100,10 - 110,00 = 10,1 mi:
101,10 -110,40 = 10,1 un:
101,50 -110,00 = 10,1 MHz
101,00 - 111,20 = 10,1 MHz
102,00 -111,00 = 10,1 MHz
102,10 - 112,00 = 10,1 MHz
103,10 -112,40 = 10,1 MHz
100,50 - 112,00 = 10,1 MHz
100,00 - 113,20 = 10,1 MHz
104,00 - 110,00 = 10,1 MHz

Dal piedino 20 (uscita stadio miscelazione) di IC2
esce una frequenza di 10,7 MHz, che viene appli-
cata sull'ingresso del filtro ceramico F61 da 10,1
MHz e prelevata dal suo opposto piedino per es-

sere applicata sul piedino 18 dello stadio amplifl-
catore di Medie Frequenza.

Dal piedino d'uscita 16 (vedi flg.4 dello schema a
blocchi deli' NE.615). esce il segnale dei 10,7 MHz
amplificato.

Per migliorare ulteriormente la selettività del rice-
vitore, tale segnale viene applicato sull'ingresso di
un secondo filtro ceramico (vedi F02) sempre da
10,1 MHz e prelevato dai suo opposto piedino per
essere applicato sul piedino 14 dello stadio ampli-
fioetore limiter.

Qui viene demoduleto per ricavame il segnale di
BF che, prelevato dal piedino 8, viene poi applica-
to sulla Base del transistor THZ.

Questo transistor oltre a prowedere ad amplificare
il segnale BF applicato sulla sua Base, lo filtra per
limit/ame il fruscio, infine abbassa l'elevata impe-
denza del piedino 8 di lCZ per adattarta alla bassa
impedenza richiesta dal piedino d'ingresso 3 di IOS.

Oorne noterete, l'intagrato ICS posto in uscita è
nuovamente un NE.570 0 un NE.571, che in que
sto ricevitore viene utilizzato come espensore per
riportare al livello originale il segnale che avevamo
invece compresso nel trasmettitore

A questo punto rimane solo da precisare che I due
operezionali siglati lCâ/A e ICS/B ed il trimmer R13
vengono utilizzati come squelch per ammutolire il
ricevitore in assenza del segnale RF.

Flg.3 Foto del circuito stampato LX.1491 con sopra montati tutti l suol
componenti. Sul circuito stampato non appare encore Il disegno seri-
greflco che risulta Invece presente nei CS che fomiemo assieme al kit.
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FlgA Come potete vedere In questo
oohema a bioootrl, l'lntngnto "5615 è
una completa supereterodlrm In Fll.

Ruotando il cursore del trimmer R13 verso rrtassa,
la funzione squelch viene esclusa, mentre via via
che viene ruotato verso il positivo dei 5 volt, que-
sta funzione si accentua sempre più.

In condizioni normali si consiglia di ruotare il eur-
sore a metà corsa.

REALIZZAZIONE mm

Per realizzare questo sintonizzatore dovete usa-
re il circuito stampato siglato LX.1491 che vi verrà
fornito assieme al kit.
ln fig.5 riportiamo il disegno pratico completo, che
vi aiuterà a capire dove inserire i vari oomponenti.

Per iniziare vi consigliamo di montare i cinque zoo-
ooli per gli integrati siglati lC2-ICS-ICHCS-ICS e,
dopo aver saldato tutti i loro terminali, potete inse-
rire tutte le minuscole resistenze da 1/8 di watt.

Proseguendo nel montaggio, saldate tutti i oon-
densatori ceramici, poi i poliestere e` vicino alla
bobina L5/L6, il diodo varioap siglato DV1, rivol-
gendone verso sinistra il lato del oorpo contorna-
to da una iascla bianca (vedi fig.5),

ll componente successivo da montare è il moslet
BFSSG. che nello schema elettrico abbiamo sigla-
to MFl't, ma prima di farlo dovete ripiegare ad L i
suoi terminali procedendo oome segue.

Prendete il mosfet e guardandolo da sopra, cioè
dal lato del suo corpo sul quale è stampigliata la
sigla` rivolgetene verso destra il terminale plù lun-
go, cioe il Drain, controllando attentamente che il
terminale più breve, che ha una tacca di riferimento
(vedi fig.6)` risulti rivolto verso il basso.

Se il terminale oon la tacca appare rivolto verso
l'atto, significa che state guardando il mostet da
sotto, quindi dovete capovolgerlo.

Posizionato il mostet nel modo corretto, oon un paio
di pinze ripiegatene verso il basso i quattro termi-
nali, tenendo quello del Drain leggermente più lun-
go così da poterlo inserire nel ioro presente nel cir-
cuito stampato.
lnnestati i quattro terminali 06-61-62 nei rispetti-
vi lori. potete saldarli.

Dopo il moslet, potete inserire nel circuito stampa-
to il transistor BFR90 siglato TR1 che. come pote-
te vedere in figo, ha i suoi tre terminali B-E-C di-
sposti a triangolo.

Anche questi tre terminali vanno ripiegeti ad L, ma
prima di farlo dovete prendere questo transistor e.
guardandolo da sopra, dovete rivolgere verso do-
stra il terminale plù lungo che sarebbe il Colletto-
re e verso il basso il terminale Ernettitore. oome vi-
sibile in figo.

Se il terminale Emettitore risultasse rivolto verso
I'alto dovreste capovolgere íl transistor.

Con un paio di piocoie pinze ripiegate ad L i suoi
tre terminali. poi inserite il transistor nei tre tori pre-
senti nel circuito stampato, orientando verso sini-
stra, cioè verso l'impedenza .IAF4 Il terminale più
lungo` che è il Collettore.

A questo punto. potete inserire sulla sinistra del cir-
cuito stampato il piccolo Integrato stabilizzatore
IC1 che ha la lorma di un transistor, rivolgendo ver-
so l'integrato ICS il lato piatto del suo oorpo, quin-
di il transistor TR2 rivolgendone verso sinistra Il la-
to piatto del corpo.
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Flg.5 Schema pretlco di montaggio del rloevltore LX.1491. Per almonlz-
zarel sulle 10 frequenze da 110 a 113 MHz riportate nell'ertloolø. usate ll
commutatore binario St. Prima dl Inserire Il MosM BF.966 e il transistor
BFR.90 dovete plegere l loro piedini come riportato in tigs.
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Per completare il montaggio, inserite tutti i con-
densatori elettrolitici rispettando la polarità dei due
terminali, poi i due liitri ceramici siglati FCI-F62
e. vicino a questi, le tre impedenze JAF1-JAF2-
JAF3 che hanno il numero 8.2 stampigliato sul lo-
ro corpo perché il loro valore e pari a 8,2 ml-
crohenry.

La quarta impedenza JAF4, che presenta il nume-
ro 0,15 stampigliato sul proprio corpo perché è da
0,15 mlcrohenry, ve inserite in prossimità del tran-
sistor TRi.

Proseguendo nel montagglo. potete saldare sullo
stampato le tre bobine complete di schermo me-
tallioo siglate L1/L2 -L3/L4 -L5/L6À

Tali bobine sono perfettamente ldentlcbe e pre-
sentano 5 termlnall che s'innestano nel circuito
stampato solo nel giusto verso.

Sulla destra dell'integrato ICZ inserite invece la
quarta bobina siglata MF1, che, a differenza delle
altre tre. ha il nucleo di colore verde.

Oltre a saldare sul circuito stampato i 5 terminall
di ciascuna bobina. dovete ricordare di saldare an-
che le 2 linguelle presenti sul loro oorpo metallico
che fa da schermo alla bobina.

Come ultimi componenti potete inserire il piccolo
commutatore binario Sl, il trimmer R13, il quarzo
XTAL da 8 MHz e, sulla destra, la presa per l'u-
scita del segnale BF4

Come ultima operazione fissate sul circuito stam-
pato, vicino alla bobina L1IL2, lo stllo retrattile che
funge da antenna, poi inserite nei rispettivi zooco~
li tutti gli Integrati, controllandone le sigle ed o<
rientando la loro tacca di riferimento ad U come vi-
sibile in fig.5, cioe verso sinistra.

Flgs Prima di piegare i pledlni del lil
translator BFH.90 dovete rivolgere II
terminale più lungo C verso deetre e
ll terminale E in basso. Per ll mosfet
BF.966 dovete sempre rivolgere Il
terminale più lungo D verso destra e
il terminale S, che ha una piccola tec-
oe di riferimento, vom il bem.

,s GIneu
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Dopo aver completato il montaggio del sintonizza-
tore, lo dovete necessariamente tarare e qui vi irr-
segieremo a lario con un comune tester:

- Come prima operazione motate il cursore del
commutatore St sul numero 4, in modo da poter
captare la frequenza di 171,60 Ill-iz e su questo
stesso numero 4 mutate il cursore del commutato-
re 81 presente nel trasmettitore LX.1490 che u-
serete come Generatore HF.

- Come seconda operazione. collocate il trasmet-
titoresd una distanza di 10-20 metri, tenendocol-
legata alla sua uscira la eonda di carico per ette-
mare il segnale HF irradisto.

- Come terza operazione collegate il tester predi-
sposto per le misure dl tensioni continue su TP1,
cioe sul terminale test-point pomo vicino alle due

' resistenze R10-R19 e. con un piwolo cacciavite
motate il nucleo della bobina LSILB fino a legge-
re sul tester una tensione di circa 2,5 volt.

- Come quarta operazione ruolate il cursore del
trimmer R13 tutto ln senso entiorerio in modo da
cortocircuilario verso rneeu.

- Come quinta operazione collegate il tester su
TPZ, cioè sul terminale test-point posto tra i due
integrati IC3-IC4 e, con un piccolo cacciavite ruo-
tate più volte il nucleo delle bobine L1IL2 e Uli-4
lino a leggere la massime tensione, che può an-
che raggiungere 1 volt circa.

Wrantenna a sulu del ricevitore dovrà
emre sfilala per la sua massime lunghezza, poi il
trasmettitore completo della sue sonde di carico
dovrà essere tenuto distante dal ricevitore quanto
basta per leggere sul tester una tensione di circa
0,5volt.chesaliràacirca1 voitopiù,dopoche
avrete tarato ie due bobine L1/L2 e L3/L4.

- Come sesta operazione, collegate il teeter su
TP3. cioè sul terminale test-point posto vicino al
transistor TR2, e poi con un piccolo cacciavite ruo-
tate il nucleo della MF1 fino a leggere una tensio-
ne di 3,5 volt circa.

Equando eseguirete quest'ultima operazione,
non dovrete collegare alcun segnale audio all'in-
qresso del trasmettitore.

Se nel casodel trasmettitore loetilodovevaes
sereaccorciatoeuiflcmperpoterioaccordareper-

iettamente sulla gamma del 170-114 MHz, nel rice-
vitot'enortenecessariorispettarealcunamisura1
quindi potete sfilario per tutta la sua lunghezza

Dopo aver tarato sul tavolo del vostro piccolo la-
boratorio sie il trasmettitore che il ricevitore, dove-
te eseguire un'ultima operazione di taratura per po-
ter definire la loro portata maeelme.

Dopo aver sfilato lo stilo del trasmettitore per u-
na lunghezze di 40 cm e quello del ricevitore per
la sua meulme lunghezza, motate ìl cursore del
trimmer R13 del ricevitore verso mosca e poi al-
lontanatevi di circa 40-50 metri.

Dopo aver inserito un tester nel terminale TP! del
ricevitore. ritoccate la taratura dei nuclei delle due
bobine L1IL2 e L3/L4 in modo da aumentare leo-
gerrnente le tensione del segnale cantato.

Noneppeneeseguirete questa taratura, vi rendere-
lecontndinondoverviawicinaretroppoali'anten-
naastilo,aitrirnentiìlsegnalecaphtosiettenuerå.

Dopo aver appurato che su una portata di 40-50
metri il segnale viene captato in modo perfetto. pro-
vate ad ellontanarvi a 70-00-90 metri e, in questo
modo, riuscirete a stabilire la portata massima

W renderete subito conto che un trasmettitore po-
sto all'uitlmo pieno di un palazzo coprirà una dl-
slanza maggiore rispetto allo stesso trasmettitore
collocato al piano terre.

Per la realizzazione di questo ricevitore FM sigla-
to LX.1491 vi verranno forniti oltre al circuito stam-
pato, tutti i componenti visjbili nella flg.5.
Dalcostodelkitè `il mobile piastioome
dovete richiedere a parte
Euro 16,00 (Lire 141157)

Costo del mobile plastico "0.1491 completo di
mascherina loreta e serigralata
Euro 4,13 (Lire 7.997)

Su richiesta possiamo fornire il solo circuito stam-
pato LX.1491 Euro 6,00 (Lire 11.618)

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perche questa e
la cifra media che le Poste italiane esigono per la
consegna di un pacco in contrassegno.
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Un Professore di un Istituto Tecnico, del quale non Poiché questo argomento potrebbe interessare an-
riveliamo il nome in conformità alla legge sulla tu- che altri lettori e studenti, cercheremo di spiegarvi
tela della privacy, dopo aver 'realizzato il nostro mme si deve procedere per allungare questo tem-
Contasecondi per Camera Oscura siglato po a 16 minuti e 39 secondi.
LX.1276 (vedi rivista N.187) che, come egli stesso
attenua, funziona in modo perfetto, ha avuto l'idea Innanzitutto va detto che il 40103 è in grado di dl-
di allungare il tempo di esposizione portandolo da- videre qualsiasi frequenza che non risulti maggio-
gli attuali 99 secondi. pari a 1 minuto e 39 se- re di 1,6 Megahertz da un minimo di1 volta ad un
condl. a 999 secondi, che corrispondono esatta- massimo di 256 volteÀ
mente a 16 minuti e 39 secondi.

Per dividere una frequenza per un fattore di divi-
Per allungare i tempi ha seguito quanto abbiamo sione compreso tra 1 e 255, oooon'e solo collega-
spiegato nella 23° Lezione dei volume imparare re al positivo di alimentazione i piedini relativi al
I'Elettronlca partendo da zero, quindi ha impo- loro fattore di divisione e a massa tutti gli altri.
stato le tabelle dei pesi e poi ha calcolato il fatto- Per dividere una frequenza applicata sui piedino
re di divisione deil'integrato contatore 40103, ma d'ingresso, ocoorre necessariamente eonosoere il
per motivi a lui sconosciuti, non è riuscito ad otte- poso, cioè il fattore di d sione, degli 8 piedini
nere quanto si era prefissato divisori del A0103 (vedi figli).

IL CONTATORE CD.40103
Per far dividere al contatore binario CDAOi 03 una frequenza per un fat-
tore compreso tra 1 e 256, dobbiamo innanzitutto conoscere il “peso”
dei suoi piedini, poi dobbiamo sottrarre 1 al fattore di divisione. Leg-
gendo questo articolo imparerete quali sono l piedini che dovete colle-
gare alla tensione positiva di alimentazione e quali a massa.

l pesi degli B piedini divisori sono i seguenti:

piedino 4 = peso
piedino 5 = puo
piedino 6 = peso
piedino 7 =
piedino 10 = peso 16
piedino 11 = poso 32
piedino 12 = peso 64
piedino 13 = peso 120

fl
ß

N
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A differenza degli altri contatori binari, che abbia-
mo presentato nel volume Handbook e nel 2° vo-
lume Imparare l'EIettronloa partendo da zero,
oon I'integrato 40103 bisogna sempre sottrarre 1
al numero di divisione che si vuole ottenere4

:gmflmålfigåTrrmåzm-w Cosi, ad esempio, se vogliamo dividere la fre-
re camma- L. 'requenu da dividere v- quenza in ingresso per 9 volte, dobbiamo oonsi`
“puma sul piedino wingmsu 1 e I. h derare come fattore dl divisione 9 - 1 = 0.
quenza gli divisa viene prelevata dal piadl- _ _ _ '
nl 14.15 (van “ampio In "93) In questo caso dovremo collegare ai positivo di a-

limentazione il piedino che ha poso U (vedi tig.2),
cioè il solo piedino 1.



Flgz In questo eeempio vl facciamo vede-
re che per ottenere un lettore di dlvllione
di 9 occorre collegare al positivo dl eli-
meniezione il piedino con “peso” 8, perche
del numero 9 occorre sottrarre 1.
Tutti gli altri piedini del "pesi" vanno ne-
cessariamente collegati a mossa.
Per conoscere quell piedini dovremo colle-
gare nl "positivo" e quali a “moon” vi con-
sigliamo dl uure il Tabella dl iIgA.

Poiché per trovare il numero di divisione abbiamo
soffratlo 1› per avere una confroprova e trovare il
numero di volle con cui volevamo dividere la fre-
quenza in ingresso, bisognerà sommare 1 al poso
del piedino collegato ai posifivo di alimenlazione.
lnfeili:

8+1=9

Questo significa che, sebbene il mmlmo puo di
cui possiamo disporre sia 128 (vedi piedino 13) che
ci consente di dividere la frequenza in ingresso di
129 volte, il massimo lettore di divisione che
possiamo ottenere da questo integrato 'e pari alla
somme di luni i pesi, cioè 2554
Con un faifore di divisione di 255, noi possiamo di-
videre la frequenza in ingresso lino a 256 volle.

La formula per ricavare il lettore di divisione
dell'inlegraio 40103 conoscendo la frequenza che
viene applicata in ingresso e la frequenza ehe si
vuole prelevare in uscite è:

dove:

I! nè la frequento in Maine viene applicata sul
piedino d'ingresso 1.
E: out è la iroquonn Imigche si vuole preleva-
re dai piedini d'uscila 14-1 5.
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bllom sulla rivista N.107. AI pooltlvo dl a-
llnomazione viene collegato ll piedino 6

› otto ha un “puo” dl 4 (vedi "05).

Guardando lo schema elettrico dello stadio diviso-
re del nostro Contasecondl per la Camera oscu-
ra (vedi figa), notiamo ohe la frequenza di rete dei
50 Hz prelevata dal ponte raddrizzalore FIS1 vie-
ne applicata al piedino 1.

Nota: lo schema elettnoo completo di questo pro-
getto è riportato a pag.94 della rivista N.181.

Per prelevare dai piedini d'usoita 14-15 una fre-
quenza di 10 hertz, dobbiamo programmare i pe-
Il per un fattore di dlvlslono di:

(so:1o)-1=4
Per sapere quali piedini dobbiamo collegare al po-
sitivo di alimentazione, oocnne preparare su un fo-
glio di carta una tabella con i pesl relativi ad ogni
piedino, come qui sotto riportato.

Piedino 12'11 10 7 8 Sil
Fittdlv.
Pelo 128 64 32 16 8 4 2 1
lferen.

mPoroonoeooreqiullpi-dlnloollogm
Hpoeltlvodldlnnntaflonooqildllniù-

il'iüioomfloneuflllzzarequeoitnTúelh. ` "
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.600 ohm 1/4 watt
H 0.000 ohm 1/4 watt
C1 s 1.000 mioroF. elettrolltloo

00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere

00.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
zener 12 volt 1/2 watt

R31 = ponte raddrlz. 100 volt 1 A
IC1 = Integrato tipo uA.7012
lc? = Integrato tlpo CIMos 40106
ICS Integrato tipo ClMoa 40100
T1 = trasfømi. 6 watt “00102)

sec.BVO,4A-15V0,4A
S1 = interruttore

D21

ll fattore di divisione va trascritto nella prima oa-
sella della riga gialla, poi dobbiamo verificare se
da questo numero si può sottrarre II peso riporta-
to nella riga azzurra.

Se il fatture di dlvlslone è Inferiore al peso, non
potendo effettuare nessuna sottrazione, scriviamo
no nella riga della Dlfleren. e riportiamo lo stesso
numero nella seconda casella della riga gialla.
Quando invece è possibile eseguire la sottrazlo-
ne, cioè quando il peso è mlnore del fattore di dl-
visione, nell'uliima n'ga scriviamo la differenza e
riportiamo questo numero anche nella casella suc-
cessiva della riga gialla.

Vediamo quindi passo per passo come dobbiamo
procedere per sapere quali pledlnl collegare al po-
sitivo di alimentazione per poter dividere la fre-
quenza in ingresso per il fattore di dlvlslone 4.



Poiché non è possibile sottrarre da 4 il peso 128,
nella casella Differen. scriviamo no.
Riportiamo quindi il fattore 4 nella casella suooes-
siva della riga glellaÀ Poiché anche in questo caso
non e possibile sottrarre da 4 il peso S4, nella ca-
sella in basso scriviamo no.

Proseguiamo trascrivendo il fattore 4 nella terza ca-
selle della riga gialle. ma. anche in questo caso,
essendo il peso 32 maggiore di 4 non possiamo e-
seguire la sottrazione. quindi nella casella in bas-
so scriviamo nuovamente no.

Scriviamo il fattore 4 nella quarta casella della riga
glelll. Poiché il peso 16 è maggiore di 4, non pos-
siamo eseguire la sottrazione, quindi nella casel-
la in basso scriviamo no.

Riportiamo il fattore 4 nella quinta casella della ri-
ga gialla ed essendo il peso 8 maggiore di 4, nel~
ia casella in basso scriviamo nuovamente no.

Scriviamo il fattore 4 nella eeeh casella della riga
gialla e poiché possiamo eseguire una regolare
sottrazione 4 - 4 = 0, nella casella in basso scri-
viamo la differenza, cioè 0.

Riportiamo lo 0 ottenuto dalla precedente sottra-
zione anche nella settima casella della riga gialla
e poiche' non è possibile sottrarre da 0 il peso 2,
nella casella in basso scriviamo riov

Riportiamo la stessa differenza 0 nell'otteve ca-
sella della riga gialla e poiché anche qui non è pos-
sibile sottrarre da 0 il peso 1, nella caselle iri bes-
so scriviamo ancora una volta no.

Alla fine la nostra tabella si presenterà cosi:

Piedino lializliilioi 7 5 l 4
'Pettdlm 4 4 4 4 4 4 0 0
Pelo 128 64 32 18 8 4 2 1
Differen. no rio no no rio 0 no no

Se nella riga della differenza è presente un no.
dobbiamo collegare icorrispondenti piedini riporta-
ti nella prima riga in alto a massa.
Se nella riga della differenza è presente un nu-
inero qualsiasi compreso lo 0, dobbiamo collega-
re i corrispondenti piedini riportati nella prima riga
in alto al positivo di alimentazione.
Quindi collegando i piedini 13-12-11-10-7-5-4 a
mu" e il piedino 6 al positivo (vedi fig.5), la fre-
quenza dei 50 Hz verrà divisa per 4 + 1 = 5 volte
e dai piedini d'uscifa 14-15 usciranno 10 I'lz.

Per prelevare dai piedini d'uscita 1445 una fre-
quenm di 1 hertz. in modo da allungare i tempi

Flg.5 Volendo dividere x5 le frequenu ep-
plleeta sul piedino d'lngreeeo, dovremo cot-
iegare al positivo di alimentazione ll piedi-
no 6 ene ha un "peso" di 4 e collegare e
mm ami gli mirri piedini.

Figi Volendo dividere x50 ia frequenze ap-
plicata sul piedino d'ingreseo, dovremo eol-
legare el positivo l piedini 4-10-11 che tien-
no un "peso" dl1+16+32 = 4! e collegare e
muse tutti gli altri piedini.

FigJ Connessioni dell'lntegreto 401mm
deeopreeconileuetaooedlrlferlmento
e U rlvolh veno elnlotn.



da 09 eeoondl a 999 eeoondl, dobbiamo pro-
grammare i pesi per un fattore di divisione dl:

(so:1)-1=4a
Per sapere quali piedini collegare al positive di a-
limentazione e quali e massa usiamo ancora la no-
stra mbella dei pesi.

Scriviamo il fattore di divisione, cioè 49, nella pri-
ma casella della riga Fett. div. (vedi riga gialle),
poi oontrolliamo se da questo numero si riesce a
sottrarre il peso riportato nella casella azzurra.

Poiché non è possibile sottrarre da 49 il numero
128, nella casella posta in basso scriviamo no.

Riportiamo quindi lo stesso 49 nella casella suc-V
cessiva e non potendo sottrarre da 49 il numero
64, nella casella in basso scriviamo no.

Proseguendo scriviamo nuovamente il numero 49
nella terza casella e poiché possiamo sottrargli il
numero 32, nella casella differenza riportiamo il ri-
suitato della sottrazione 49 - 32 = 17.

Ora scriviamo il numero 17 nella quarta casella, gli
sottraiamo il peso 11 - 16 = 1, e il risultato lo scn'-
viamo sempre nella casella della differenza.

Scriviamo il numero 1 anche nella quinta casella
della riga gialla` ma essendo il numero 8 maggio-
re di 1 non possiamo fare nessuna sottrazione,
quindi nella casella in basso scriviamo no.

Ora scriviamo il numero 1 nella sesta casella, ma
essendo il numero 4 maggiore di 1 non possiamo
iare una regolare sottrazione e nella casella in bas-
so scriviamo nuovamente noV

Proseguendo riportiamo il numero 1 nella settima
colonna, ma non potendo sottrarre da 1 il numero
2, nella casella in basso scriviamo rioV

Riportiamo il numero 1 nell'ettava casella della ri-
ga gialla e poiché è possibile eseguire la sottra-
zione 1 - 1 -_- 0, in basso scriviamo 0.

Alia line la nostra tabella si presenterà così:

medina 12l11 10 7 6
FatLdlv. 49 49 49 11 1 1
Pm 128 64 32 16 8 4
Differen. no no 11 1 no ne no

"
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Se nell'ultima riga della differenza e presente un
no. dobbiamo collegare i oonispondenti piedini ri~

38

portati nella prima riga in alto a messa.
Se nella riga della differenza e presente un nu-
mero qualsiasi compreso lo 0. dobbiamo collega-
re i corrispondenti piedini riportati nella prima riga
in alto al positivo di alimentazione.
Quindi collegando i piedini 13-12-145 a massa e
i piedini 11-10-4 al positivo (vedi fig.6), la fre-
quenza dei 50 Hz verrà divisa per 49 + 1 = 50 vel-
te e dai piedini d'uscita 14-15 uscirà 1 Hz.

Per avere una oontroprova, sommiamo i pesi dei
piedini collegati al positivo e aggiungiamo 1 e in
questo modo otteniamo il numero per il quale vie-
ne dlvlsa la frequenza applicata in ingresso.

(32+1s+1)+1=so

Le altre sigle presenti sui piedini di questo inte-
grato (vedi figJ) hanno i seguenti significati:

BK = Clock (piedino 1)
SPE = Synohronous Preset Enable (piedino 15)
00/20 = Carry Output Zero Detect (piedino 14)
APE = Asyncronous Preset Enable (piedino 9)
CIICE = Counter Input Counter Enable (piedino 3)
ci. = Clear (piedino 2) `

Per controllare se avete capito il procedimento per
programmare l'integrato 40109, vi proponiamo un
semplice problema che oercnerete dl risolvere prl-
ma di leggerne la soluzione.

Pretiiema

Quali piedini dell'lntegrato 40103 occorre collega-
re al positivo di alimentazione e quali a massa per
prelevare dai piedini d'uscita14-15 una lrequenza
di 1 Hz applicando sul piedino d'ingresso 1 una tre-
quenza di 100 Hz?

um” 1

Per calcolare il fattore di divisione utilizziamo la
ionnula che già conosciamo:

`ma».avremo-iulm:iisiiriim
quindi il fattore di dlvleiofie da uilllllflle è:

(too ¦ 1)-1 =ee

Ora prendiamo lla tabelh dei peei e riportiamo il



Figj Volendo dividere 1100 lo frequenza
applicata sul piedino d'lngmeo, dovremo
collegare al positivo l piedini 4-5-11-12 che
hanno un "peso" dl 1+2+32+64 = 99 e cot-
iogore o mossa tutti gli altri piedini.
VI ricordiamo che al totale del “pool” oo-
corro common 1, quind199+1 = 100.

numero 99 nella prima casella della riga Fatt. div..
poi controlliamo se da questo numero si riesce a
sottrarre il peso 128 riportato nella riga sotto.

Poiché non è possibile sottrarre da 99 il numero
120 nella casella in basso scriviamo no.

Riportiamo il iattore 99 nella seconda casella ed
eseguiamo la sottrazione ottenendo una ditte-
rerln di 99 - 64 = 35V

Riportiamo quindi questo risultato nell'ultima riga
della ditferenu e anche nella tem casella della
riga gialla.
Anche in questo caso possiamo effettuare la sot-
trazione 35 - 32 = 3 e quindi nella casella in bas-
so delle ditterenza scriviamo 3 e riportiamo lo stesv
so numero nella quarto casella della riga glolla.

Non potendo sottrarre dal fattore 3 il peso 1G. nel-
la casella in basso scriviamo no, quindi riportiamo
il numero 3 nella quinta casella della riga gialla.

Anche in questo caso. essendo il puo 8 maggio-
re di 3 non possiamo eseguire nessuna sottrazio-
ne, quindi nella casella in basso scriviamo no.

Riportiamo lo stesso fattore 3 nella sesta casella
della riga giallo, ma anche qui non potendo sot-
trarre 3 dal peso 4 scriviamo no.

Proseguendoscriviamo il fattore 3 nella lettini!
casella della seconda riga e in questo caso ese-
guiamo la sottrazione ottenendo 3 - 2 = 1, risulta-
to che scriviamo nella casella in basso e riportia-
mo nell'ottava colonna della seconda riga.

Poiché e possibile tare la sottrazione 1 - 1 = 0, scri-
viamo la dlfterona, anche se e 0, neirultima riga
in basso.

Alla iine la nostra tabella si presenterà cosi:

Pledmo `13 12 11 1o 7 6` l
Foti. div. 99 99 35 3 3 3
Polo 128 ü 32 16 8 4
Difleren. no 35 3 no no no -l
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Se nella riga della differenza è presente un no,
dobbiamo collegare i corrispondenti piedini riporta
ti nella prima riga in alto a mossa.
Se nella riga della dltterenu è presente un nu-
mero compreso lo i), dobbiamo collegare i corri-
spondenti piedini riportati nella prima riga in alto al
positivo di alimenmzione.
Quindi collegando i piedini 13-10-1-6 a mosso e i
piedini 12-11-5-4 al positivo (vedi fig.8), la ire-
quenza dei 100 Hz verrà divisa per 99 + 1 = 100
volte e dai piedini d'uscita 14-15 uscirà 1 Hz.

Per avere una coniroprova, sommiamo i pesi dei
piedini collegati al positivo e aggiungiamo 1.
Otteniamo così il numero di volte per le quali vle-
ne divisa la trequenza applicata sul piedino d'in-
gresec:

(64+32+2Q1)+1=100

mummia mi*im
Ancora una volta, lo spunto per questo articolo ci
e stato fornito da un lettore. che aveva la neces-
sità pratica di dover modillcare il tempo di espo-
sizione del nostro contesecondl per camera o-
scura siglato LX.1276.

A questo proposito vogliamo ringraziare tutti i let-
tori che, con le loro osservazioni e le loro doman-
de, ci stimolano a proporre articoli teorici che sono
un'occasione per imparare sempre nuove e utili no-
zioni di elettronica.

Dopo aver letto questo articolo. quando vi capiterà
di utilizzare il contatore CD.40103 non incontrere-
te più nessuna difficoità a programmano per ot-
tenere una precisa irequenza in uscita.
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3+1 PRESE SCART per
Questo progetto provvisto di 3 prese Scart secondarie e di 1 presa Scart
primaria puo essere utilizzato per prelevare dali'uscita di un ricevitore
per satelliti TV un segnale Audio-Video e poi trasferirlo a tre televisori
oppure per prelevare il segnale da tre diverse apparecchiature e traste-
rirlo in modo automatico ad un solo televisore.

La particolarità di questo progetto che dispone di
una presa primario indicata Seen Out/ln e di ben
tre prese secondarie indicate Scart A-B-C, de-
sterà sicuramente l'interesse di molti e forse anche
voi vi starete chiedendo a cosa può servire questo
circuito. Per soddistare la vostra curiosità vi spie-
ghiamo subito come e quando potete utilizzare que-
sto progetto.

- Se possedete un lettore DVD oppure un Video-
registratore ecc.. potrete prelevare il segnale dal-
la loro presa Scart per applicano sull'ingresse del-
la Scart Out/ln, che è la presa primaria, poi sulle
prese secondarie potrete collegare due o tre te-
levisori oppure dei monitor. ln questo modo sarà
possibile vedere il video e ascoltare I'audlo in tre
diversi posti senza che questi segnali subiscano al-
cuna attenuazione (vedi iig.2).

- Se possedete un solo ricevitore TV via satelli-
te, potrete prelevare íl segnale Audio-Video dalla
sua presa d'uscita Scart per applicano sulla presa
ingresso della nostra Scart Out/In, poi sulle prese
secondarie indicate Scart A-B-C potrete collega-
re più televisori per vedere in stanze diverse le par-
tite di calcio, i films, ecc. (vedi fig.2).

Oltre a ciò, questo circuito svolge anche la funzio-
ne Inverso, cioè riporta sulla presa primarie Scart
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Out/ln i segnali Audio-TV che sono stati applicati
sulle prese secondarie siglate Scart A-B-C, sen-
za che dobbiate sfilare dal retro del vostro televi-
sore la presa Scart per sostituina con quella pro-
veniente dalle altre sorgenti.
Quindi se sulle prese secondarie collegate un
DVD, un Videoregistratore o anche un ricevitore
TV via satellite. il segnale del primo apparecchio
che metterete in funzione (è sottinteso che ne do-
vete accendere uno per volta) passerà diretta-
mente e in modo automatico sulla presa prlrnorll
Scart Out/ln (vedi figa).
Cosi, se avete in funzione il DVD e volete vedere
il segnale dei Videoregistratore, basterà spegne-
re il DVD ed accendere il Videoregistratore.

In questo circuito abbiamo aggiunto anche una ten
za funzione che prowede a visualizzare in modo
sequenziale su un televisore i segnali video e au-
dio captali da più mlcrotelecamere collegate alle
prese Scart secondarie (vedi lig.4).
il segnale Video va collegato sui terminali 20 del-
le Scart secondarie e prelevato dal terminale 19
della Scart primario che collegherete al TV.
Se volete trasferire anche I'Audio, basterà ooile-
gare il segnale BF sui due ingressi 2-6 delle prese
Scart secondarie e otterrete un segnale mono.

ll potenziometro R44 collegato all'inverter ICS/A vi



permetterà di velocizzare o rallentare la sequenza
di scansione del segnale Audio/Video presente sul-
le prese Scart A-B-C. †

LEPRESESCAKI' .E

Nello schema elettrico visibile in tig] abbiamo rap-
presentato graficamente le prese Scart con un pic-
colo rettangolo riportando sia i piedini corrispon-
dentl ai terminali in cui sono presenti i segnali sia
tutti i terminali che devono necessariamente risul-
tere collegati a massaÀ
Ci sembra però doveroso presentare un disegno a
parte della presa Scart maschio (vedi tigß) e del-
la presa Scart temmina (vedi iig.6).

uno SWITCH

In fig.5 potete vedere il disegno delle presa ma-
schio, dove la prima fila di terminali e numerata
da 2 e prosegue verso destra con solo numeri pa-
rl, cioè 4-6-0-10-12-14-16-10-20.

La aeoonda tila è invece numerata da 1 e prose-
gue verso destra con solo numeri dispari, cioè 3-
5-7-9-11-13-15-17-19.

Accanto ai disegni di queste prese Scart abbiamo
inoltre riportato quali segnali di ingresso e d'uscl-
ta sono presenti sui piedini e anche quali sono i
piedini che devono essere collegati a massa.

UDIO-VIDEO
Nel disegno di lig.6 dove e riportata la femmina,
noterete che nella prima tila i terminali sono nu-
merati in ordine decrescente da sinistra a destra
oon numeri parl partendo da 20 e proseguendo con
18-16-14-12-10-8-6-4-2.

La seconda fila ha dieci terminali che sono nume~
reti a partire dal numero 19 (vedi a sinistra) e, pro
seguendo verso destra. con solo numeri dleparl,
17-15-13-11-9-7-5-3-1.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo commutatore auto-
matico di prese Scart e visibile In figJ. mentre il
suo stadio di alimentazione è visibile in fig.10.

Per la descrizione del suo funzionamento iniziamo
dalla presa Scart Out/ln, cioè dalla presa prima-
rla, che trovate sul lato destro dello schema elet-
trico di figl

Fn Foto dal mobile utllluato per quem commutatore automatico In grado dl prelevare Il
aagmla Audio-Video da 3 diverse preae Scart per lndlrlmrlo au un'unlea uscita e vlce'vefi
aa. La manopola serve per variare la velocita di aoansiona e I 3 dlodl led A-B-C per segnala-
re da quale delle ire prese Sean A-B-C si preleva o si lndlrlm ll aegnale Audio-video.
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Figi Se prelevate il segnale Audio-Video dall'uaeitl Scart dl un Ricevitore per
latelllti oppure dl un Vldeoreglstratore o dl un lettore DVD e lo applicate sulla
preaa Scart OUT-IN del nostro circuito (vedi flgƒl), ll segnale verrà automatico-
mente trasferito sulle prese secondarie A›B-C, qulndl potrete vlauallmrlo au
tre dlverel televisori provvisti dl una presa d'lngreaao Scart.

u'rrnns nvn

vlninkzulsnurunr

Fly.: Per trulerire il segnale Audlo-Vldeo presente lull'uoclta di tre diverse ap-
parecchiature ad un SOLO televisore, dovrete collegare quent'ulilmo alla presa
Scart primaria OUT-iN. lI segnale che appare sul televisore sarà quello dell'ap-
parecchio secondario che risulta in funzione. Se, ad esempln, avete In funzio- _
ne ll Videoregistratore e volete vedere i programmi vll satellite, dovrete spe-
gnere Il Videoregistratore e accendere ll ricevitore SAT.



Flg.4 Questo circuito e prowlsto anche di una tera funzione supplementare,
che consente di vioualiuere in modo sequenziale su un televisore oppure eu
un monitor, I segnali Video oaptati delle microtelecamere Installate In punti dl-
versl dl un locale. Questa tunzione può servire nei Supermercati per evitare tur-
tI e sclppl, oppure per controllare Ingressi o Parchi auto. La manopola del po-
tenziometro R44 serve per variare la velocità di scansione delle mlcroteleca-
mere. Per alimentare le microtelecamere potrete prelevare ia tensione dl 12 volt
dallo atadlo di alimentazione (vedi tlg.10), tensione che pol stablllzzerete eul ve-
Iore dl 9 o 5 volt, come richiesto chi tipo di mlcroteiecemera utilizzata.

1 = Unita segnale Audio canale Deatro
2 = Ingreuo segnale Audio canale Destra
3 = Uscita segnale Audio canale Sinistro
4 = terminale da collegare a Massa
5 = terminale di Massa
6 = Ingreuo segnale Audio canale Sinistra

1 = Ingresso segnale video Blu - RGB
8 = segnale Fast Blancking
9 = terminale da collegare a Massa

10 = terminale non utilizzato
11 = Ingresso segnale video Verde - RGB
12 = terminale non utilizzato
13 = terminale da collegare a Musa
14 = terminale non utilizzato
15 = Ingresso segnale video Rom - RGB
16 = segnale Fast Bianeklng
17 = Ierrninale da collegare a Massa
18 = terminale da collegare a Massa

19 = Uscita segnale Vldeocompoelto `
20 = Ingresso segnale Vldeocompoolto

MASCHIO

`illlllllllllllllll
xlllllllllllllllllrtarquußuul

Flg.5 Connessioni della presa scart lh-
aohlo viste lrontalrnente. II terminale 1 e
ll primo posto In bem a sinistra. men-
tre ll terminale 19e l'ultlmo posto In hu-
so sulla destra.

FEMMINA

wulsuuuvsul

Frg.6 Connessioni della presa eeert
Femmina viste Ironlaimente. ll termina-
ie1eliprimopoetolnbamldeetra,
mentre II terminale 19 è l'uItIme posto In
basso a elnlstra.
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Sul terminale 2 dl questa presa Scart giunge il se-
gnale Audio del canale Deetro che viene applica-
to sull'ingresso non lnvertunte del primo opera-
zionale ICS/A che funziona come semplice stadio
separatore.
Dal terminale d'uccita di questo operazionale vie-
ne prelevato il segnale Audio del canale Dedro
per essere applicato, tramite delle resistenze da
1.000 ohm (vedi R1) con in serie dei condensato-
ri elettrolitici da 10 microfured (vedi C1), sui ler~
minali 1 delle prese Scart secondarie da dove vie
ne prelevato per entrare nelle apparecchiature che
avremo collegato a queste prese Secondarie.

Sul terminale 5 della presa Scart Outlln giunge in~
vece il segnale Audlo del canale Slnletro che vie-
ne applicato sull'ingresso non Invertente del se-
condo operazionale Ice/B, che funziona, anche in
questo caso, come semplice stadio super-tore.
Dal terminale d'ueclta di questo operazionale vie-
ne prelevato il segnale Audio del canale Slnletro
per essere applicato, tramite delle resistenze da
1.000 ottrn (vedi R2) con in serie dei condensato
ri elettrolitici da 10 microtared (vedi C2), sui ter-
minali 3 delle prese Scart secondarie da dove vie-
ne prelevato per entrare nelle apparecchiature che
avremo collegato a queste prese accendono.

Sul terminale 8 della presa Scart primaria giunge
una tensione positiva di circa 9 volt che, preleva-
ta dalle prese Scart secondarie, serve per abilita-
re il funzionamento della presa Scart primaria.
Se sul terminale 8 della Scart primaria non giun-
ge questa tensione positiva, la presa rimane di-
aabilitata, quindi nessun segnale entra nel TV.

Dal terminale contrassegnato col numero 1 esce iI
segnale Audlo del canale Dentro che avremo ap-
plicato sui terminali 2 delle prese Scart seconde-
rle. ln pratica questo terminale serve per trasferire
il segnale Audio Deetro prelevato dalle prole u-
oondarle alla presa primaria di destra.

Dopo il terminale numero 1 troviamo il terminale 3,
dal quale esce il segnale Audio del canale Sini-
etro che avremo applicato sui terminali 6 delle pre
se Scart secondarie poste sulla sinistra dello
schema elettrico. In pratica questo terminale serve
per trasferire il segnale Audio Slnlatro dalle pre-
eo mandarlo alle presa primaria posta a destra.

ll terminale posto sulla Scart primaria Out/In Indl-
cato con il numero 20 serve per ricevere ll segna-
le Videocomposlto prelevato da un TV o da un'al-
tra sorgente e trasferirlo sui terminali 19 di tutte le
prese Scart secondarie dopo essere stato leg-
gennente preamplificato dai transistor siglati TR1-
TFIZ-Tiìfl
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L'ultimo terminale posto sulla Scart primaria indl-
cato con il numero 19 serve per entrare nel TV con
un segnale Videocompoeito che prelevererno dai
terminali 20 delle tre prese Scart secondarie po-
ste sulla sinistra dello schema elettrico.
Questo terminale serve per trasferire il segnale Vl-
deo prelevato dalle prese Scart secondarie diret-
tamente sulla presa Scart primaria.
l transistor TR4-TR5-TR6-TR7 prowedono ad arn-
pliticare leggermente il segnale Video prima di ep-
plicarlo sull'uscita della Scart primaria.

miuhpneesimfi
Se controllate i terminali 2-6 che vengono utilizza-
ti per trasferire i segnali Audlo dei canali Deetro e
SInietro dalle Scart secondarie verso la Scart pri-
maria, potete scoprire che in questi fili sono pre-
senti due Intemlttlori elettronici, quindi i segnali
possono passare scheme se questi interruttori ri-
sultano chiusi.

Anche sul terminale 20, che viene utilizzato per tra-
sferire il segnale Videocompoelto dalle Scart ee-
conderie verso il terminale 19 della Scart prime-
rie, sono presenti ben quattro Interruttori elettro-
nici, per evitare che qualsiasi residuo di segnale
Video possa passare dal terminale d'ingresso ver-
so quello dfuscita.

Per il solo segnale Video vengono utilizzati quat-
tro Interruttori perché quando non deve giungere
sulla Scart primarie. il segnale viene automatica-
mente cortoclrculteto a massa.

Poiche all'intemo dell'integrato 00.4066 sono pre-
senti 4 Interruttori elettronici, ne usiamo uno per
il solo segnale Video e uno per il solo segnale Au-
dio, ccrtocircuitando a mom i due 2 Interruttori
non utilizzati.

Fly.: Nell. puglia a rum le una compo-
nenti dello schema elettrico riportato In
tn. Tutti I comportanti senza uterieco ao-
no montati sul circuito stampato LX.1503
(vedi rlgnz), quelli contraddistinti da 1 .-
eterilcc sono meritati sul circuito stampa-
to LX.1504 (vedi lig.14), mentre quelli con-
treddlatlntl da 2 eaterlechl sono montati aul
clrcuitl stampati delle prede A›B-C siglata
tsøs (veul "41.13),
Tutte Ie resistenze sono da 1/4 di wltt.

DI lato le connessioni degli Integrati viste
da sopra e del transistor npu 80.541 e pnp
80.551 viste Invece da netto.
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'R10 = 41 ohm
'R11 = 10.M0 ohm
'R12 = LM ohm
'R13 =1.0w ohm
'R14 = 10.IXIJ ohm
'R15 = 10.01!) ohm
'R16 = 10.000 ohm
'Rl7 = 41.” ohm
'R10 = 41.01!) ohm
'R19 = 10.000 olii(
'm0 = 10.000 ohm
"R21 = 10.000 ohm
'R22 = 10.000 ohm
*Rzi = 1.0M ohm
*R24 = 220 ohm
'R25 = 1.000 ohm
*R26 = 220 ohm
'R21 = 30.000 ohm
'R20 = 10.” ohm
'R29 = 10 ohm
'R30 = 15 ohm
R31 :10;m ohm
R32 = 10.1!!! ohm
R33 =1.Ul) ohm
“34 = 10 ohm
m5 = 31m ohm
R36 = 10.000 ohm
R37 =1.M ohm

“C1 = 10 mlcfoF. eIGMIIflco
“CZ = 10 mIcroF. elettroIIIIco
"03 = 100.0N pF pollm
"Q4 = 4101110 pF poIIeohro
“cs = 410.000 pl= pollame
“cs = 100.000 pF pollame
'CI = 41 mIcroF. eleflmlhlco
'OI = 100.000 pF polledoro
'09 = 10 microF. elemolifloo
°c10 = 410.000 pl= ppliemm
`c11 = 470.000 pF pollame
'C12 = 330 pF ceramico
'cla = 410.000 pF pullman
'C14 = 410.000 pF Doimo
'015 = 330 pF ceramleo
'C16 = 2,2 mIcroF. elehrolhloo
'017 = 2,2 microF. eloflrollfloo
'G10 = 1M mIcroF. eloflrolllloo
'019 = 10 pF oeramlco
“C20 = 100 mlcroF. elemolhIoo
021 = 1 mlcroF. pollefinm
€22 = 10 mlcroF. elfllh'olllloo
020 = 1M mIcroF. omollfloo
024 = 10 pF ceramico
025 = 41 microF. elettlollfleo
€26 = 100.000 pF polleobm
€21 = 10 mIcIoF.mm
m - 470000 pl= pullman

€29 = 100.000 pF pollaio
w = 100.000 pF palm
031 = 100.000 pF pollcmfl
€32 = 100.000 pF pollame
€33 = 100.000 pF polleoure
634 = 330.000 pF polieaiero
€35 = 10 microF. elettrollfloo
036 = 10 microF. elenrollfloo
C31 = 1.000 mlcroF. elemollfloo
G00 = 100.000 pF pollemro
cas = 100.000 pF pullman
C40 = 100 microF. eleltrolhloo

“DS1 = dlodo (Ipo 1N.4140
D$2 = dlodo (Ipo "4.4140
DSS = dlodo (Ipo 1N.4148
DS4 = diodo (Ipo 1N.4148
DSS = odo tipo IN.4140
DSG = odo (ipo 1N.4148
DST = diodo (ipo1N.4140
RSI =pomoraodr11100V1A
DL1-DL3 = dlodl led

"I'R1 = NPN (Ipo BD.189 o BDM
"I'R2 = PNP (ipo SII-557
'TR3 = NPN (Ipo 342.541
m4 = NPN llpo 00541
TRS = NPN tipo 50.547
'ms = PNP lipo 30.551
Tm = NPN (Ipo BCMT

"101 = CMos (Ipo 4066
"Ici Cillo: (Ipo 4066
'ICS nìegmo (Ipo NEW
IC4 Cillo: (Ipo 4011
ICS = CMos (Ipo 40106
IOS = Inlograto (Ipo LMJSS
ICT = Integrato (Ipo L1812
T1 = (raduna. 3 watt (1003.01)

ooo. 0-14-17 vol( 0,2 Impof
S1 = doppio devIatom
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Flgå Il circuito stampato bue LX.1503 villblle In flg.12 viene llum sul plane del Ino-
blloplßtloooon4dlstmzlmrl pllnidprowlstldibaoeautoodeolvu. marmelelmul-
tl mmpotl della ma APB-C e OUT/IN vengono lluatl sul pannello poohrlone.

Nello schema elettrico di figJ è presente un altro
stadio composto dagli integrati lOHOä-ICS.
L'integrato lcd è un contatore Chloe tipo 4017,
quindi possiamo scegliere un 60.4017 oppure un
HCF.4017 perché sono equivalenti.
Per l'integrato ICS che è composto da 6 lnvener
trtggerati possiamo scegliere un 0010106 oppu-
re un HCF.40106 o anche un “6.14106 perché so~
no equivalenti.
Per l'integreto ICS che è composto da 2 opera-
zlonall dobbiamo necessariamente utilizzare l'in-
tegrato LM.358.

Questi tre integrati vengono utilizzati in questo pro-
getto per ottenere la scansione automatica dei
segnali dalle prese Scart secondarle alla Sean
primaria o viceversa.

Quando spostiamo il doppio deviatore SUA-SUB
verso destra, sul piedino 14 di IC4 vengono colle-
gati la resistenza H4G, che la capo ai tre diodi led
DL1-DL2-DL3, e il diodo al silicio 053 che è ap-
plicato sul terminale d'uscita dell'inverter ICS/B.
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In questa posizione quando su una delle prese
Scarl secondarie è presente un segnale Vldeo, il
doppio operazionale IOG e i due inverter ICS/0-
lCä/B n'leveranno il segnale di elncronlsmo e i~
stantaneamente bioocheranno la scansione ta-
oendo accendere il dlodo led dal quale viene pre-
levato Il segnale Vldeo che giunge sulla presa
Scart primaria.

Quando spostiamo il doppio deviatore SUA-SUB
verso sinistra, dal piedino 14 di lcd viene scolle-
gato il diodo al silicio m, che è applicato sul ter-
minale d'uscita dell'inverter ICS/B, e la resistenza
IMG che alimenta i diodi led DL1-DL2-DL3 risulta
collegata a massa.

ln questa posizione il mntatore IC4 ellellua una
scansione continua e traderisce il segnale dalle
tre prese Scart secondarie sulla presa Scarl pri-
maria o viceversa.

Ruotando il potenziometro R44 posta sull'inverter
IOS/A potremo variare la velocita della frequenza
di scansione, cioè mantenere sul TV le immagini
selezionate per tempi più o meno lunghi.



I

Fnll Schema elettrico dello mdlo dl alimentazione. La lista compcnlml
è rlporma nella pagina precedente (veul llgj).

I diodi led DL1-DL2-DL3 con la loro accensione ci
diranno quale segnale delle lre prese Scarl se-
oondarle giunge sulla presa Scart primaria.

lfl'mlfl-lgl'm “fl” -ÉHÈ
Per alimentare questo circuito di commutazione per
prese Scarl occorre una tensione stabilizzata di 12
volt che preleviamo dall'integralo uA.7812 colle-
gato al circuito riportato in lìg.10.

Lo schema pratico dello stadio bau siglato
LX.1503 e riportato. con tutti i componenti richiesti
già montati, in fig.12.
Come primi componenti vi consigliamo di montare
ì tre zoccoli per gli integrati ICHCä-IOG, dopodi-
ché potete proseguire con i dlodl al slllclo rispet-
tando nel montaggio la loro polarità, cioè la lucia
nera slampigliata sui lorc corpiÀ

Fly." Foto dell'lnlemo del mobile preu da dietro. SI notlno sul pannello pomrlore
delmobllelequath'opreoeSoarlfisoateoonvilllnlerroplùdado.bopreaa$oonprl-
maria, lndlcofl OUT/IN, risulla fimla sul lato dall-o del pannello ploflloo.



FnZ Schemi pratico dl mmgglo del cimulb bue
L11503. l 7 flli prmntl sul lato slniltm dl quem dr-
euito stampato andranno a colloganl li qunlrø circui-
u mmm delle pm sem (MI 119.15).
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Flg.13 Schema pratico di mcnuggio del clr-
who stampato delle prese Sari A-B-C si~
glale LX.1505. DI quonl circuiti mmpati n.
den/rete montare 3 (vedi flgfilä).

SQAKT OUT/IN

mmm
'm .,Wßìllanni:

Fig.14 Schema pratico di montaggio dal clr-
culto della presa Scart Ouilln slglm
LX.1504. Per le oonneulonl dei terminali
capiflla poni ln hanno vedere la "9.15.



VE
RS

U
“1

50
3

SCART
OUT/IN SßlliT i: SCART B SCART l

Fig.15 Dopo ever fissato sul pennello poneflore del mobile ie quattro prua Soert, do-
vreie collegare in parallelo I loro terminali 1-26-4 e 6-1-9. l eoll terminali 5 delle prese
Seen A-B-C dovranno essere collegati el mermlnall SIA-SIB-SIC presenti sul circuito elem-
peio base di iig.12Y Dopo aver collegato in parallelo anche gli eiiri iennlneli 8-10-11 dei-
ie quattro prese Scart, dovrele oongiungerii con degli spemnl dl illo dl rame al termi-
neil 8-10-11 pvesenii sulla sinistra delle slampato di flg.12. Infine dovreie collegare li
terminale 12 presente solo sulla Scarl primarie ei terminale 12 delle schede LX.1500.

FigJS Foto delle qulltro prole Scart giù finale sul pennello posteriore del mobile e
con Mti l loro mmlnuii oepifllo gli ooliegail in peniielu come visibile In flg.15.
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Flg.17 In questa foto potete vedere lo stampato LX.1503 con sopra già montati tutti l
Iuoi componenti. Sopra questo circuito stampato manca il disegno sorigraflco del com-
ponontl che risultcri presento sullo stampato che iomlromo usiamo nl kit.

Flg.18 Foto del circuito stampato del!!
Scart secondaria siglata LX.1505.
DI questa Scart occorrono 3 ldentlcl e-
semplari, quindl nei kit troverete tre I-
demlcl circuiti stampati e tutti icompo-
nenti per montare la ire schede ligiate
A-B-C vlllblll nelle ilggJ-iä.

l- l '- l I l I I l l
". '. iifi-i-i iKm À i'

Figdã Foto del circuito stampato doti:
Scart primaria siglata LX.1504.
DI questa Scart occorre 1 solo uom-
plare (vedi IiggJ-i 5). Sul circuito stam-
pato che vl tomiremo trovorate, oitn nl
disegno serigrnflco, Inch. in sigle dl o-
gni singolo componente.



ll primo diodo che potete montareè quello siglato
DS! che va posto vlclno al transistor TR4 rivolgert-
do verso questo componente la sua fascia nere.

Come secondo diodo potete montare DS'I che ve
posto tra i due condensatori (228-630 rivolgendo le
sua taecln nera verso la resistenza R45.

Il terno diodo che potete montare è 083 che va
posto sotto l'integrato l05 rivolgendo la sua lucia
nera verso il condensatore elettrolitico 640.

Il quarto diodo che potete montare `e DSG che va
posto tra le due resistenze R48-R49 rivolgendo la
sua teeele nera verso sinistre.

Il qulnto diodo siglato 084 va posto alla destra del
condensatore poliestere 033 rivolgendo la sua te-
lcle nera verso iI buco.
ll eeeto diodo siglato 085 va affiancato al diodo
054 rivolgendo la sua fascia nera verso l'llto.

Nota: sul circuito stampato base non sono presenti
i tre diodi siglati DS1, perché vanno montati sui cir-
cuiti delle prese Scart secondarie (vedi ligJ).

Proseguendo nel montaggio potete iniziare ad in-
serire tutte le resistenze e in questa fase qualcu-
no potrebbe trovarsi un po' disorientato, perche la
prima resistenza da montare risulta siglata R31 ed
e posta vicino al diodo DSì.
Iniatti. tutte le resistenze siglato da R1 a R30 so-
no montate sui circuiti stampati delle prese Scart
secondarie e Scart primaria (vedi figg.13-14).

Poiché sui nostri circuiti stampati è semprevpre~
sente il disegno serigratico di ogni componente
completo della sua sigla, basterà saldare nei fori
corrispondenti il valore ohmieo della resistenza
come risulta riportato nella lista dei componenti.

Dopo le resistenze potete inserire il piccolo con-
densatore ceramico C24, poi tutti i condemetorl
al polleflere ed infine gli elettrolltici rispettando
per questi ultimi la polarità +I- dei loro terminali.

Completate questa operazione, inserite il transistor
TR1 rivolgendo la parte piatte del suo corpo ver-
so sinistra, mentre il transistor TR6 va collocato in
senso inverso, cioe rivolgendo la parte piatta del
suo corpo verso destro (vedi tig.12).

›ll terzo transistor siglato TRE, posto vicino al con-
densatore ceramico C24, va inserito rivolgendo la
parte pletta del suo corpo verso sinistra, mentre
Il quarto transistor siglato TR4, collocato vicino al
diodo D57, ve inserito rivolgendo la parte piatta
del suo corpo verso destra (vedi fig.12).

Per ultimo montate il ponte raddrizzatore RS1 e vi-
cino a questo l'integrato stabilizzatore [07 rivol-
gendo la sua piccola aletta metalllce verso II tra-
stormatore di alimentazione T1 che ora inserirete
sul circuito stampato assieme alle morsettiere e 2
poll che serviranno per entrare con la tensione dei
220 volt e con i due tili dell'interruttore SZ.

Completato iI montaggio inserite nei tre zoccoli gli
integrati ICHCS-IOG rivolgendo la loro tacca dl ri-
ferimento a forma di U verso sinistra (vedi frg.12).

Poiché servono 3 prese Scart secondarie, nel kit
troverete 3 identici circuiti stampati siglati LX.1505.

l primi componenti che vi consigliamo di montare
sono i due zoccoli per gli integrati IC1-ICZ dopo-
diché potrete inserire il dlodo al slllclo D31 rivol-
gendo la sua lascia nera verso il basso.
Proseguendo nel montaggio potete inserire le 1 re-
sistenze e dopo queste i 4 condensatori al po-
liestere, poi i 2 condensatori elettrolitlel rispet-
tando la polarità +1- dei loro terminali (vedi fig.13).

Dopo aver collocato sul circuito stampato le poche
resistenze e i condensatori, prendete la preda
Scart e intilate nei fori presenti nei circuito stam-
pato tutti i suoi terminali che owiamente salderete
dal lato opposto sulle piste In rame.

Completato il montaggio, inserite nei due zowoli
gli integrati Ict-m2 rivolgendo le loro tacca e tor-
ma di U verso destra (vedi frg.13).

Nei tori posti in basso sul circuito stampato e nu-
merati da 1 a 11 inserite dei pmdi terminal! ca-
piiilo che vi serviranno in seguito per collegare es~
sieme tutte le prese Scart (vedi fig.15).

Delle Scart prlmerle ci serve un solo esemplare
quindi nel kit troverete un solo circuito stampato si-
glato Lx.1504 (vedi rrg.14).

Come primo componente vi consigliamo di monta-
re lo zoccolo per I'integrato I03, dopodiché prow
seguite montando tutte le resistenze.

La prim resistenza che dovete montare su que-
sto circuito stampato è la R8 che si trove posta sul-
la sinistra del transistor TR1 (vedi tig.14).
Infatti, tutte le resistenze siglate da R1 a R1 sono
montate sul circuito stampato delle prese Scart ee-
oondarle visibile in tig.13.
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Dopo le resistenze potete proseguireoon tutti i con-
densatori ceramici e al poliestere per tlnlre con
tutti i condensatori elettrolltlcl rispettando la po-
larità +I- dei loro terminali (vedi fig.14).

Anche per questi componenti la numerazione par-
te sempre dalla Scart secondaria e prosegue per
la Scart primaria, ma poiché su tutti i nostri circuiti
stampati e presente il disegno serigralico di ogni
componente completo della sua sigla, basterà con-
trollare nella lista componenti di iig.8 il valore in
ohm o in piootarad corrispondente alla sigla.

Dopo aver collocato sul circuito stampato tutti que-
sti componenti, potete inserire nel circuito stampa-
to il transistor TR1 rivolgendo la sigla presente sul
suo corpo verso l'estemo della scheda.
ll secondo transistor TH2 va inserito rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso la presa Scart,
mentre il terzo transistor Tila va inserito nel circuito
stampato rivolgendo la parte piatta del suo corpo
verso il condensatore ceramico C19.

Completato il montaggio inserite nel suo zowolo
I'integrato Im rivolgendo la sua tacca a torma dl U
verso ll basso (vedl fig.14).

Oraprendeteiapreaasclrtelnfllatetuttilsuol
terminali nei fon' del circuito stampato saldandoli
dal lato opposto sulle piste in rame.

Negli altri tori posti in bosco numerati da 1 a 12 in-
serite dei piccoli terminali capifilo che vi serviran-
no per collegare insieme le quattro preso Scart co-
me visibile in tig.15.
Vi facciamo notare che nella presa Scart primaria
abbiamo un terminale che abbiamo numerato 12 e
che e collegato al piedino 19 della presa Scart
Outlln (vedi schema elettrico di figJ). ma non c'e
il terminale 5. che troviamo invece presente nelle
tre prese Scart secondarie.

Dopo aver fissato sul pannello posteriore del mo-
bile plastico le quattro prese Scart utilizzando le vi-
ti con dado inserite nel kit, potrete collegerle tra lo-
ro con dei corti spezzoni di filo di rame isolato in
plastica seguendo il disegno di iig.15.

. l terminali 1-2-3-4 presenti sui circuiti stampati del-
le quattro prese Scart devono essere collegati in
parallelo.

Il filo che parte del terminale 5 della Scart A va col-
legato sul terminale SIA presente sul circuito stam-
pato bose LX.1503. ll tilo che parte dal terrnlnale 5
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della Scart B va collegato sul terminale SIB. men-
tre il tilo che pane dal terminale 5 della Scart C ve
collegato sul terminale SIC (vedi fig.12).
Tutti i terminali 6-7-8P9-10-11 presenti sui circuiti
stampati delle quattro prese Scart verranno colle-
gati ln parallelo.
l soli terminali 8-10-1 1-12 della Scart primaria ver-
ranno collegati anche ai terminali 12-11-10-8 che
troviamo posti sulla slnlstra del circuito stampato
base Lx.1soa (vedi fig.12).

iormeuomluoaudu fl',
ammontano “HH

Il circuito stampato LX.1509 va fissato sulla base
del mobile plastico con quattro viti autofilettanti.
Sul pannello frontale di questo mobile applicate ll
doppio deviatore S1. l'interruttore di accensione
S2, il potenziometro RM e le gemme cromate che
devono ricevere il corpo dei diodi DL1-DL2-DL3.

In fig.12 potete vedere le poche connessioni che do
veteettettuarepercollegareiterminalldeidoppio
dei/iam st, quelli del potenziometro rm e quelli
dei diodi led. A tale proposito vi ricordiamo che il ter-
minale più com (Karim) dei diodi led va collegato
al terminale di massa del circuito stampato L11503.

Wdinealmulor: i "f

Costo di tutti i componenti per realizzare il circuito
stem to base siglato LX.1503 (vedi tig.12).

il mobile. le due mascherine torate e se-
rigratate. la presa primaria Scart Outfln (vedi
fig.14) e le tre prese Scart A-B-C (vedi lig.13)
Euro 27,50 (Lire 53.248)

Costo dei componenti per realizzare la Scart
Out/ln LX.1504 completa di stampato (vedl tig.14)
Euro 0,70 (Lire 16.846)

Costo dei componenti per realizzare le 8 Scart A-
D-C LX.1505 complete di stampati (vedi tig.13)
Euro 11,50 (Lire saees)

Costo del mobile “0.1508 completo di mascheri-
ne anteriore e posteriore torate e serigratate
Euro 19,31 (Lire 37.506)

A parte possiamo lornire anche i soli circuiti stem-
pati al seguente prezzo:

cs n.150: (vedi fig.12) Euro 4,54 (Lire 8.790)
CS LX.1504 (vedi fig.14) Euro 2,35 (Lire 4.550)
CS L11505 (vedi fig.13) Euro 2,00 (Lire 3.872)

l prezzi riportati, già compresi di IVA, non includo-
nolespesepoetalidispedizioneincontraasegno.



Se vuol diventare un esperto antennleta TV tl
serve questo volume. A 'Interno troverai cen-
tinaia di schemi e utili informazioni per rea-
llznre dei perfetti impianti TV e nel capitolo
dedicato alla TV via Satellite troverai anche
delle utili TABELLE con l'indicazione dei gra-
dl dl Eievazlone e dl Azimut de utilizzare per
centrare qualsieel satellite da qualunque città.

Conto del volume Euro 12,91 (L25000)

In questo volume troverete un'approtondlta
e chiara trattazione teorica e pratica sulle an-
tenne riceventi etrasmittentl che costituirà u-
na valida guida per I giovani CB e i Radioa-
matori; consultandola si troveranno tutti i da-
ti per realizzare qualsiasi tipo di antenna ed
In più sl scoprire come procedere per otte-
nere lI massimo rendimento.

Ooeto del volume Euro 18,08 (L35.000)

Per ordinare questi volumi potete inviare un veglie postale per l'importo richiesto m

rivista NUOVA ELETTRONICA via Cracovia N.19 40139 BOLOGNA

Se prelerite potete richiederli anche in contrmegno telelonando nelle ore di utfioio al numero
USI-46.11.09. Rendiamo noto che 24 ore su 24, compresi i giorni teetivi, è in funzione al nu-
mero 0542-641430 una segreteria teletonica alla quale potete dettare il vostro ordine non
dimenticando di indicare nome - cognome - via - numero e città.
Se avete un tex potete inviare l'ordine al numero IBM-64.19.19 e se siete un utente di Inter-
net potete ordinare direttamente al nostro sito httpt:\\vmw.nueva eiettroniceJt.

.ib per il servizio in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 3,62 L7.000



Lìieadquemcirwitoemtadaliaßsasperazione'
delcmiinquilitiduncctviominio d'ieJmppospeeso,
percheggiatadiseralaprcpriaamcnelleappositea-
ree comuni omdominiaiì. la riircvavano il mattino ee-
guenteconiamnozzeriapienadipkmieammacm-
iure ed, “ovviamente”. privadl quabivcgia induzio-
nesulparabrezzacircaiegeneralitàdeliomamore.

Determinati a scoprire chi tosse quel maldestro in-
quilino che senza troppi scrupoli si faceva spazio
con il paraurti tra le altre auto In sosta, decisero di
installare sulle proprie vetture questo circuito cen-
slbllo alle vibrazioni.

Fu cosi che, nei giro dl alcune notti, scoprirono che
l'ammaccacarrozzene erailfiglio neo patentato di
un condomino che` rientrando al mattino dopo a-
ver trescorso la notte in discoteca, vuoi per qual-
che hevuta di troppo vuoi per la stanchezza, par-
cheggìava con eccessiva noncuranza la propria au-

- UN RILEVATORE di

to. non senza prima aver procurato danni più o me-
no gravi a quelle parcheggiate alla sua destra e al-
la sua sinistra. '

Questo progetto sensibile alle vibrazioni può ser-
vire non solo per essere immediatamente avvisati
se qualcuno 'una' la vostra auto o moto parcheg-
giate, rna anche se qualcuno tenta di manomette-
re la porta di casa vostra.

Ora vi spieghiamo cosa abbiamo utilizzato per ri-
levare queste vibrazioni e per eccitare un role che
azioni una piccola sirena.

All'intemo di tutte le olcallne plezo è presente un
piccolo dischetto plezoelettrico (vedi iigg.3†4), che
serve per emettere un suono quando ai suoi capi
viene applicata una frequenza acustica4

Questo circuito, che riesce a rilevare qualsiasi tipo di vibrazione mec-
canica, può essere utilizzato per risolvere diversi problemi quotidiani.
Per realizzare il sensore abbiamo utilizzato il dischetto piezoelettrico
presente in ogni cicallna.

FIQJ Schema elettrico dal dim dl Vibrazioni. DI! M»
lopiezoelettrleovienopvelevotoileegmlegenemtodlunn
qualsiasi vibrazione meccanico e applicato sul due piedini d'ìn-
grano dell'operlzionale IC1IA (vedi flggã-G).



Flg.: Eooo come al pro-
oentl n montagglo ultlma-
to ll rilevatore dl vlhrezlonl.

ELENOO WOMEN" L11400

R1 = 10.000 ohm
R2 = 0.000 ohm
R3 = 0.000 ohm
R4 = megeohm
R5 = .500 ohm
R6 = .000 ohm trlmmlr
R1 = 2.200 ohm
R0 = 10.000 ohm
R0 = 1 magaohm
R10 = 1 mogaohln
R11 = 1.000 ohm
R12 = 10.000 ohm
R13 = 22.000 ohm
R14 = 1 megaohm tl'llllmor
R15 = 10.000 ohm
R10 = 41 ohm
R17 = 3.900 ohm
R18 = 10.000 ohm
R19 = 22.000 ohm
R20 = 47.000 ohm
R21 = 41.000 ohm
R22 = 1.000 ohm
c1 = 100.000 pF palm
C2 = 10 mioroF. elettrolltloo
CS = 1.500 pF poliestere
C4 = 10 microF. elettrolltloo
CS = 2,2 microF. elettrolltloo
06 00.000 pF poliestere
C7 = 100 mlcroF. elettrolltloo
ca = 10.000 pF poliestere
00 = 100 mlcroF. elettrolltloo
C10 = 100 mloroF. elettrolltloo
C11 = 100.000 pF polleoten
os1 = diodo alpe "una
052 = dlodo tlpo 1N.41le
DS3 = dlodo tlpo 1N.4140
DS4 = diodo tipo 1N.4140
oss = dlodo :Ipo "4.4140
DSG = dlodo tlpo "4.4001
DL1-DL2 = dlodl led
TR1-TR2 = NPN tlpo 80.547
lC1 = Integrato LM.350
lcì = Integrato NE.555
RELÈ1= me 12 v1 mmm

Questidischetfirieeoonoalunzkx-lareancheinsenso
Inverso, cioè se vengono fatti vlbrere meccanica-
menleailorompisiriesoeaprelevareunseglaledi
bassa frequenza di circa 20 mllllvolt.
Questa caratteristica di ottenere un segnale elet-
trico facendo vibrare una capsula plezoelettrlcn,
viene sfruttata anche nei pick-up per ricavare dei

VIBRAZIONI
suoni quando la loro puntine viene latta scorrere
nel solco di un disco di musica.

Vi anticipiamo che per procurarvi questo dischetto
piezoelettrioo non dovrete acquistare nessuna co-
stosa clolllna per poi distruggerla per estreme ll
dluchetto. perché quest'ultimo ve lo tomlremo noi
ad un prezzo irrisorlo.

` 1
Per tar vibrare questo dischetto bisogna saldare
sulla faccia in ottone un filo rigido di lerro o di ot-
tone del diametro di 2 mm e della lunghezza di 70
mm (vedi figg.3-4).

Dopo aver saldato il filo sul dischetto, dovete strin-
gere alla sua estremità una morsettlern a 3 poll
che vi servirà per trasmettere le vibrazioni captate
al dischetto piezoelettrico.

Il segnale elettrico emesso da questo dismetto viene
prelevato dal lato in cui la superficie risulta completa-
mente bianee e, per farlo, è necessario saldare su di
essa un sottile filo di rame oollegandolo all'ingresso ln-
vertente - dell'operazionale IC1IA tramite la resi~
stenza R3 da 10.000 ohm (vedi fig.1 e figj).
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lllatooppostoJaaisuperfiderìsultacompietameme
inottone,vacoiiegetoaipiedinononlnvortonto+ci
iC1IAedalimeniatooonlatereionepoeiilvadei6
volt presente ai capi delle resistenze R1-R2.

scritta flsrrnico " _ [+32

Come vi abbiamo già accennato, il segnale elettri-
co generato dalle vibrazioni prelevate dai due ter-
minali del dischetto piemoelettrioo, viene applica-
to sui terminali dingresso dei primo operazionale
ici/A che prowede ad ampiificario di circa 100 vol-
m (vedi fig.1).

il segnale amplificato che esce dal piedino 7 di
ici/A viene raddrizzato dal diodo al silicio DSt e
la tensione continua viene utilizzata per caricare il
condensatore elettrolitioo 05, posto sull'ingresso
lnvertente - del secondo operazionale IC1IB.

L'opposto ingresso non Invertente + di lC1/B n'-
sulta collegato, tramite ia resistenza R8, ai curso-
re del trimmer R6 che serve da controllo della sen-
sibilità.
Ogni volta che ii dischetto plezoeiettrlco perce-
pisce una vibrazione, si accende il diodo led DL1
collegato ai terminale d'uscita 1 di IC1IB.

L'impuiso che fa accendere questo diodo led en-
tra, tramite il condensatore 66, nel piedino d'in-
gresso 2 di l02, che è un integrato "5.555 utiliz-
zato come multlvlbratore monostabiie.

Per ogni impulso che entra nel piedino 2 di i02, dal
piedino d'uscita 3 preieviamo una tensione positi-
va che, poiarizzando la Base del transistor npn
TRZ, lo porta in conduzione facendo eccitare il relì
collegato al suo Collettore.

AreièeocìtatosiawendelidiodoiedDSGcoiie-
gato in parallelo alla bobina di questo relè.

li circuito composto dalle resistenze lì12-lì16-l317`
dall'eiettrolitico C9 e dai diodi 082-053084. ser-
ve ad evitare che ogni volta che il role si diseoci-
ta, la sua vibrazione meccanica venga captaia dai
dischetto plezoelettrico con il risultato di iar nuo-
vamente eccitare il relè.

Il trimmer R14, collegato ai piedini 6-7. serve per
mantenere eccitato il relè per un tempo che puo
essere variato da un minimo di 2 secondi fino ad
un massimo di circa 2 minuti.

Il transistor TR1 . il cui Collettore risulta ooiiegato ai
piedino 4 di Icì, provvede a tenere resettato per
circa 10 secondi tale integrato ogni volta che vie-
ne lomita tensione al circuito.
Tale funzione è necessaria in quanto, installando il
circuito in auto. e necessario avere un tempo di u-
scita in cui, anche se il sensore viene attivato dai-
ie vibrazioni, il relè non si deve eccitare.

Tutto il circuito si puo alimentare con una tensione
stablllmta di 12 volt.

mmm'i E' mm r' "ti
Sul circuito stampato siglato LX.1499, che è un
doppia faccia, dovete montare tutti i componenti ri-
chiesti. disponeridoli come visibile in fig.5.
Vi consigliamo di inserire i due zoccoli per gli inte-
grati IC1-lC2 e, dopo averne saldati tutti i terminali
suiie piste del circuito stampato, potete proseguire
saidando tutte le resistenze, oontroiiandone con at-
tenzione il valore olimico tramite Il codice dei colo-
rl stampigliato sui loro corpo.

*49

FlgA Sull'estnmità di que-
sto tllo va floclto un puo
(vedi moroettlere) che cer-
vlri per trasmettere le vl-
bulloni ni dischetto ple-
zoclettrlco.

Flgß Sul loto in cui queeto
dischetto è totalmente dl
ottone, calderete un filo rl-
gldo dei diametro dl 2 mm
circo. che non rieultl lungo
più dl 70 mm.



Flg.5 Schema pratico di montaggio del rllwatoro dl vlbrulonl.
Il dllcheflo della capsula plezoeleflrlca va [Milito nelll piccoli
.solo poli: vicino alla realmnza HS e lì saldato. Sulla suparfl-
cio "bianca" del dischetto saldate un sottile illo di rame che vl
unirà per prelevare II segnale BF.

Flg.6 Dopo aver saldato Il
dischetto nell'uolu del clr-
culto stampato, occorre
fimre all'eslrelnilà del Il-
lo un “peso” e l questo
scopo abbiamo ullilmto
una mdneülern a 3 poll.

Fn Le connessioni del due lnhgrali LMJSG e NE.555 viti: di sdpn o con Il
madlfiioflmomoaufivohlvomslnlm.uoonnoulonldellrmslm
36.541 sono vm. da sono. Il min-le più lungo del diodo led è I'Anddo.



Flg.l ln questo disegno potete vedere Il dischetto plemelettrico gli ln1l|ato e saldato
nella sua piccole mie. All'eetremità del fllo rigido abbiamo posto come “pelo” una
moreefllore e 3 poll solamente perché l'avevamo I portata di mano, ma vol potrete eo-
etltulrtu con un bullone oppure con un "piombo" per pacchi poet-eli.

Sul lato sinistro del clrculto stampato inserite il trlm-
mer R6 e poiché questo è da 1.000 ohm sul suo
corpo è stampigliaba la sigla tK.
Al c'entro dello stampato inserite il trlmmer R14 e
poiché questo è da 1 megaohm sul suo oorpo tro-
verete stampigliato il numero 105.

Completate questa operazione potete iniziare a sal-
dare i dlodl al sillclo con oorpo in vetro. orien-
tandone il lato contornato da una fascia nera oo~
me chiaramente visibile in disegno.
Quindi i diodi DS1-DS2-DS3-DSS vanno posizio-
nati rivolgendo verso l'alto la fascia nere presente
sul loro corpo. mentre il diodo 054 rivolgendola ver-
so elnistre.

Da ultimo. inserite il diodo al elllcio siglato DSG
che ha un corpo in plastica, rivolgendo verso de-
etre il lato oontomato da una lascia bianca.

Dopo i componenti soprariportati potete montare
tutti i condensatori poliestere ed i condensatori
elettrolltlcl, rispettando per questi ultimi la polarità
+1- dei loro terminali.
A questo proposito precisiamo che il terminale po-
eltlvo è più lungo del terminale negativo.

Senza accorciare i loro terminali inserite i due tran-
slator TR1-TR2, orientando la parte piatta del loro
corpo come visibile in disegno.
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Da ultimo inserite il relè ed accanto ed esso le due
moreettiere, poi innestate negli zoccoli i due inte-
grati rivolgendo verso destra la tacca di riferimen-
to, a forma di U, del primo integrato LM.358 (vedi
Ict) e verso sinistra quella del secondo integrato
masse (vedi icz).

Poiché per questo circuito non abbiamo previsto
nessun contenitore, i due diodi led DLl-DLZ pos-
sono essere inseriti direttamente nel circuito stam-
pato rispettando la polarità +1- dei due terminali.

Per completare il vostro rilevatore di vibrazioni
dovete soltanto inserire nel circuito stampato il dl-
echetto pìezoelettrlco di lig.6.
Come noterete, ne_l circuito stampato e vicino alla
resistenza R3 è presente un'asola` al cui interno
va inserito il dischetto piezoelettrioo che fisserete
da entrambi i lati oon un po' di stagno (vedi figß).

Dal lato opposto, cioè dove la superficie appare
bianca, salderete un sottile filo di rame che ter-
minerà nel loro presente sulla sinistra di R3.

Se usate un filo di rame smaltato, oioè isolato da
uno strato di vernice lsolente, dovete reechlame
le due estremità, diversamente, non riuscirete a
saidarlo né sul dischetto né sul circuito stampato.

Abbiamo proweduto ad inserire il dischetto ple-



zoelettrico direttamente nel circuito stampato, ma
chi volesse, potrebbe anche utilizzare un distinto
circuito stampato per il solo dischetto da fissare
all'intemo del baule dell'auto, oppure da applicare
con qualche goccia di collante al silicone all'inter-
no di una porta.

Per portare il segnale dalle estremità dl questo di-
schetto al circuito stampato si può usare un cavet-
to schermato` collegando la sua calza metallica al-
la pista che va al piedino non invertente + di Ict/A
e il filo del segnale alla pista alla quale risulta col-
legata la resistenza d'ingresso R3.

.rmm-couium'iu- .ti
Completato il montaggio, dovete ora tarare il trim»
mer R6 della sensibillfl ed il trimmer R14 della
tomporlzzazlone, che regola il tempo di eccita-
zione del relè.

Pereflettiarequeslaoperazionemnviservem
msrmnernodnislaniasolompiccolocectävlte.

Per iniziare, ruotate a metà come i cursori del due
trimmer R6-R14, poi appoggiate il vostro rilevato-
redìvlbrazlonisu untavoloelomitealdrculllou-
na tensione di 12 volt.

Attendete una decina di secondi circe e a questo
punto con il manico del cacciavite potete dare un
oolpetto sul tavolo e subito vedrete che si accen-

Anche se non ne abbiamo mai accennato prima, ri-
teniamo doveroso far presente ai lettori che con il
decadimento del periodo transitorio e diventata o-
perante su tutto il territorio della Comunità Euro-
pea la standardizzazione delle tensioni elettriche.
La tensione monolaee dei 220 volt à stata eleva-
ta al valore standard di 230 volt.
La tensione tritaee dei 380 volt e stata elevata al
valore standard di 400 volt.

Poiché questa variazione era già nota dal lontano
12 novembre 1996 con il Decreto Legislativo nu<
mero 615. facciamo presente ai nostri lettori che tut-
ti gli awolgirnenti prlmarl dei nostri trasformatori e-
rano già stati predisposti per il nuovo valore ci ten›
sione, anche se l'etichetta sui trastonnatori riporta
tuttora 220 volt.

Andieseneinostrischernielettridtrwatemvofian-
zidtémvdltnonpreoectpabviperdtétmiiprpgetfi
metafiuiiomntialntmvdotedbmime.

dora per un breve istante il diodo led DLt e, con-
temporaneamente, anche il diodo led DL2 ad indi-
care che il relè si e eccitato.

Se ciò non si verifica. dovete solo ruotare il curso-
re del trimmer R6 in modo da aumentare la sen-
sibilità, mentre se il circuito dovesse risultare ut-
trasenslblle, ruotate in senso inverso iI cursore di
questo trimmer.

OitemtalaeenelbllltàdewerataAweteediarmta-
rareilwrsoreflflcheregolailtenwperílqualede-
sideraterimangaeccltmoilreleemompletataquesla
operazioneildrcuitosaràoperativo.

wuaumam
Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione del rilevatore di vibrazioni siglato LX.1499
visibile nelle tiggß-B. Nel kit risultano inseriti il cir-
witc stampato, il p'wcolc dischetto plezoolottrico
ed anche la morsettiera visibile nelle tigg.5-6
Euro 15,30 (Lire 29.625)

Costo del solo circuito stampato L11499
Euro 3M (Lire 7.455)

Tutti i prezzi sono già comprensivi di lVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno. paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perché questa è
la cifra media che le Poste italiane esigono per la
consegna di un pacco in contrassegno.



Quando nel 1989 presentammo il nostro primo kit
di eismograto siglato LX.922, non potevamo oer~
to immaginare che, per soddisfare tutte le richieste
che ci sono pervenute da ogni parte del mondo,
avremmo superato i 2.000 kit.

Nota: lo schema di questo kit e stato pubblicato
nella Rivista N.130 e ristampato nel Volume N.24.

Vogliamo perciò pubblicamente ringraziare tutte le
riviste scientifiche estere che, avendo appurato
con quanta semplicità noi eravamo riusciti a realiz-
zare un kit in grado di rilevare i terremoti a distanza
di oltre 10-15.000 km, un risultato questo che in
campo hobbistica nessuno aveva mai raggiumo, ti
hanno chiesto i dritti di traduzione per far conoscere
ai loro lettori questo interessante progetto.

A puro titolo di curiosità possiamo dirvi che questo
articolo è stato tradotto in ben 9 lingua:
Inglese - Spagnolo - Portoghese - Francese
Tedesco - Greco - Turco - Russo - Poiaooo.

Consideriamo ad esempio la sola italia: nel suo ter-
ritorio si verificano ogni Irieoo ben 10-12 terremoti
di media intensità e se non ci credete consultate
la pagina 731 del Televideo di RAI 1 dove trove-
rete l'orav la località e anche l'intensità di tutti i si-
smi italiani e anche di quelli mondiali.

Ritornando al nostro sismografo LX.922 provvisto
di pendolo orinontale, quasi tutti sono rimasti
sorpresi nel constatare che, appoggiando questo
mobile sul pavimento di una cantina, il suo len-
sore risulta mi sensibile da riuscire a registrare
I terremoti di una certa intensità che awengono,

Per visualizzare sul monitor del vostro computer i sismogrammi di un ter-
remoto vl serve questa interfaccia più Il software che pubblichlamo su
questo stesso numero. Utilizzando questa interfaccia non vl serviranno
più gli stadi LX.923 o LX.1358 e nemmeno le loro stampanti termiche,
qulndl realizzare un sismograto diventerà più semplice ed economico.

Molti studenti di geotisiea e anche parecchi inse-
gnanti di Istituti Tecnici, che non avrebbero mal po-
tuto spendere centinaia di milioni per acquistare
un sismograto professionale, visto il modico prez-
zo di questo nostro kit io hanno subito realizzato.

Qualcuno potrebbe meravigliarsi dell'interesse de-
statodaunsismogrnto,dalmomentome,da
quanto si apprende dalla TV. un terremoto si veri-
fica mediamente ogni uno o duo anni

Questo è quello che tutti pensanoA Infatti, se vi di-
oessimo che nel mondo si verificano ogni mese u-
na decina di terremoti con una Intensità del 5°-6°
della scala Richter e qualche centinaia con una
Intensità minore, forse non ci credereste.

ad esempio, in Perù. India, Cina, California, Giap-
pone, Messico, Turchia ecc.. e nello stesso tempo
risulta insensibile alle vibrazioni causate da trat-
tmi, autotreni. tram, ecc. che transitano sotto casa.

Il solo “difetto” che presenta il sismografo LX.922
è di risultare lnsensibfie ai terremoti di debole ln-
tensità, che awengono in un raggio di ciroe 200-
300 chilometri.

Come abbiamo spiegato nella rivista NJJD, il pen-
dolo di un sismograto riesce a rilevare i terremoti
solo perche entra in .risonanza con le microvibra-
zioni del terreno come fosse un dlapason

*in quellastessa rivista, che, come abbiamo
già avuto modo ci ricordare. abbiamo ristampato
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Flg.1 Nellatotoeopralloenooreoonpen-
mio ume sigma Lx.1ssa (veul rrvlm
M195), e nella 'olo di einifln Il mobile uli-
llzzeto per l'lmerteoclo LX.1500 one vl eon-
vlrì per viouallzzare l elomogrnmmi dei tor-
nmdl sul monitor di un computer.

nel Volume N.24, spieghiamo anche la differenza
tra la sula Mercalll e la scala Richter e inoltre
diamo tante altre utili intonnazioni sui sismiA

Un pendolo orizzontale lungo circa 31 oentlllle-
tri, come quello da noi utilizzato, si comporta allo
stesso modo di un pendolo verticale lungo ben
20-30 metri, che, avendo un periodo di oscillazio-
ne molto lento, non riesce ad entrare in risonan-
za con i terremoti di media e bassa Intensità che
si verificano entro un raggio di 300-500 lun, per-
ché per questi ci vorrebbe un pendolo oon un pe-
riodo di oscillazione molto più velooe.

Per risolvere questo problema abbiamo in seguito
realizzato un elsmograto provvisto di un pendolo
vertioele lungo circa 60 oentimetrl (vedi in flg.1 il
kit siglato LX.1358 presentato sulla rivista N.195),
che riesce a rilevare, oltre a tutti i sismi di medio
intensità che si verificano in un raggio di circa 300
km` anche quelli di maggiore intensità che av›
vengono entro un raggio di 2.000 klnV

ver SISMOGRAF
ln teoria. coloro che si dedicano allo studio dei si-
smi dovrebbero disporre di entrambi i sismogreli.
quello con pendolo orizzontale per registrare i ter-
remoti che si verificano nelle zone più lontane del
pianeta e quello con pendolo verticale per regi-
strare tutti i terremoti che awengono in un raggio
dl 200-400 km.

Poiché la maggior parte delle persone è più inte-
ressata a registrare i sleml che awengono in Eu-
rope. abbiamo constatato che al sisrnografo con
pendolo orlnontaie viene preferito iI sismogralo
oon pendolo verticale.

Tra le migliaia di studiosi che utilizzano il nostro si-
smograto, vi sono anche molli esperti di sottin-
re, che si sono resi disponibili per scrivere un
software in grado di trasferire sul monitor di un
computer i vari sismogrammi, a patto che gli pro-
gettassimo una valida Interfaccia.
Ovviamente il software doveva essere completo di
tutte le opzioni per determinare la distanze del si-
sma e la relativa magnitudo, con la possibilità di
entrare in internet in modo da mettere a disposi-
zione dei vari Centri di Rilevamento Sismi italiani
ed esteri i dati raooolti.
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Fig.2 Schema elettrico del sensore LX.1358 utilizzato nei nostri sismograti per rilevare i
terremoti. II segnale del sisma, che preleviamo sulla boccola “Uscita Segnale" (vedi ope-
razionale ICS), viene inviato sulla boccola “Entrata Segnale" dell'lntertaccia vielhlle in tlg.4
tramite un cavetto schermate o un cavo coassiale RG.174. Per allmentare questo senso-
re preleviamo la tensione continua di 20 volt fornita dal diodo raddrizzatore DSi (vedi
schema elettrico di figA) e la applichiamo sull'ingressc dell'integrato [CAL

ELENCO OOIPONENTI L11150

anima-n ca=uufmum|eu cinturimpepl-u
m=1monhm u-immplbn-u autonome-lemmalug-mm cs=4mooopi=peiumu nu-uoanupoirum
answerini chimem usudiodoupommn
m-smm ns=amup°1u1wn1=imom minimum
nl=ummnu tenuti-'mummia

m=hmgmnm

Ricevuti diversi software li abbiamo testati e, alla
fine, abbiamo scelto quello proposto dalla Grat SI-
mml di Proto, perché permette di eliminare tutto
lo stadio stampante che è alquanto costosov

Infatti, il segnale che esce dal sensore del sismo-
grato viene direttamente applicato all'ingresso di u-
na lntodaccla collegata tramite un cavo seriale ad
un computer.

Quindi al kit LX.922. cioè quello del sensore con
pendolo orlzziontale. non occorre più lo stadio
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mamme/iam
running-mmm:
LrIAwA-mnmmmw
Lim-ummmm
:IA-maoouumumb

CPU siglato LX.923 e nemmeno la stampante ter-
mica. Lo stesso per il kit LX.1350, cioè quello del
sensore con pendolo verticale. a wi non occorre
più lo stadio CPU siglato L11360 e nemmeno le
stampante termica.

Utilizzando il software della Graf Sistem! di Prato
si può oggi realizzare un completo sismograto con
soli 200 Euro (corrispondenti a circa 390.000 lire),
mentre se lo si completava con la CPU e le stem-
pante termica bisognava spendere ben 465 Euro,
corrispondenti a circa 900.000 lire.
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Prima di passare alla descrizione della interfaccia
che dovete utilizzare per visualizzare sul monitor
del computer i grafici dei sismogrammi, dobbiamo
riprendere lo schema del sensore LX.1 358 che ab-
biamo pubblicato sulla rivista N.195 a pag.13.

Se non possedete questa rivista, richiedetela al
nostro indirizzo, perché vi serve per il montaggio
del pendolo all'intemo del mobile M0.1358 (vedi
pag.92) e anche per capire come va posizionato il
nucleo ierroxeube all'intemo delle bobine

In tig.2 riportiamo lo schema elettrico del sensore
LX.1358 e, come potete vedere, il segnale del si-
sma viene prelevato dal piedino d'uscita 6 dell'o-
perazionale ICS tramite un cavetto coassiale che

va poi oollegato all'ingresso della nostra Interfac-
cll siglata LXJSOO visibile in figA.
Per alimentare il sensore LX.1358, che funziona
con una tensione di 12 volt stabilizzati, dovete ap-
plicare sull'ingresso E dell'integrato stabilizzatore
I64 (vedi iig.2) una tensione continua di circa 20
volt che potete prelevare direttamente dal diodo
D81 presente sullo stadio di alimentazione dell'in-
terlaccia di figA,

In iigA appare lo schema elettrico dell'lntertsccls
e, come potete vedere, il segnale prelevato dall'u-
soite del sensore LX.1358 giunge sulla boccole
d'lngresso dell'interiaccia e attraverso cinque con-
densatori al pollastere da 1 mlcrotarad posti in
parallelo (vedi da C1 a 05), entra nel piedino non

lllgglllililiilliililll
Fin.: Schema pratlco di montagglo del moore LX.1350 II cul schema elettrico `e riporta-
to In flg.2. Per II montagglo dl questo sensore consigliamo dl leggero la rlvlsh N.195.

unu mmmm .un
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Invertente 2 dell'operazlonale IC1IA per essere
amplificato oppure attenuato.

Ruotando il cursore del trimmer R4 in modo da cor-
tccircuitare tutta la sua resistenza` il segnale che
esce dal piedino 7 risulta ettenuato del 50%, men-
tre se questo cursore viene ruotato in modo da In-
serire tutta la sua resistenza, il segnale esce ern-
plltlcato di circa 4.1 volte.

Dopo aver collegato il eoneore a questa Interteo-
ele, dovrete ruotare il cursore del trimmer H4 in
modo da visualizzare sul monitor una traccia di l'ru-
more” alla circa 2 mm (vedi tig.11).

Il segnale che esce dall'operazionale siglato IO1IA
viene applicato all'ingressc del secondo operazio-
nale siglato IC1IB utilizzato come filtro paese-hu-
eo per sopprimere ed attenuare tutte le trequenze
che non rientrano nella gamma delle onde sismiche.

Una volta ripulito da tutti i disturbi spuri, il segnale
viene applicato sul piedino d'ingresso 1 di Ici, che
è un converlitore analogico-digitale tipo AD.7115
della Analog Device utilizzato per convenire la ten-
sione alternata delle onde sismiche in un numero
blnerio a 16 bit.
Poiché Il maselmo valore di tensione che esce dal
sensore si aggira sui 5 volt eltemetl. possiamo
dlre che per ottenere 16 hlt questo valore di ten-
sione vlene convertito in ben 65.536 llvelll dlglte-
II, quindi bastano soli:

5:65.538-0ßm076v0lt

cioe delle mlcroecoplche variazioni di tensione.
perche l'lnterteccle le rilevi subito.

Preclsismo che sul piedino d'ingressc 1 di l02 vie-
ne applicata una tensione Ilsee di 2,5 volt che ser-
ve unicamente per visualizzare sullo schermo la ll-
nee centrale.

In presenza di onde sismiche, questa tensione
ecenderù de 2,5 volt verso i 0 volt per poter trac-
ciare sullo schermo le semionde negative, e u-
llre da 2,5 volt verso i 5 volt per poter tracciare le
semionde poeltlve.

L'lntegrato AD.7115 (vedi Ici), dopo aver conver-
tito questi segnali analogici in segnali dlgltell, Ii
trasferisce per via seriale (vedi piedini 14-13-12-5-
4-1) verso il microprocessore ICS, un SWZ-T2411
che abbiamo programmato per svolgere le tun-
zlonl di lnterleccla per elemogreto.
Per questo motivo, nella lista componenti il micro-
processore IC3 e siglato EP.1500.

l piedini 31-38-4041 del microprocessore ICS ri-
sultano collegati ai piedini 11-12-10-9 di lcd, vun
convertitore bidirellonele dl segnali 1'I'L in segna-
li R8282 e viceversa.

Come probabilmente già sapete, i livelli logici che
ascom del microprocessore ICS sono TTL quindi
hanno questi valori di tensione:

ilvoltllellologlco0=
= lvoltuvelio ingleo 1

l livelli logici richiesti dalla presa ml. del 00m-
puter sono invece R38! e hanno questi diversi
valori di tensione:

+10v0lt
-IOVOII

Livello logico 0 =
Livello logico 1 =

Pertanto, quando il microprocessore Icã invia sul
piedini d'ingressc 11-10 di Icß una tensione di 0
volt. sui corrispondenti piedini d'uscita 14-7 che
vanno verso il computer. ritroviamo una tensione
positive di 10 volt.

Quando il microprocessore ICS invia sui pledinl
d'ingresso 11-10 di IC4 una tenslone poolttve dl 5
volt, sui corrispondenti pledlnì d'uscita 14-1 che
vanno verso il computer, ritroviamo una tensione
negative di 10 volt.

Nella funzione inversa, quando il computer Invia
sul piedini d'lngresso 13-! dl lcl una tensione po-
sitive dl 10 volt, sul corrispondenti piedini d'uscl-
ta 12-! che vanno verso il microprocessore IOS, ri-
troviamo una tensione dl 0 volt.

Quando il computer invia sui piedini d'ingresso 13-
8 di l04 una tenslone negative di 10 volt, sui cor-
rispondenti pledini d'uscita 12-9 che vanno verso il
microprocessore ICS, ritroviamo una tensione po-
eltlve di 5 volt.

Lo stadio di alimentazione progettato per questa
Interleccle lomisoe 3 diverse tensioni.

- Una tensione non stabilizzata di circa 20 volt che
prelevata dal diodo raddrizzatore 081 vlene Invia-
ta al sensore del sismogralo (vedi fig.2) che prov-
vede a stabilizzarla sui 12 volt.

- Una tensione mblllmta di 12 volt che prele-
vata dall'integrato ICS, un Mt:.18L12v serve per a-
limentare il doppio operazionale l01IA e Ict/B e il
diodo led DLA, che vl indica quando l'interlaccia ri-
sulta alimentata.



HgA Schemi elettrico dell'lntertuocle per einmogreto. il eegnele che prolevhmo euiie boe-
oote d'ueclte del Senoore (vedi 09.2), viene epplioeto nulle boccole Entrate Segnlle di que-
ete Interfaccia. Del GONNA, vinlblle In beuo e destra, viene prelevato Il segnale de ep-
pilcare sulle prese Seriale del Computer. Le tensione dl 20 volt. tornit- del diodo ndúiz-
utore 051, viene inviate eull'lngmeo deti'integreto icß vioiblie in tq.

ELENCO COMPONENfl LX.1500

R1 = 470.000 ohm
R2 = 100 ohm
H3 = 220.000 ohlll
R4 = 2 Megeohm trimmer
R5 = 100.000 ohm
R6 = 00.000 ohm
R7 = 0.000 ohm 1%
RB = 0.000 ohm 1%
R9 = 10.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = 330 ohm
R12 = 330 ohm
R13 = 330 ohm
R14 = 1.000 ohm
R15 = 2.200 ohm
C1 n 1 microF. multistrato
02 = 1 microF. multietreto
C3 = 1 mleroF. multietreto
C4 = 1 mlcroF. multietreto

microF. muitistreto
00
01 = 10 microF. elettrolltleo

CB = 20.000 pF poilutere
09 = 100.000 pF poliestere
C10 = 10 microF. elettrolitlco
C11 = 100.000 pF poliestere
C12 = 10 mlcroF. elettrolltlco
C13 = 100.000 pF poliestere
C14 = 22 pF oerlmioo
C15 = 22 pF oeremico
C16 = 15 pF ceramico
C17 = 15 pF ceramico
C10 = 100.000 pF poliestere
019 = 1 mlcroF. poliestere
020 = 1 microF. poliestere
€21 = 1 microF. poliestere
022 = 1 microF. poliestere
€23 = 10 mlcroF. elettrolltleo
024 = 100 microF. elettrolitico
€25 = 100.000 pF poliestere
€26 = 100.000 pF poliestere
C27 = 470 microF. elettrolitlco

.000 microF. eiettrolitloo 020 = 100 microF. eiettroiitico
can = 100.000 pF ponemr.

C30 = 100.000 pF poliestere
031 = 470 microF. elettrolitleo
XTAL1 = quarzo 2,4516 MH:
XTALZ = querzo 14,1456 MH:
051 = diodo tipo 1N.4007
082 = dlodo tipo 1N.4007
DS3 = diodo tipo iNAOO'I
DL1-DL4 = diodi led
l01 = Integrato tipo “€.72c
IC2 = integrato tipo AD.7715
ICS = Integrato EP.1500
IC4 = Integrato tipo AD.232
ICE = Integrato tipo MCJBHZ
ICS = Integrate tipo MCJSLDS
T1 = treztorm. 6 wett 0006.02)

sec. 0-0-15 volt 0,4 emper
J1 = ponticello
S1 = Interruttore
CONN1 = connettore 9 poll

Nota: tutte le resistenze di quelto
circuito eono da 1I4 di wett.
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Fig.5 Dal pannello posteriore del mobile esce il connettore iemmina CONN.1 che vi serve
per collegare iI connettore maschio del cavo seriale. Sul lato destro del pannello sono vi-
sibili la boccola d'ingresso per il cavetto schermate e quella d'uscita per i 20 volt.

- Una tensione stabilizzata di 5 volt che preleva-
ta dall'integrato ICS, un MC.78L05. serve per ali-
mentare gli integrati IC2-IO3-IC4.

ImLEDdITEST

Oltre al diodo DLd di colore verde, che con la sua
accensione segnala che l'interfaocia risulta con'et-
tamente alimentata dalla tensione di rete, nel cir-
cuito trovate altri tre diodi led di oolore rouo si›
glati DL1-DL2-DL3À

Questi tre diodi led collegati ai piedini 27-20-29 del
micro l03 costituiscono un valido circuito di se-
gnalazione che consente di verificare il corretto tun-
zlonamento dell'interfaocia.

Non si può intatti escludere che qualche lettore si
dimentichi di eflettuare una saldatura sui piedini de-
gli zoccoll oppure che inserisca l'integreto nello
zoooolo in senso opposto al richiesto, e nemmeno
che il cavo che collega l'interlaccia al computer ab-
bia un filo scollegatoV

Se tutto risulta regolare, dopo aver awiatcr il pro-
gramma Sismogest tramite il comando Avvia del
menu Flle (vedi articolo in questa stessa rivista),
vedrete accendersl uno di seguito all'altro i due
led laterali DL1-DL2 e Iampegglere oon una ca-

denza di circa 1 Iampeggio al secondo il diodo led
centrale indicato DL3.

Se, pur avendo avviato l'aoquisizione del segnale,
i diodi led rimangono spenti. possiamo afiennare
che avete commesso un errore nel montaggio op-
pure che involontariamente si è staccato dal con-
nettore lo spinotto del cavo seriale che si collega
al computer.

Se questo spinotto si è staccato, anche collegan-
dolo potrebbe accendere! il solo diodo DL1, men-
tre il diodo led DL2 potrebbe rimanere spento e íl
diodo centrale DL3 non lampogglare.
Per rimettere in lunzione I'interiaccia, andate nuo-
vamente sulla scritta Flle e quando appare la fine-
stra di lig.10 cliccate su Awla4
In questo modo si .scenderà anche il diodo DL2
e il diodo DL3 lampeggerà.

Infatti, appena viene lanciata I'acquisiziona, il PC
invia sul piedino 11 del microprooessore ICS un im-
pulso di attivazione che fa accendere il diodo led
DL1 del DTFl (Data Terminal Ready).

Appena il micro ICS risulta attivato invia un Impul-
so sul piedino d'uecita 40 che, attraverso lcd, giun-
ge al PC tramite la linea DCD (Data Can'ler De-
tected) e se questo viene accettato si aooende il
diodo led DL2.
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Fig.6 Per trasferire I segnali presenti sul
CONNJ ali'lngreuo seriale del computer
vengono utilizzati l soli piedini 54-3-2-1.
Compreso nel Kit vi verrà lomito anche un
cavetto aeriele a 9 poli siglato CA05.1

4 a) 509001.
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FigJ Foto dell'interlaccia siglata LX.1500
con sopra già montati tutti i suoi compo-
nenti. II disegno dello schema pratico di
montaggio è visibile in tig.9.

Il terzo diodo led DLIi collegato sul piedino 29 dei
micro ICS llmpeggia soltanto se iI convertitore o-
nalogicoldlgitale tipo AD.7715 (vedi i02) lunzio-
na regolamenta.

u. oouierronetli filmati _:eggg
Sul piedino 5 del microprocessore Icâ è collegato
un piccolo connettore maschio a 3 terminali che ab-
biamo siglato J1 (vedi fig.4).

inserendo lo spinotto lemmlna tra i terminali GB.
viene cortocircuitato a massa Il piedino 5. Questa
posizione va utilizzata solo per effettuare il test.

Inserendo questo spinotto femmina tra l termina-
li B-A, il cortocircuito viene eliminatoV

Per eseguire l'auto test di questa interfaccia do-
vete procedere come segue:

- Prima ancora di accendere l'intertaccia tmmite l'in-
tenuttore Si. inserite lo spinotto femmina tra i ter-
minali C-B di J1 in modo da cortocircuitare a mu-
sa il piedino 5 di IC3, ma non collegate ancora I'In-
teriaccia al computer tramite il suo cavetto seriale.

- Se ora fornite la tensione di rete all'intertaccia a-
gendo suii'interruttore S1, vedrete aocendersi oltre
al diodo led verde DLA, anche gli altri tre diodi led
rossi DL1-DL2-DL3 collegati al micro Icß.

- Questi tre diodi led lampeggeranno per due vol-
te, poi si spegnerà DL3 e rimarranno accesi solo i
diodi DL1 e DL2. Dopo qualche secondo si spe-
gneranno anche i diodi DL1-DL2.

- Spegnete l'interfaccia agendo sull'interruttcre
S1, poi togliete lo spinotto femmina tra i termina-
li O-B di J1 e ponetelo tra i terminali B-A, quindi
collegate l'interfaccia al computer tramite il suo ce-
vetto seriale. Ora alimentate nuovamente I'inter-
faccia agendo sempre sull'interruttore St e subito
vedrete accendersi il diodo led DL4.

- Dopo aver caricato il software, cliccate su File e
quando appare la finestra di tig.10 cliccate su Av-
via e si accenderanno in sequenza a brevissima
distanza l'uno dall'aitro i diodi DL1-DL2 poi inizierà
a Iampeggiare il diodo DL3.

Se uno dei diodi led non si accende, potreste a-
ver oornmesso qualche errore nel montaggio, ma
prima di cercarlo, controllate di aver collegato in
modo corretto i terminali A e K. cioè Anodo e Ca-
todo, dei diodi led perche se li avete inveniti i dio-
di led non si accenderanno.



Tutti i componenti necessari per realizzare questa
Interfaccia compreso lo stadio dl alimentazione tro-
vano posto sul circuito stampato L11500.

Il nostro consiglio è quello dl Inserire i vari compo-
nentl sul circuito stampato seguendo un ordlne ba-
sato sulla dltficoltà della saldatura.
Come primo componente inserite quindi lo zocco-
lo per il microprocessore IC3 e saldate sulle sottili
piste del circuito stampato tutti i suoi terminali, con-
trollando ad operazione completata che tutti i pie-
dini risultino perlertamente saldati e che non vi sia
qualche grossa goccia di stagno che abbia corto-
circuito due terminali adiacenti.
Completato questo controllo, potete inserire gli zoc-
coli per gli altri integrati ICt-ICZ-IM e saldare tut-

ti i loro terminali sulle sottostantl piste del circuito
stampato
Proseguendo nel montaggio insolite ora ll plwolc
connettore maschio J1, tutte le resistenze e il
trlmmor siglato R4.

Ora prendete i tre dlodl al silicio e inserite DSt sul-
la sinistra del traslormatore T1 rivolgendo il lato
contornato da una lascia bianca verso il conden-
satore elettrolitico 66. poi inserite DS2 al centro,
sopra T1, rivolgendo il lato contornato da una te-
scla blanco verso le resistenze H6-Fl2-R15, men-
tre D33 va inserito alla destra di T1 rivolgendo il
lato contomato da una mola bllnca verso le re-
sistenze R11-R12-R13.

Dopo i diodl, potete inserire i due integrati stabi-
Ilmtorl. Quello siglato 7IL12 va saldato nei lori

@ßç- il)

Flg.8 ln queotl toto o vlcl-
blle le scheda delle nostra
lntertaccle LX.1500 Incorl-
te nll'lnterno del suo Ino-
bllo plastico.
Prima dl tlasnre sul pan-
nello posteriore lu bocco-
la per entrare con la ten-
sione del 20 volt, ricorde-
tøvl dl "litro la rondella I-
aolante posto sul tuo cor-
po e dl Inoerlrle sul retro
del pennello come vlslhllo
In tlguro.



Flgå Questo disegno vl serve per upo-
n dova Interim I vlrl componnm! lul
clrcuhø stampato LX.1500. Oul una le
oonnonlonl A-K del dlodl led.
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Florio Per controllare se l'lnterloocll lun-
flonu correttamente, dopo ever caricato ll
programme Slamogest nel vostro compu-
ter, cliccate sul menu File, poi su Avvia.
Sull'lntertlccln devono Icoendonl l led
DLl-DLZ e deve lnmpegglare Il led DU.
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nm. mmm. minimi

contraddistinti dalla sigla ICE rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso sinistra, mentre quello
siglato 78L05 va saldato nei lori contraddistinti dal-
la sigla ICS rivolgendo la pane piatte del suo oor-
po sempre verso sinistra (vedi figß).

Proseguendo nel montaggio, inserite i quattro oon-
densatori ceramici (vedi C14-615-617-016 posti
vicino ai quarzi XTAL1-2), poi i minuscoli conden-
satori multistrato da 1 microfarad siglati 61-02-
03-04-65 e infine tutti i poliestere e gli elettroli-
tlcl rispettando ia polarità +I- dei loro terminali

Ora prendete il quarzo da 2,4576 MH: e inseritelo
nei fori corrispondenti elia sigla XTALl. cioe sopra
I'iritegrato IC2. poi prendete il quarzo da 14.7456
MHz e inseritelo nei fori corrispondenti alla sigla
XTAL2. cioè sopra l'integrato IC3.

i due quarzi devono essere ripiegati in posizione o-
rizzontale per fissare con una goccia di stagno i Iu-
ro corpi metallici alla pista del circuito stampato.

Alla destra dei due quarzi fissate il connettore tem-
mlm a 9 poll che vi servirà per collegare l'inler-
faccia al computer con un cavetto seriale.

Munn. mmm..

Fig.11 Dopo aver caricato il software nel computer. apparirà sullo schermo questa li-
neetrl. ll cursore del trimmer R4 andrà regolato in modo du vioualimre una traccie
normal., che e quella definita I“minore”, non più alte di 2 millimetri.
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Fig.12 La connoolionl dal due Integrati AD.232 e "(2.72c cono vinto da copra ri-
volgendo la loro tacca di riferimento ad U verso sinistro, mentre lo oonnoulonl dei
due Integrati stabilizzatori MC.16L12 e MCJBLDS sono vieta da lotto.
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In basso fissate il trasformatore di alimentazione
T1 e alla sua destra le due morsettiere a 2 poll che
utillzzerete per l'ingresso della tensione di rete e
per l'interruttore di accensione St.

Completato il montaggio, potete inserire nei rispet-
tivi zoccoli i quattro integrati rivolgendo la loro tac-
cl dl riferimento a forma di U come chiaramente
disegnato nello schema pratico di fig.9.

' mAGGIO domo il MOBILE

La nostra interfaccia va collocata dentro un mobi-
le plastico, che abbiamo proweduto a completare
con una mascherina frontale gia forata e serigra-
fata (vedi ilg.1). e bloccata al ripiano con quattro
vitl autofilettantí.

Sul pannello frontale fissate l'interruttore di amen-
sione S1 e le quattro gemme cromate al cui inter-
no inserirele i diodi led.
Quando saldate i due terminali A-K di questi diodi
ai fili che partono dal circuito stampato, ricordatevi
che occorre rispettarne la polarità, perché se li in-
vertite i diodi led non si accenderanno.

Il terminale più lungo e sempre I'Anodo, mentre il
terminale più corto è sempre il Catodo e guar-
dando il disegno di fig.9 non avrete dubbi su dove
collegare questi due terminali.
Ricordate inoltre che il diodo led di colore verde
funge. da spia di accensione e pertanto va colle-
gato nei fori corrispondenti alla sigla DLA.

Sul pannello posteriore di questo mobile fissate la
presa d'ingresso per il segnale che giunge dal con-
sore del sismografo.

Questa presa va collegata al circuito stampato con
un corto spezzone di cavo scherrnato oppure con
un sottile cavetto coassiale tipo RGJ 14 collegan-
do la calza di schermo sia alla paglietta di massa
presente sulla presa d'ingresso sia al terminale di
massa del circuito stampato.

Vicino a questa presa fissate la boccole che utiliz-
zerefa per prelevare la tensione positiva di clrca
20 volt che andrà pol ad alimentare il sensore del
sismografo.

La tensione negativa dei 20 volt giunge al sen-
sore tramite la calza schermata utilizzata per ll tra-
sterimento del segnale dal ancore del sismograto
alla Interfaccia.
Infatti, per trasferire il segnale dal sensore (quasi
sempre posto in cantina) alla nostra interfaccia,
che si trova sempre posta in casa vlclno al com-
puter, dovrete utilizzare del buon cavetto scher-
mate. A tale scopo possiamo consigliarvi il cavet-
to coassiale RG.114 che è molto sottile e, so-
prattutto. abbastanza economico.

OOS'TOGREALIZZAZONE

Costo di tutti i componenti per realizzare I'interiac-
cia siglata LX.1500 (vedi fig.9), compresi il circuito
stampato, un cavo di prolunga uriale tipo CAOSJ
necessario per collegare l'interfaccia al computer.
più il software per sismogrammi su CD-Rom si-
glato CDRJSOO. Dal kit è .HM ii mobile pla-
stico visibile nella testata dell'artiooio
Euro 86,50 (Lire 167.487)

Costo del mobile “0.1500 completo di due ma-
scherina forate e serigrafate
Euro 10,51 (Lire 20.467)

A parte possiamo fornire anche II solo circuito stam-
pato siglato LX.1500 a Euro 18,80 (L36401)

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit oppure anche il solo clrcul-
lo stampato o altro componente in contrassegno,
pagheranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perché que-
sta è la cifra media che le Poste italiane esigono
per la consegna di un pacco in contrassegno.
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l SISMOGRAMMI `sul
il computer da utilizzare deve avere un micropro-
cessore Pentium c uno equivalente.

Tra i tanti software che abbiamo ricevuto da abbi-
nare ai nostri due sismografi, quello orizzontale si-
glato LX.922 e quello verticale siglato LX.1358,
abbiamo scelto quello delle Grat Sistemi di Prato
scritto dal Sig. Enea Colzi perché, essendo un
consulente delle Protezione Civile. offrirà a tutti i
nostri lettori la possibilità di scambiare qualsiasi ti-
po d'iniormazione tramite internet digitando:

wwwslemoqutoom

oppure:

lntoflsiemogeetcom

ll programma bene, che abbiamo denominato Sl-
'emogeet e che viene lomito su CD, è in grado di
rilevare, visualizzare, memorizzare, far rivedere
e archiviare tutti gli eventi sismici che il nostro een-
eore riesce a captare.

i nmmu«W†W"
Questo software occupa nell'Herd-Dlek circa 12
Megebyte e per poter svolgere tutte le sue iunzio~
ni ha bisogno di non meno di 32 Mega dl RAM.

14

Il sistema minimo necessario per utilizzare il pro-
gramma e Windows '95. ma a titolo informativo vi
diciamo che abbiamo testato il software con Win-
down '98 e anche con Windows NT, 2000 e XP.

Per il monitor noi consigliamo di utilizzare una rl-
eoluzlone di 800x600 pixel e chi ancora non sa-
pesse come procedere per scegliere questo vaio-
re di risoluzione può leggere l'articolo apparso sui-
la rivista N.20! (vedi in particolare la peg.105).

Nota: per non sovraccaricere il microprocessore, vi
consigliamo di disattivare gli eutometleml come
screen :ever` stand-by, antivirus. ecc

ms'rALuziouee-isorrwm' ~

Dopo aver collegato l'interiaocia siglata LX.1500
(descritta su questa stessa rivista) alla parte ee-
rlele del computer, per installare il software Sl-
emogest dovete solo inserire ii CD nel suo lettore
pol cliccare sul pulsante Awlo o Start.
Quando oompareie finestre di iig.1 cliccate con il
mouse sulla riga Esegui e nella finestre che ep-



pare (vedi sempre fig.1) digitate: - glíete la scritta Graf Sistemi e nel riquadro che ep-
pare cliccate sulla scritta Slamogeat.

D:\SETUP.EXE poi cliccate su OK.
Eseguita quest'ultima operazione, appare sul mo-

Quando sul monitor del computer appare la fine- nitor la iinestra di awessc visibile in tigß e prima
stra di iig.2 cliccate con il mouse sul pulsante po- di cliccare sul tasto OK nelle due caselle poste sul-
sto e sinistra, al cui interno è riportato il disegno di la destra dovete digitare:
un computer. Quando appare la finestra riportata
in iig.3, cliccate sul tasto ContinueÀ - nella prima casella, dove andrebbe riportato il
Se eseguendo tutte queste operazioni appare il Nome utente, digitate la parola demo;
messaggio visibile in figA. cliccate su Riprova per - nella eeconda casella, quella della Password,
terminare correttamente l'installazione. digitate sempre la parola demo, e in questo modo
ll collegamento al programma Slemogeet viene co- vedrete apparire 4 aeterlechi m'.
si automaticamente inserito anche nel gruppo Pro-
grammi del menu Start sotto la scritta Graf Sl- Poiche questa finestra compare tutte le volte che
eterni (vedi fig.5). richiamate il programma Slamogeat, per non digi-

tare tutte le volte la parola demo, potete memoriz-
Blßfllllllifi IlPW ¬ ~_ -_ atfií zaria cliccando nel quadratino accanto alla scritta

Selva Password, poi cliccate su OK.
Per richiamare questo programma cliccate sul ta- Si apre cosi la finestra di presentazione dei pro-
stc Start o Awlo e quando appare il menu visioi- gramma, quindi cliccate in mezzo alla figura e
le sulla sinistra della fig.5 andate sulla riga Pro- quando si apre ia finestra di fig.7 in cui vi viene
grammi. Nel riquadro che appare sulla destra sce- chiesio se volete conoscere le differenze tra la ver-

MONITOR del vostro PC
Se lino a ieri abbiamo presentato i sismogrammi dei terremoti stampati su
lunghe strisce di carta, da oggi abbiamo un software che riesce a visua-
lizzarli sul monitor di un computer. Questo software oltre a visualizzarli`
prowede anche a memerizzarli` quindi potrete rlvederll quando vedete.

lnnteüueimneddpogamdekcateladel
ihuariermodalaliuaalrnurntctleaiúfilamlia.

Flg.1 Per installare quanto programma nel vostro computer
cliccate sulla ecrltta Start o Awlo (vedi In basso nella tine-
atra di deatra), pol eulla riga Esegui e In questo modo ve-
drete apparire la finestre qul sopra. Nella riga centrale do-
vete digitare - D:\eetup.exe - poi cliccare au OK.
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Fig.2 Come e spiegato anche
in questa finestra, per iniziare
i'lnstellazlone dovete cliccare
sul rettangolo di sinistra al cui
intorno appareil disegno di un

sione base e la versione per scambiare dati in in-
ternet, cliccate su No. Vedrete oasi apparire la fi-
nestra di fig.8 completa della barra di comandi che
abbiamo riportato in iig.11.

Per ampliare le dimensioni della fineetra di ac-
quisizione basta portare il cursore del mouse
nell'angolo destro in alto e, tenendo il pulsante pre-
muto, trascinare lino alla grandezza voluta.

Tutti i parametri vengono configurati in automatico
con l'installazione del programma.
L'unìoo parametro che dovete impostare è quello
relativo alla porta seriale alla quale avrete colle-
gato l'lntertaccla LX.1500.

In alto nella finestra di fig.9 c”è la barra dei menu.
Cliccate sulla scritta Setup, quindi portate il curso-
re sulla riga Porta e automaticamente apparirà sul-
la destra il numero delle porte seriali presenti nel
vostro computer
Ammesso di aver collegato l'interiaccia alla pona
COM2, cliccate sul numero 2 e nella linestra che
appare cliccate sulla scritta 19200 baud (vedi
fig.10). perché questa e la velocita di comunica-
zione della nostra interiaccia.

V tam-n ~ “mu-M»
È “ma”

Flg.3 Cliccando sul pulsante Continua, Il
programma Slsmogeat verrà collocato nel
gruppo Programmi sotto Grat Sistemi.

iwtlummfl .il .mmuflmní- m 'mmnqw vi

Flgå Se sul vostro video dovesee apparire
questo maneggio, cliccate su Riprova per
terminare I'inslalllfione.

Figå Per richiamare questo pro-
gramma, cliccate sulla scritta Start,
pol portate il cursore sulla scritta
Programmi, quindi speatatelo sulla
scritta Graf Sistemi e nella nuova tl-
nutra che appare cliccate culla
arma sismogar.



Fig.6 Quando al apro la ñ-
neaira di accesso, dovete
digitare nel campo “Nome
uienie" e nel campo “Pao-
sword" la parola DEMO.
Facciamo presente cha nei
campo Pauword al poato

W__mwm M della scritta "demo" app*
P › . lla-un- a” riranno quattro asteriochi.
F-_-_i, a. M '__ '__ __' Dopo aver digiiaio questa

. parola, cliccate au OK.“_b- :_“lfflmmmgf "WW

Flg.1 Cliccando all'inismo della flnmra di presentazione
dei programma, compare questo messaggio. Per aprire il
programma dovere cliccare su NO. Se cilccaie su Sl, po-
irelie conoscere le novita oiierre dalla versione registrata,
che è a pagamento.

'limba-unum”
.buia-mein?

[_UI

Fqì La prima volta che richiamate ll programma dovete subito ridlmonalo-
nare la ilnestra ln cul vengono visualizzati l alsmogramml (vedi "9.18).

fumi-müpflm“mamummia-n
Fhmlommolúflenim-AMM-
El :m El mE! -

ma
l -EE

Fìg.9 Per configurare la porta seria-
le, cliccale sul menu Setup e poi oul-
la scritta Porta. Nella finestra che ap
pare cliccate sul numero relativo al-
la Porta seriale alla quale `e collega-
ta l'lnieriaccia.

FnO Dopo aver conflgurato la por-
h seriale per l'inieriaccia LXJSOO,
appare questa ilneaira nella quale
dovete selezionare ia velocita di co-
municazione cliccando sul valore dl
19200 blud.
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Flg.11 Tutte le principali funzioni del programme Il possono attivare o disattivare cile-
cende sul pulsanti della Barra Comandi. Nell”arlleolo vl spletarno come Impost
velorl dl ogni flneetru (vedi numeri 1-2-3-8-9) e in funzione di ogni tuto.

Tutte le funzioni principali del programma sono rac-
chiuse nella Barra Comandi (vedi tig.11) che è un
vero e proprio pannello di controllo.
Per comodità di descrizione, abbiamo diviso que~
sta barra in due sezioni;
Quella contrassegnata dai numeri da 1 a 11 e vi-
sibile sulla sinistra` quella contrassegnata dei nu-
meri da 12 a 30 è visibile sulla destro.
l simboli < > riportati su alcuni tasti servono per mo-
diiicare in più o in meno il valore numerico che
appare nella corrispondente finestra.

Per attivare le diverse funzioni (vedi tasti posti a
destra) basta cliccare sul pulsante corrispondente
(in alcuni casi si accende la spin posta al centro
del pulsante). mentre per disottlvarle basta clic-
care nuovamente sullo stesso pulsante,

Tenete inoltre presente che agendo su alcuni con-
trolli, ad esempio attivando o disattivando Il filtro
FFI', o modificando le dimensioni della finestra
quando il programma risulta attivo, possono appa-
rire sul tracciato degli Impulsl spurl.

= `umimourarnsndfl .11'
flllln. VIsuelln-tl - con questa opzione si de<
termina la suddivisione In mlnutl della finestra del
sismogramma.
Se scegliete il numero 5, la finestra viene divisa in
5 parti corrispondenti a 5 mlnutl, quindi le onde si-
smiche appaiono più dilatate (vedi fig.12).
Se scegliete ii numero 15 la finestra viene suddivi-
sa in 15 parti corrispondenti a 15 minuti, quindi si
ottengono dei sismogrammi molto più proporzionatí
(vedi rig.1a).
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lim campioni - con questa opzione si de-
termina quante volte il software deve leggere il se-
gnale fornito dall'interfaccia prima di tracciare sul-
lo schermo un punta grafico. Si consiglia di la-
sciare il numero 1.

“Soglia dl Allarme - ponendo il cursore sulle
freccelte < > poste a sinistra della finestra. sulla fr-
neslra di visualizzazione appaiono due linee rosa
se (vedi fig.14) che indicano i due Ilvelll d'em-
plezu massimi che l'evento sismico deve rag-
giungere affinche venga visualizzato e memoriz-
zato ii suo sismogramma nell'hard-disk4
Se si regola la sensibilità della sonda del sismo-
grafo in modo che sullo schermo appaia un segnale
con un'ampiezza di circa 2-3 mm (rumore dovuto
alle variazioni della pressione atmosferica). si do-
vrà scegliere un valore di soglia di circa 10-12 mm
che corrisponde in pratica ad un valore di soglia
compreso tra :illo-320À

4) Service -funzione non attivata.

H) - funzioni non attivate.

7) Allennl - in questa finestra appare il numero
dei sismi che hanno superato Il livello della Soglia
di Allarme che abbiamo impostato in fig.11.
Per azzerare questo numero basta cliccare due
volte dentro questa finestra.

I) Transizione Pixel - stabilisce quanti punti irac-
ciare per unire due rilevazioni successive Per a-
vere la massima risoluzione si consiglia di lascia-
re il numero 1;

MW Allernp- con questa opzione si impo-
sta il numero dei picchi o delle slnusoldl che de-



'i unum" J

Flg.12 La casella numero 1 dalla Barra Comandi (vedl Min. Vlsuallzzatl) vi pennetln dl
auddlvldere la linutra di vlsualimzlone dal alsmogramma nel mmpl da vol duldnrl-
ll. Se lmpostlte ll numero 5, lo schermo vlona luddlvlno In "5 plrll" oorrllpondlntl ad
un total: dl “5 mlnutl". Plù basso sarà ll numlrn scelto, plù espanso rlsulterù Il truc-
clalo del slsmogramma ln senso orizzontale.

`§i~r olio-vm räzlg'å]
Ball] llìllkfllr 15m Dia] “1371” GIU EM mutu) llfltm all!

Mu." tmnwwwmt mmm. . mmm. unum “ml-IWIWwMÀMNH...

Flg.13 Per ottenere dei tracciati dl slsmogramlnl molto plù proporzionntl ln senno o-
rlzzonule, ncl vl conslgllamo dl scagllere un numero compralo tra 10 l 15. Se Impo-
slatp ll numero 15, la llnutrn dl vllunllzznzlone del allmogrnmmu vlene luddlvlu In
"15 pmi" corrlspondentl ad un totale dl "15 mlnutl". Plù alto sarà ll numero scelto plù
condannato rllullerà ll tracciato del slsmogrummn In senno orlzznnlale.
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Flg.14 Nella caselle numero 3 della Barra Comandi (Soglia dl Allarme) dovete Impo-
stare un valore dl soglie che dave risultare maggiore rispetto all”amplazzl del “rumo-
re” prelevato della sonda del sismografo. Se l'ampiena del rumore raggiunge un va-
lore dl circa 2-3 mm, dovrete dlatanzlare le due linee rosse dl rlIerimento dl circa 10-
12 mm che corrisponde ad un valore dl Soglia compreso tra 300 e 320.

vono superare il livello di soglia prima che il se-
gnale venga considerato un terremoto. Si consiglia
di digitare il numero 3-4 o 5.

- questa opzione conta gli eventi che han-
no superato il livello della soglia di allarme. Quan-
do questo numero supera quello che abbiamo im-
postato nelle linestra d'isteresi (vedi finestra 9),
scatta un allarme acustico.

mm Buffer - indica i dati numerici presenti
nella memoria tampone. Questo ci consente di vi-
suallzzare nel sismogramma anche diverse doci-
ne di secondi precedenti il sisma memorizzato.

LEFUNZIONIdIITAS'I'IdIfiISO

`AGINI - cliccando su questo tasto appare
la lista delle immagini in formato .JPG memorizza-
te dal programma. Per sapere come fare a rivede-
re questa immagini leggete il paragrafo “I siamo-
grammi come immagini JPG'.

mofli REAL TIME--lin questa finestra vie-
ne visualizzata la lettura dell ampiezza dei segna-
le dal suo minimo al suo massimo in tempo reale.
Una volta tarato il trimmer delle sensibilità pre-
sente neli'interfaccia LX.1500 (vedi H4) in modo
che sullo schermo appaia una riga centrale di ru-
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more che non supera i 2-3 mm (vedi fig.14), in que-
sta finestra apparirà un numero che oscillerà sui
valori compresi all'incirca tra 32000 e 33500.
Quando si verifica un sisma di elevata Intensità,
vedrete oscillare questo numero da un minimo di
1000 lino ad un massimo di 65000.
ll valore che appare in questa finestra è dato dal-
la conversione in 65.536 livelli dei 5 volt muli-
mi forniti dalla sonda del sismograio.
Poiché la riga centrale che appare sullo schermo
e generata da una tensione fissa di 2,5 volt. que-
sto numero oscillera in +1- sul valore di:

(ossee = s) x 2,5 = :mea
Se questo numero rimane bloccato su un valore
fieno. significa che sull' Ingresso dell'interfacciå
non giunge Il segnale dal sensore del sismograio

m il segnale potrebbe non giungere perche si
è spezzato il cavetto coassiale che porta il segna-
le oppure la calza metallica `e stata involontaria-
mente cortoclrcuitata oon il filo del segnale.

-- in questa finestra viene visualizzato il nume-
ro di letture che l'interfaccia effettua in 1 secondo.

.- in questa finestra viene indicato il numero di
twlps nella traccia visualizzata. Il twlpo è un'unità



di misura che consente di riprodurre in stampa il
grafico con le giuste proporzioni indipendentemen-
te dalla sua visualizzazione sullo scheme.

il!) A - questa funzione deve essere tenuta sem-
pre attiva. cioe con il diodo led acceso, per ga›
rantire che i marcatori del tempo rispecchino il tem~
po reale. Se la disabilitate la posizione dei trattini
dei secondi potrebbe non risultare più affidabile.

11) Sin - questa funzione serve per attivare o di-
sattivare la visualizzazione dei campioni letti in un
secondo. Si consiglia di tenere questa funzione at-
tiva` cioè con il diodo led acceso.

iljfl-'l' - questa funzione attiva o disattiva il filtro
FFI', che effettua una pulitura dell'onda da qual-
siasi interferenza spuria prima di visualizzarla sul-
lo schermo. Si consiglia di tenere questa funzione
attiva, cioè con il diodo led acceso.

“j - in questa finestra dovete imposmre un nu~
mero che risulti all'incirca 10 volte Inferiore a quel-
lo che appare nella finestra 14.
Se nella finestra 14 c'è un numero compreso tra
50-59, Impostate 5 o 6, mentre se c'e un numero
compreso tra 30-39, impostate 3 o 4.

Note: tenete presente che ogni volta che si cambia
il numero all'lntemo dl questa finestra, sul monitor
possono apparire delle righe verticali di disturboA

2m- in questa finestra va impostato un valore corri-
preso tra 5 e 10 che serve per filtrare il segnale da
disturbi spuri. Più bano è il numero, maggiore ri-
sulterà il fattore di filtraggio. Per il nostro sismo-
grafo si consiglia di scegliere 8-9 o 10.

21-22) SG -funzioni non attivate.

ß) VII - cliccando sul tasto Val in modo da ope-
gnere il diodo led, bloccate il numero che appare
nella casella 13. Si consiglia di tenere questa fun-
zione attiva, cioè con it diodo led acceso.

il) Al - l'attivazione di questo tasto determina in
caso di eventi sismici che abbiano superato la so-
glia di allarme (vedi numero 3) la memorizzazione
in tempo reale del sismogramma nel disco rigido.
Quando cliccate su questo tasto, il diodo led si ac-
cende e in caso di terremoto il led diventa rosso e
così rimanefino a quando l'allanne non rientra. Nel-
lo stesso tempo, sempre in modo automatico, si at-
tivano il tasto S (vedi numero 25) e il tasto L (vedi
numero 29). Con l'allarrne attivo diventa impossi-
bile modificare il valore nella finestra di vlsuallz-
zazlone dei mlnuti (vedi numero 1).

m-se parte l'allarme, automaticamente si at-
tiva anche questo tasto che permette il salvataggio
dell'immagine del sismcgramma come file grafico.
La memorizzazione awiene in modo automatico
quando il grafico ha coperto la finestra di visualiz-
zazione e c"e il cambio immagine.
Infatti, a differenza della funzione Load (vedi nu-
mero 29), che registra solo il sisma, questa fun-
zione oonsente di memorizzare l'immagine così oo-
me si vede nella finestra di visualizzazione.
Quindi, se si ferma Ia visualizzazione del tracciato
tramite il comando Ferma nel menu Flle prima che
vengano visualizzati tutti i minuti impostati, l'imma-
gine NON verrà salvata.
Per rivedere i'immagine in formato .JPG del si-
smogramma, cliccate sul tasto lmmnglnl (vedi nu-
mero 12): nell'elenco che appare le immagini eo-
no salvate con la data e l'ora di fine immagine.
ll file Lastlmngeg contiene l'uitima immagine
salvata, perciò il suo contenuto cambia per ogni im-
magine che viene salvata.

M) TM - cliccando su questo pulsante si attiva la
visualizzazione dei marcatori del tempo nella trac-
cia visibile sul monitor. Si consiglia di tenere que-
sta funzione attiva, cioè con il diodo led lcoeeo.

27) 81| - attivando questa funzione, il grafico dei
sismogrammi viene messo in risalto da un bordo di
coloro giallo. Se attivate questa funzione, anche le
immagini salvate avranno io stesso bordo giallo.

I!) Pr (Print) - attivando questa funzione, ad ogni
cambio immagine viene automaticamente stampa-
to il grafioo precedentemente visualizzato sullo
schema.

H) L (Load) - questa funzione, che vlene attiva-
ta in modo del tutto automatico quando parte l'al-
larme, consente la registrazione del sisrnogram-
ma nel disco rigido.
lI sisma che viene registrato contiene anche i 20
secondi precedenti il suo verificarsi e l'ora della sue
registrazione è quella d'inizio evento.
A differenza del tasto S (vedi numero 25), che sal-
va il grafico disegnato sullo schermo compresi i
marcatori del tempo, il siemogramma salvato con
questa funzione viene memorizzato in forma nu-
merica in un unico file indipendentemente dal nu-
mero che risulta impostato nella finestra Illln. Vl-
suallzzatl (vedi finestra n.1).
Ciò vi consentirà di poter ripetere I'evento simu-
landolc nelle condizioni di tempo che volete, oosl
da poter rivedere particolari che, con un registra-
tore a carta, non avreste potuto notare.
Anche in questo caso, quando la funzione L è at-
tiva non è più possibile impostare un altro valore di
visualizzazione dei minuti (vedi numero 1).
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Flg.15 Cliccando sulla scritta File, presen-
te aulla barra In allo dal menu, al apre que-
lla llneetra che contiene, tra gli altri, anche
ll comando per efletluare il Replay dl un
Log, cioe dl un alemogremma.

Flg.17 Cliccando sulla scritta Azioni, pre-
sente sulla barra dei menu, al apre questa
finestra. Se cliccate sul segno E di Log, rlu-
acirete a rivedere sulla schermo un siamo-
gramma glà memorizzato.

Flg.16 Cliccando sulla scritta Setup, anche
quem presente aulla barra del menu, al a-
pre questa llneetra. Il comando Porta vl per-
mette di configurare la Porta Seriale alla
quale e collegata l'lnterlaccla LXJ 500.

- cliccando su questo pulsante si
attiva il liltro UPS (Unused Point Skip). Questo til-
tro opera un controllo sui dati, isolando solo i va-
lori che ricorrono oon maggiore frequenza. (IluanÀ
do questo filtro è attivo vengono visualizzati solo i
vaionl più significativi. Si consiglia di tenere questa
funzione attiva, cioè con il diodo led acceso.
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Nel menu File sono abilitati i seguenti oomandi:

Comando Stampa - stampa il sismogramma a vi-
deo senza attendere la fine della visualizzazione.

Comando Awla - inizia la comunicazione oon la
nostra inlerlaccia LX.1500 per l'aoqulsizione dei si~
smogramma. Sull'inierfaocia si devono accendere
uno di seguito all'altro i led DL1 e DL2, mentre il
led DLJ deve iniziare a lampeggiare.

Comando Ferma - interrompe I'aoquisizione
dell'imrnagine. Con questo comando si spengono i
led DLZ-DLS e rimane acceso il solo led DL1.

Comando Gestione Log - archivia, sposta e ripri-
stina il Log dei sismogrammi.

Comando Replay di un Log - consente di ripete-
re un sisma tra quelli registrati nel Log di sistema
(vedi paragrafo l'Replay di un sismogramma").

Comando Salva - permette dl salvare manual-
mente l'immagine a video.

Comando Escl - per terminare ll programma.



Nel menu Setup sono abilitati i seguenti comandi:

Comando Forma vlauallnazlone - consente dl di-
sattivare la visualizzazione della traccia e conti-
nuare a inviare i dati quando il programma agisce
come Server per altri client connessi a lul.

Comando Opzioni - consente dl regolare l para-
metri di oonfigurezione.

Comando Pena - consente dl conflgurare la por-
ta e la velocita dl comunicazione.

Nel menu Azioni sono abilitati i seguenti comandi:

Comando Log - consente dl aprire I'elenco dei ñ-
les con I dati salvati per eltettuare delle eiabora›
zioni su di essi. Ha le stesse funzioni del pulsante
Log della barra in alto (vedi più avanti il paragrafo
'Fiivedere un sismogramrna').

Comando Richiedi connasalono - permette di
connettersi a un programr'naohe operacome Server.

Comando Raaet Rete - annulla le funzionalità ti
rete.

Le voci riportate sotto il menu Varie consentono di
accedere all'Help in linea e di avere Intcnnazioni
di carattere teorico sui terremoti.

Nel paragrafi precedenti vi abbiamo spiegato a co-
sa servono tutti i controlli presenti nella barra dei
comandi visibile In fig.11. e quindi dovreste esso-
re gia in grado di iomire al programma i comandi
necessari per acquisire e memorizzare in maniera
automatica i sismograrrrmi degli eventi tellurici.

Per tacilitarvi ulteriormente, vi temiamo un prome-
moria In modo chepossiate controllare di aver pre-
disposto in modo corretto tutte le funzioni presenti
nella barra dei comandi.

1)- Per avere dei tracciati |›rr.~iporzlonati` vi con-
sigliamo di impostare un valore compreso tra ti) e
15 (vedi iig.11). Con un valore interiore, come ad
esempio 4-5. otterrete dei tracciati molto più dlla-
tati in orizzontale. Per impostare il valore agite sul-
le treocette poste alla sinistra della casella.

-quando impostate questo valore, dovete te-
nerepresentechelaroglatrazionodigitalaein-
dipendente dai minuti impostati, perché inizia quan-
do l'onda sismica supera Il livello della soglia dl al-
larme e termina quando I'allanne rientra.
In altre parole I'evento sismico viene salvato nella
sua interezza.
Diverso è invece il salvataggio dell'immaglne gra›
fica .JPG del sismogramma, che avviene ad cgil
cambio immagine. ln altre parole se avete Impo-
stato 5 minuti, ogni file .JPG conterrà un'immagl-
ne grafica del sisma di 5 mlnutl, se avete Impo-
stato 15 mlnutl, ogni liie .JPG conterrà un'lmma-
glne grafica del sisma dl 15 mlnutl.

2) - impostate il valore 1.

8) - Agende sulle frecoette poste alla sinistra del-
la casella, impostate per le soglia di allarme un va-
lore compreso ira 800 e 320.
ln questo modo verranno registrati e salvati solo gli
eventi che superano questa soglia.

B) - Inserire il numero 1.

0) - Inserire ll numero 4.

16 A)-Tenereaccooo Ildiodo led.

17 Sm) -Tenereaccooo ll diodo led.

10 FFD-Tenere accooo ll diodo led.

ti) - Inserire un numero da 4 a o.

20)-Inserire un numerodaiial.v

23 Val) - Tenere aocaao il diodo led.

24 Al) - Tenere accedo II diodo led

255)-Questatunzioneslattlvainautomatloo
quando c'e un terremoto.

26 Tm)- Tenere acceso il diodo led.

21 Sit) -Tenere acceso il diodo led solamente ee
si vuole un bordo giallo sul sismogramma.

2! Pr) - Attivando questa funzione, ad ogni carn-
blo Immagine verrà lanciata una stampa anche ee
non sl sono verificati dei terremoti. Vi consigliamo
percio dl non attivare questo comando.

29 L) - Questa lunzione si attiva In automatico
quando c'e un terremoto.

30 Fll) - Tenere acceso ll diodo led.
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Flg.18 Se nella casella 1 della Barra Comandl (vedl in fig.11 i Mln. Vlsulllmtl) lmpostnte un tem-
po dl 15 mlnutl, come si vede da questo diagramma otterrete dei sismogrammi molto proper-
zlomltl. La dlstanu dal punto ln cul è uwenuto ll terremoto sl può calcolare prendendo come
riferimento le “onde prlmarle" (le prlme onde poste a slnlstra)` mentre la sua potenza si può de-
termlnare dalla durata delle “onde secondarie" (le onde poste dopo le prlmarle).

mami] I I z

...MI-m.. .WM-..mn ..e..l....›..l_ Umm.. . › .dunmmrlb-h... . .-....†....“›..|-. ...ww-1.4.. ..unu-.mv

Fnã Polché ll tempo delle "onde prlmarle" di quello silmograrnma è maggiore rispetto al tern-
po del slsmogramma rlportato ln "9.18, si può allerrnnre che il terremoto si e verificato ad una
dlstlnzl magglore. La sua intensltà è mlnore perché l'amplem e la lunghezza delle onde "_
oondlrle à minore rlspettø al lismogramma dl "9.15. Per vedere dei tracciati molto più espanll
but: Impostare ll valore 10 nella casella 1 della Barra Comnndl (vedl tlg.11).
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Fig.20 Anche tutti i terremoti che non riuscirete mai a "sentire" perché di debole intensità, ver›
ranno rilevati dal nostro sismograio con pendolo verticale e verranno tracciati dal programma
con dimensiunl ridotte. Per conoscere la Ieealih? in cui si `e verificato un sisma e II sul magni'
tudo, basta accendere la TV e consultare il Televideo di RAI UNO alla pagina 731. dove trovere-
te anche I'elenco aggiornato degli eventi sismici verificatisi in Italia e nel mondo.

E' molto importante che vi ricordiate di attivare il
pulsante Al (vedi numero 24), affinche' sia il pro-
gramma a gestire in modo automatico la visualiz-
zazione e la memorizzazione degli eventi sismici.
Infatti, quando si verifica un sisma che per la sua
intensità supera la soglia di allarme precedente
mente impostata, è il programma che attiva la re-
gistrazione (la spia del pulsante Al diventa rossa)
in automatico del sisma in lorma numerica o digi-
tale (si attiva il pulsante 29 L) e la memorizzazio-
ne del sismogramma come immagine compressa
.JPG (si attiva il pulsante 25 S) nel disco rigido.
Quando l'allarme cessa, il programma prowede a
interrompere la registrazione del sisma disattivan~
do i pulsanti S e L sulla barra comandi.

Ora non vi resta che dare il comando Avvia dal
menu File (vedi fig.21).
Per verilioare il corretto lunzionarnento dell'inter-
faccia oontrollate che i diodi led DL1-DL2 sl ac-
cendano e che il diodo led DL3 lampeggi.

Se fermate manualmente l'aequisizione del sismo-
gramma tramite il comando Ferma dal menu File,
il pulsante L si disattiva dopo poco, mentre i pul-
santi S e Al si disattivano solo a compimento dei
minuti necessari a completare la visualizzazione.

~ fama
lìutime LUG

I lmpma un 'mg

FigJ1 Dopo aver cllccato sul pulsante Al
della Barra Comandi (vedi in tig." II nu-
mero 24), per hr partire il programma clio-
cate sul mando Avvia del menu Flle.



Flg.22 Per aprire la lieta del elemogrernml
lalvatl nel LOG, cliccate sul piccolo pul-
sante con la E che raffigura la sommatoria
(vedi ll pulsante colorato di giallo).
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Flg.2¦l Dopo aver cliccate con ll mouse sul
pulsante LOG vedrete apparire una flnutra
nella quale lono elencati, secondo un or-
dine che va del più vecchio al più recente,
tutti I alemogramml archiviati. Se cliccate
due volte sulla riga selezionata, nella plc-
cola finestra in basso appare ll grafico del
eleme. Per visualizzare ll sisma a video In
dimensioni reali basta plglare sul tasto IN-
VIO o ENTER della tastiera.

Flg.24 Dopo aver riportato sul monitor un
allma. nella barre degli strumenti al attive-
no In modo automatico anche I pulsanti per
montare l'lmmaglne e per calcolare l'epl-
centro del elama. Per uscire del LOG clio-
oete sul tasto a elnletre del legno L

Una delle componenti più imponenti del program-
ma Siemogest e sicuramente la lunzione LOG,
perché consente di rivedere e analizzare un even-
to sismico nella sua interezza.
Infatti come abbiamo già avuto modo di dire, men-
tre Ie Immagini (tasto 12 sulla barra comandi) non
sono altro che delle copie di ciò che appare e vi-
deo, il LOG di un sisma contiene l'intero evento,
da quando scatta l'ailarrne a quando l'ailanne rien-
tra, indipendentemente dalla sua durata.

Per aprire a video un sismogramma salvato nell'ar-
chivío Log, selezionate la funzione Log dal menu
Azioni oppure cliccate sull'icone Log nella barra
degli strumenti (vedi in fig.22 il pulsante con la let-
tera greca E).
Nella lista che appare potete leggere tutte le regi-
strazioni archiviate dal sistema in ordine di data.

Cliccando due volte su una delle voci si può ve-
dere nella finestra in basso l'anteprima del sismo-
gramma (vedi fig.23). mentre premendo il tasto ln-
vlo della tastiera si passa alla visualizzazione del
sisma (vedi iig.25).

Nella barre degli strumenti avete a disposizione u-
na serie dl comandi che vi consentono dl Ingrandi-
re l'immagine e calcolare la distanza dell'epicentro.

Attivando la funzione zoom (vedi in fig.24 l'icona
con la lente d'ingrandimento) appare un rettango-
lo che vi consente di delimitare la parte che volete
ingrandire (vedi fig.26). Rilasciando il pulsante del
mouse verrà ingrandita la sezione racchiusa in que-
sto rettangolo (vedi fig.27).

Con i pulsanti treccia sulgiù (vedi le icone con le
trecce) sarà possibile andare aventi e tomare In-
dietro per analizzare tutta I'immegine con lo stes-
so fattore d'ingrandimento.

Con i pulsanti treccia destra/sinistra potrete se-
lezionare i fattori dl ingrandimento precedenti o suc-
cessivi.

Per attivare la funzione epicentro cliccate sul pul-
sante che in fig.28 abbiamo evidenziato con una
treccia rossa. Quando la funzione epicentro è sta-
ta attivata, cliccate sul sismogramma per fissare |I
punto di partenza della misurazione
Ora, senza premere niente, trascinata il cursore
verso il punto desiderato e otterrete una misure-
zione in continuo che verrà visualizzata in corri-
spondenza del cursore (vedi fig.28).
Per dieatllvere la funzione epicentro cliccate nuo-
vamente sul pulsante apposito.
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Fly.25 Quando sl apre a vldeo un Ilsma con ll comindo LOG (vadl llg.22), vbn. vl-
sulllnlto l'lntlro "Into, dl quando ù :entrata l'nllarmo n quando I'nllannl ò rbnhl- |_.
lo. Cliccando sul pulsante con rnlflgurm Il lente d'lngmndlmonto, poìrøh mom."
una pane dell'lmmnglne per vederla lngrandltu a video (vedi "99.26-27).
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Flg.26 Anlvlndo la lunzluno mom, sul slsmogrummn lppcn un “mhnqølo' eh. p0-
m allnrgarg elo allungare truclnlndo ll mouse. Rllmllndo ll mou... la pm dll
llunogrummu che rllulh racchiusi lll'lnßmo dl quuto mhngolo mi vllunllmfl
lul vonro "hanno notlvolmentø lngmndltl (vødl flgƒfl).
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I ; Flg.21 Dopo aver ingrandito Il aismogramma, per apoltarvl verso destra o vano :Inl-
á m, in modo da vedere i'lntero silmogramma con io miao fattore di Ingrandimento,

dwl'm cliccare sul pulsanti traccia Su e Giù posti lotto la scritta Azioni. Per riporta-
re ll siamogralnma In scala 1:1 basta piglare II pulsante con la treccia destra.

im W.›.

Q _1_____|___J_.*J______Jñ__w___i___.”J
'Fi Flga Per calcolare la distanu dall'Eploemro dei sisma attivate la sua misurazione

1- cliccando sul penultimo pulsante a destra (vedi lnccia rossa), pol portata ll cursore
i dal mouse lll'lnlzio dei sismogrlmma, cliccate e, senza tenore premuto Il pulslnb,

'postate Il mouse nel punto In cui terminano le onúe primarie.

¬ i: -v-fl-v--zsrìd1~.ì-=^=: _ s--y-A



Flgzs l tanti presenti In questa barra dl co-
mando permettono dl awlare, anche e ve-
lbcitl doppie, iermere e mettere In peuae la
ripetizione dl un evento sismico.

mltenete comunque presente che sl tratta di
calcoli approssimativi, da utilizzarsi solo a scopo
hobblatloo e personale, perché ricavati con for-
mule generali e pertanto non adatte a tutte le si-
tuazioni. Non vengono intatti considerati altri para›
metri molto imponenti per le operazioni di rileva-
zione e calcolo, come: la proiendlta del sisma. il
tipo di terreno, ecc.

Per uscire dalla funzione Log cliccate sul pulsan-
te a sinistra del pulsante E (vedi flg.24).

mvdmmmm
Nel programma Sismogest è prevista anche la
possibilità di ripetere un evento sismico come se
si stesse verificando in quel momento.

Andate nel menu File e cliccate sul comando Re-
play di un Log (vedi iig.15) per aprire la finestra

con l'elenco di tutti i sismi. l sismogrammi sono or-
dinati secondo la data e l'ora di inizio terremoto.
Cliccando due volte su uno dei sismi, potete ve-
dere l'anteprlmn del sismogramma nella finestra
in basso (vedi fig.23).
Per ripetere un sisma, selezionatelo col mouse
quindi premete il tasto Invio sulla tastiera e verrà
visualizzata sullo schemio la iorma d'onde vle vla
che si tonna.

Tramite i comandi della barra visibile in fig.30, po-
tete accelerare, termale o mettere in peuee il re-
play del sisma.

Per riuscire a visualizzare iI elema completo a vi-
deo, impostate nella casella 1 della bem dei 00-,
mandi (vedi fig.1 1) un `valore che sia uguale o su-
periore alla durata dell'intero sisma.

Quando il replay si è concluso, potete ehmperlo
(vedi icona stampante nella barra degli strumenti o
comando Stampa dal menu File) e salvano come
immagine .JPG (vedi icona salva o comando Sai-
va dal menu File).

.åß-Xfliãtllm
ll salvataggio delle immagini avviene in modo au-
tomatico quando viene registrato un terremoto.

E' però possibile salvare manualmente il replay di
un sisma in ionnato JPG.
Quando il replay si è concluso, cliccate sul pulsante

Selva con nome

Flg.30 Dopo aver visto il replay di un eiamogramma, è possibile salvare ma-
nualmente l'lmmagine visualizzata sul video come immagine grailce In formato
JPG. Per rivedere una Immagine ealvaia con ll programma Slemogeet, ll nome
dei ille deve essere digitato come abbiamo eplegeto nell'artlcoio.

(JPG
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Flg.31 Dopo aver cliccato In "9.30 aul pu
aante Salva, appare questa flneatra. Per aai-
vare l'lmmaglne cliccate su OK.

Satva della barra degli strumenti o mgllete lI co-
mando Salva dal menu File (vedi fig.15).

Nelle finestra che compare (vedi iig.30), dovete di-
gitare un nome in corrispondenza della iinemra No-
me tile.

Per rivedere l'immagine con un qualsiasi editor gra-
fico che apra le immagini JPG, potete dare al flle
un qualsiasi nome di otto lettere.

Per poter rivedere I'immagine con il programma Sl-
amogeet, il nome del tile deve contenere alcune
Informazioni e quindi dovete utilizzare una parlico-
lare combinazione di segni e numeri.

ll “codice” dei nome deve avere questa forma:

hh_mm_ae-mm_gg

cioe ou_m|nut|_eeeondI-mesa_glomo

Ad esempio, per memorizzare un'immaglne con la
data 14/12/2001 e l'ora 11:25:54. nella finestra cor-
rispondente a Nome flle dovete digitare:

1 1_25_54-1 2_1 4

Poiché è praticamente impossibile dare lo stesso
nome a due iile diversil non c'è nessun controllo
su eventuali nomi di ille già esistenti.

Dopo aver scritto il nome del file cliccate su Salva
e quando compare la finestra Stile Immagine di
tig.31 cliccate su OK.
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Flgåiz Per vedere la lista delle Immagini in
temuto .JPG dovete cliccare sul tento Ill-
IIAGINI (vedi In lig.11 ll pulsante numero
12). Cliccando sulla scritta Data (vedi prima
colonna), potrete ordinare le Immagini In or-
dina crescente o decrescente.

A questo punto per rivedere l'immaglne cliccate sul
pulsante Immagini della barra dei comandi (vedi
in fig.11 il tasto numero 12).

Come potete vedere in flg.32, la lista che si apre è
divisa in tre colonne:

Data = dove c'è la data reale del salvataggio
Ora = dove c'è l'ora reale del salvataggio
Filo = dove c'è_il nome del ille che avete dato co-
dlticando la data e l'ora da vol scelte.
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Cliccando sul tasto Immagini nella barra dei co-
mandi (vedi numero 12) si attiva la lista delle im-
magini .JPG del sismi salvati (vedi iig.32).
Cliccando su una delle scritte in alto (vedi Data -
Ore - File) le immagini vengono ordinate dalla più
vecchia alla più recente e vioeversa.

Selezionando una delle immagini e cliccando con
il tasto dentro del mouse, si aocede ad un menu
(vedi figlia) con le seguenti'opzionl:

RInomlna
Cenoelle
Percorso

Scegliendo Rinomlne si può dare un altro nome
all'imrnagine, scegliendo cancella si può cancella-
re l'immagine, scegliendo Percorso sl può cam-
biare il percorso del quale visualizzare le immagini.
Questo risulta utile ad esempio se si sono sposta-
te delle immagini in una directory diversa e si de-
sidera rivederie con il programma.

Se premete contemporaneamente il tasto Shift e il
testo treccia su oppure freccia giù, vedrete una
di seguito all'altra le anteprime in iorrnato ridotto
dei sismogrammi salvati (vedi fig.34).

Se invece desiderate mantenere e video uno o più
dl queste anteprime, dovete premere contempora-
neamente i tasti Shltt + 5 sul tastierino numerico.

' S cella Immagine
F

_
_fiw=

162348

Flgßå Per aprire le piccola ilneatrl che
appare In basso a destra, prima sele-
zionate un'lmmeglne e pol cliccate sul
Illto DESTRO del moule. Per Rinomi-
nare l'lmmaglne selezionata o per Cen-
cellarle cliccate sulle relative ecrltte con
ll tuto SINISTRO del mouse. Cliccando
lu Percorso potrete vedere l siamo-
gremml ulvntl ln altre directory.

, . 1 _ _
__-

"-
__

27/U4m

Flg.34 Se dopo aver selezionato uno del tanti ille che appaiono In queltn 'inoltra elio-
cete contemporaneamente ll tasto SHIFT e il tasto FRECCIA su o giù, potrete vedere
dl lato e In formato ridotte, le Immagini memorizzatev Se volete far lpperlre sul video
In anteprima l elsmoqramrni di più tile, dovete premere ll tato SHIFT e ll tuto 5 del
tullerlno numerico che sl trova e destra dl ogni tastiere.
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v il Flgßå Per aprire a vidao una dalla immagini dalla licia di "9.32, seiezlonaieia e pre-

i

- un. wmv n/.wlu i'
Kim u

I; mah voice-manie due voiia li iaaio siniairo dal mouse. Se cliccaia con II iano DE-
> il STRO dal mouse suii'immagine, ai apre un manu per zoomare I'lmmaglnc (vedi Sala-

zìonn) c per calcolare i'eplceniro e In magnitudo dei sisma raffigurato a video.

Flg.36 Dopo avar cliccato su Epicentro, si apre a video una iinestra dove vi viene chia-
ato aa i tutti Blu o Rosso delimitano i'iniervaiio di un minuio. Se quelli tralii delimi-
tano un minuto, cliccate au Sì, ac Invece NON lo delimitano cliccate au No e deiiniic
vol l'iniarvalio seguendo la Indicazioni che via via compariranno a video.
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Definlfe I| ruflfo dl IDIIZIO

IIII III" "
Flgm Um voll: cho è mio deflnllu I'Intervallo dl un minuto, posizionato Il line. che
oppure sul punto d'lnlzlo delle onde P In modo che ll programma posso olloolln, ln-
clle se In maniero mollo approssimativa, l'epioentro del slm. Come lbhllmo nuto
modo dl dire più volte, il risullato va utilizzato solo per scopi hobbislicl.

volodfà P;a,oo
veloalà s:s,eo
Tempo -sl 72 secondi

^ Epiwilm 241 seIIIIIII
Flgßø Dopo aver delonninato ll punto rl'lnlzlo delle onde P, spam Il cursore flno
lll'lnizlo delle onda S o ll programma vl duri una lettura In continuo dello dblanu nl-
mou per l'oploomro. VI ricordiamo chela velocità delle ond- P e delle onde S à in In.-
hl al lecundo, marmo la dlslanu doll'opioemro à “pressa ln chilometri.
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Flg.39 Cliccando sul comando Magnitudo
dltlg.35,nevlonollncio\ollcllcolooefl-
no procßlo compere queota tlneotrl.

Per vedere a schermo intero una delle immagini
basta selezionarla e premere il tasto Enter o lrlvlo.
La visualizzazione dell'lmmagine apre un editor
greticc che consente di elaborare I'imrnagine in va-
rio modo (cambio del colore. salvataggio, eco).

Per eseguire le funzioni di rilevazione e calcolo
bisogna cliccare velocemente due volte sulla riga
corrispondente all'immagine che sl vuole aprire.
Cliccando con il tasto destro del mouse sull'im-
magìne si apre una finestra (vedi fig.35) per awe-
dere a diverse funzioni che consentono dl effettuare
I calcoli relativi all'oplcontro e alla mlgnltudo. Le
opzioni di questa finestra sono:

sar-zion-
epicentro
1m
magnitudo (enim-A)
Cliccando su Seleziona si accede alla funzione
zoom, quindi basta cliccare sulla zona desiderate
e trascinare il cursore. Flilesciando il testo la zona
selezionata viene ingrandita. Per uscire dallo
zoom fate clic col tasto destro e scegliete 100%.

Per calcolare l'epicentrc, selezionate le funzione E-
picontro e quando si apre la finestra dl fig.36, clio-
cate su Si se i tratti blu e rosso definiscono l'inter-
vallo di un minuto, mentre cliccate su NO se non
lo deflnisconoY
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In questo secondo caso e il programma che vi chie-
de dl delinlre l'lntervallo di un minuto cliccando pri-
ma sull'lnizlo del minuto e pci sulla sua tine.

Una volta che è stato stabilito questo intervallo. il
programma vi chiede di definire il punto d'inizlo del- i
ie onde P (vedi fig.37).
Dopo basta spostare il cursore fino all'inizio delle
onde S, per ottenere una lettura in continuo della
distanza stimata per l'epicentro (vedi fig.38),
La velocità e in metri al accendo e la distanza in
chllomltrl.
Per uscire dal calcolo dell'epicentro. cliccate col ta-
sto destro del mouse e docelozlonato la funzione
Eplcentre.

Cliccando sull'opzione Magnitudo (vedi fig.35) ne .
viene lanciato il calcolo. Un indicatore vi mostrerà
il progresso dell'operazione e a fine processo com-
pariranno i risultati (vedi fig.39).
Per uscire dalla finestra cliccate su OK.

mcome abbiamo già detto a proposito del co-
mando epicentro presente nella funzione Log, an-
che i comandi epicentro e magnitudo appena de-
scritti offrcno dati teorici. da utilizzarsi solo a soc-
po hobbistlco e personale.

ll programma archivia i sismogramml sotto forme
di dati numerici in due file:
Datl.00n e Hoglotroßth.
Cliccando sul pulsante visibile in fig.22, si apre u-
na lista contenente tutti i sismogrammi registrati
(vedi fig.23), poiché però potrebbe risultare sco-
modo ai tini della consultazione avere una lista trop-
po lunga, abbiamo incluso sotto il menu File (vedi
flg.15) il comando Gestione Log che in modo sem-
plice e automatico effettua:

- l'lrctilvlezione di questa lista in altri flle.

- ll ruet del' file Dltl.00a e Reglotroflol.

-il ripristino del dati precedentemente archiviati.

intatti. poiché i dati contenuti nei file Datl.l)0l e Ro-
gletroßoa non si possono cancellare ad uno ad u-
no, è necessario poterli archiviare tutti insieme.

Per accedere a questo programma cliccate sul me-
nu File e scegliete il comando Gestione Log.
In questo modo appare sul monitor le finestra visl-
bile in figAO dove si può scegliere tra due opzioni,
rooettareilLogoripristinareunLog(selosie
precedentemente archiviato).



Hfleset LUG Sismoglamml

Flg.41 Cliccando eul puleenle reset LOG vill-
blle In lIgAO, el epre quem llnelire. dove vi
viene ricordato che l llle de archiviare sono
due: Reglslroßfle e Dalmoa. Per le loro di-
menelenl, quesli llle non possono essere nl-
vell eu un dischetto, ma devono neceunrle-
menle essere erchlvleil nell'herd-dlek.

Hmflmm .i [89mm una Su HD

tnxhna legmlm 00a su HD

mlvamnu' vmgqa-'r ha] :

FlgAß Cliccando sul
puleanle rlprietlne LOG
dl "9.40, el lpre e video
queen llnenre.

Fly." Poiché potrebbe essere
leomodo ddver consultare u-
ne lim lroppe lunga dl Log dl
:ismogremml (vedi flg.23), po
lrele erchlvlere l detl contenu-
il nel ille Registroßùe e De-
ll.00e utilizzando il comando
Geellone Log, che ai ircve cot-
lo Il menu File (vedi flgJS).
Cliccando su quenu comando
el epre questa ilneetre, nella
quele potrele archiviare/ruol-
iare ll Log eppure rlprletinerio.

FigAZ Cliccando sul uno OK
dlllg.41 Il epre questa llneetrn.
Voi potete utlllnare II nome e
l'eneneione che deeiderete,
melevl embenequollerlpor-
mi, cioe reglmbek, dovete
solo cliccare sul lam OK.

Flg.44 Cliccando sul lello OK dl "9.43 Il epre quelle fl-
nenre. Se quendo evete archiviato II llle, .vele ullllm-
lo Il nome dl "9.42, per riprieilnerlo, dovete digitare:
c:\programml\eiemcgeu\reglnrc.bak.



Cliccando sul pulsante reset LOG si apre la fine-
stra di avviso visibile in lig.4t .
Cliccando sul tasto OK compare la finestra visibi-
le in lig.42 dove vi viene chiesto di rinominare il
file Registro.00l.

Come si vede in lig.42, il programma vi propone lo
stesso nome con l'estensione .bak.
Voi potete cambiare solo l'estensione o solo il no-
me oppure entrambe, però dove ricordarvelo, altri-
menti in fase di ripristino laticherele a ritrovano.

Cliccando su OK. vi verrà chiesto di rinominare an-
che il file Dati.00a. Anche in questo caso potete
cambiare iI nome o I'estensione o entrambe.
Il nostro consiglio e quello di utilizzare la stessa e-
stensione per entrambi i file,

Dopo questa operazione i file Hoglstrontìa e Da-
tl.001 non ci saranno più e ciò provocherà da par-
te del programma Slamogest la generazione di
questi file, ma con contenuto zero lino ail'acquisi-
zione di nuovi sismi.

Per ripristinare un Log archiviato` dovete andare
nel menu Flle e scegliere Gestione Log (vedi
fig.15) e quando compare la linestra visibile in
ligAO, cliccate sul pulsante ripristina LOG.

La nota in fig.43 vi ricorda che i file da ripristinare
sono due.
Cliccando sul tasto OK compare la linestra visibi-
le in tig.44, dove vi viene chiesto di digitare iI no`
me e l'estensione del tile che volete ristabilire.
Se, ad esempio, il file Registro è stato archiviato
nella directory:

cziprogrammñsismogest

con il nome rogistrobak, dovete scrivere per e-
steso:

cziprogrnmmibtsmogesflroglstroblk

o cliccare su OK.
Owiamente dopo vi verrà chiesto di ettettuare la
stessa operazione per il tile Dati.
A questo punto se richiamate il programma e clic-
cate sul pulsante Log (vedi iig.22), comparirà a vi-
deo l'elenco dei sismi contenuti nei tile appena ri-
pristinati.

il CD-ROM siglato CDRASOO con il programma SI-
amogest è incluso nel kit dell'intertaccia siglata
LX.1500 descritta alle pagg.62›73.

PACCHI POS Ll mai CONSEGNATI
Da quando le Poste italiane hanno dato in appalto alla SDA la gestione della consegna pacchi,
i costi di spedizione sono aumentati, ma iI sen/izío non e migliorato,

intatti, ogni giorno riceviamo centinaia di tax edi telefonate dl protestada parte delle nostraclientp-
1,ilechenonrlcevelpocchlsebt'ieflesianostaiti:ipeditìdatempo .

L'ilofllclenu della SDA provoca danni rilevanti e la infuriare l nostri lettori ed anche noi, che v9
nlamo inoolpati di non spedire il materiale o i libri che ci vengono ordinati
Dopo solo 24 ore dal ricevimento dal vostro ordine (con l'esdusione del sabato e della domenica),
l vomro pacco e già all'Utficio Postale, quindi dovrebbe arrivare a destinazione entro 4 o 5 giorni.

Poiché questi tempi non vengono mai rispettati, le Poste consigliano di spedire i pacchi con poeta
celere, che, a detta loro, dovrebbero arrivare entro 3 gioml. Possiamo assicurare che ciò non e
vom (a volte non arrivano ne al destinatario né al mittente). anche se il lettore dave pagare un cup-
vplernento al servizio postale di ben 11,08 Euro (pari a 23.000 lire).

Se sono passati più di 10 gloml da quando avete effettuato un ordine e ancora non avete ricevuto
-,« l materiale, potete chiamare il nostro utficio spedizioni al numero 0542-64.14.” dalle ore 10 al!

ore 12 (non telefonate in orari diversi) e subito vi sarà precisato il giorno In cui è stato spedito ll
pmoo e saprete anche se e rltomatto al mittenteA

*Mistotetoohequestalnottictonnpoetalepemiane oisiamorivoitiadegliAutotraspoitamiplivafl
' cl'riedronoeolotißllEuroperpecctiitii'ioa5!qe1,70Elmiperpaoclilflnuatltlrg.A



In quattro volumi abbiamo raccolto tutti gli
schemi elettrici del kit: pubblicati sulla rl-
vieta Nuove Elettronica a partire del primo
numero` uscito neil'agosto 1969,1ino el di-
cembre 2000 (riviste N. 206).

Stogliando questi volumi troverete interel-
lenti schemi che abbracciano tutti i campi
ttell'elettronlce` dall'alta frequenza al digl-
teie, dali'alta fedeltà agli strumenti di labo-
ratorio, ecc.

Nota: nello Schemario Kit 2000 troverete
I prezzi In Euro dei kit; ancora reperibili.

SCHEMARIO KIT 1990 Coeto Euro 12,91 (pari a L25000)
In questo volume vi lono gli schemi dll klt LX.26 al kit DLW

scHEMARIo Krr 1m cana Euro 1,15 (pari a L15000)
In questo volume vi sone gli schemi del kit LX.929 el klt LX.1120

SCHEMARIO KIT 1991 Costo Euro 7,75 (pari a L15000)
In questo volume vl sono gli schemi dal ldt LX.1111 ll kit Umm

SCHEMARIO KIT 2000 Costo Euro 7,15 (pari a L.15.000)
In questo volume vl sono gli schemi dei kit LX.1$1! Il kit LX.1475

Per richiedere questi volumi potete inviare un vaglia` un assegno o il CCP allegato a ilne rivista e:

NUOVA ELETTRONICA vin Cracovia, 19 40139 BOLOGNA

richiedendoio in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 3,62 L.7.000.



Come molti di voi già sapranno, un circuito ad on-
de convogliate utilizza i fili deii'impiantc elettrico
per trasferire un segnale RF generato da un tra-
smettitore` per cui basta inserire la spina di rete
del trasmettitore e quella del ricevitore in una qual-
siasi presa di corrente, per collegarsi a distanza
senza dover stendere alcun filo elettrico.

Le onde convogllate presentano un solo incon-
veniente` cioe la linea elettrica da utilizzare per coi-
iegare il trasmettitore al ricevitore deve partire dal
medesimo contatore elettrico.

Pertanto, se i fili che alimentano la casa, il garage.
la cantina o la mansarda partono dallo stesso con-
tatore, sarà possibile giungere a distanze anche di
100-150 metri, mentre collegando uno dei due ap-

un TELECOMANDO

Ia polizia che potra cogliere di sorpresa i rapinatori.
Sempre neil'ambitc di negozi ed esercizi commer-
ciali, ouestc telecomando potrebbe servire per met-
tere in funzione una telecamera soltanto nel mo-
mento del bisogno.

Questo telecomando può essere utile anche a chi
è costretto a letto da una infermità, per chiamare
colui che lo assiste e che si trova in un'altra stan-
za o in un altro piano dell'abitazione: l'accensione
del diodo led verde gli confermerà che la sua ri-
chiesta e giunta a destinazione.

Un'altra applicazione potrebbe essere quella di ac-
cendere e spegnere direttamente da casa una cal-
daia c una pompa.
Premendo ii pulsante “on”, l'accensione del diodo

parecchi ad una linea alimentata da un diverso con-
tatore` non si riuscirà a coprire nemmeno una di-
stanza di 2 metri e questo perchè le varie induttan-
ze presenti all'intemo del oontatore elettrico impe-
discono al segnale RF di passare dal lato opposto.

A differenza di altri analoghi circuiti ad onde con-
vogllate. quello che vi proponiamo presenta due
vantaggi: il primo è quello di indicare istantanea-
mente se ii relè presente nei ricevitore si è ecci-
tato oppure no.

Infatti. se nei trasmettitore si accende il diodo led
verde avremo la certezza che ii relè presente nel
ricevitore si e eccitato, mentre se si accende il dic~
do led rosso sapremo che il relè non si e eccitato.

ii secondo vantaggio consiste neli'utilizzare dei se-
gnali codificati, quindi qualora nella linea iossero
presenti dei disturbi o altri segnali scuri, li ricevito-
re li aorerebbe.

A coloro che si chiederanno a chi possa servire
questo telecomando che conferma se nei ricevito-
re iI relè si e eccitato oppure no, proponiamo al-
cuni esempi.

Achi gestisce un negozio di orefioeria, in caso di rapi-
na. sarà stmìciente premere il pulsante on per avver-
tire chi si trova nei retrobottega, o in casa, di quanto
sta accadendo: non venendo azionato un allarme a-
custico che metterebbe suli'awisc i rapinatori, chi è nei
retrobottegaoincesaavretuttciltempcdichiamare
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Flg.1 In basso a sinistre. potete
vedere il circuito stampato dello
:tedio traemlttente TX giù ileeoto
all'lntemo del suo mobile e nella
toto qui dl lato Il pannello ironta-
le con i due pulsanti OFF e ON a
l dlodl led dl controllo.

ad ONDE CONVOGLIATE
Questo telecomando ad onde convogliate puo accendere o spegnere a
distanza una caldaia, un antifurto, ecc., oppure avvisercl se qualcuno
In un'altra stanza ha bisogno di noi. A differenza di altri telecomandi
questo ci conterma, per mezzo dell'accensione di un diodo led, se il relè
dei ricevitore si è effettivamente eccitato.

led verde indicherà che il role sl e eccitato.
Per dlaeccltarlo basterà premere il pulsante “otf'
e quando si accenderà il diodo led rosso. sl avra
la certezza che il relè si è dluocltato.

Potremmo proseguire con altri esempi, ma ritenia-
mo che se realizzerete questo circuito saprete an-
che glà come sfruttario nel migliore dei modi per
soddisfare le vostre esigenze.

LA GHIAVE dl RICONOSCIMENTO

Prima di passare allo schema elettrico del tra-
smettitore e del ricevitore, dobbiamo spiegare oo-
me procedere per codificare e decodificare il se-
gnale che scorre nella rete dei 220 volt in modo
da ottenere una chiave elettronica affidabile.

Per ottenere questa chiave elettronica abbiamo
utilizzato due Integrati costruiti dalla Holhk e che
sono così siglati: HT.6014 - HT.6034.

In flg.2 presentiamo lo schema a blocchi interno
dell'integrato HT.6014 utilizzato nel nostro teleco-

mando come Encoder e in figA quello dell'lnte
grato HT.6034 che viene utilizzato nel nostro tele-
comando come Decoder.

Facciamo presente che abbiamo già utilizzato questi
integrati in tanti altri progetti, l'uitimo dei quali è ap-
parso nella rivista N.206 nell'articcio intitolato:
"un RADIOCOMANDO sul 433 MH: POTENZIATO'.

Come potete vedere in fig.2, sui piedini da 1 a 8
deil'integrato Encoder tipo HT.6014 viene applica-
to un clip-switch, che permette dl collegare sepa-
ratamente questi 8 piedini a massa e ei positivo
oppure di lasciarli scoliegati.
l piedini che rimangono scollegatl generano un
impulso stretto ed uno largo (vedi fig.5).

l piedini che vengono collegati al positivo genera-
no in uscita 2 impulsi stretti (vedi fig.6).

l piedini che vengono collegati a mana generano
in uscita 2 impulsi larghi (vedi iig.7).

Vi ricordiamo che le 8 leve dei dip-cwiteh presenti sia
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lsuljll A w Fl9.2 Schema Interno a blocchi dell'lntegrato HT.6014 utiliz-
£ i ato nel nostro circuito come Encoder. Dal piedino 11 esce

un codice Chiave composto da 21 impulsi (vedi tig.3) che il
Decoder dl "9.4 riconoscerà solo ee ll suo dlp-ewitch St rl-
lulta lmpoetato come quello del trasmettitore.
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Figß Del 21 lmpulai che escono daiI'Encoder di ilg.2, i prlml 7 che abbiamo colo-
rato dl roseo servono per II sincronlsmo, gli altri 16 di colore blu servono per ll Co-
dice Chiave (vedi Iigg. 5-6-7), mentre gli ultimi 4 lmpulel di colore giallo servono
per ter riconoscere el Decoder quell del due pulsanti P1 -P2 è etato premuto.
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nel trasmettitore che nel ricevitore debbono essere
disposte nello stesso modo, perchè il codice del tra-
smettitore può essere considerato come una chiave
e il codice del ricevitore come una serratura, quinti
se il codice della chiave non collima con il codice
della eerrawre non riusciremo mai ad aprire la 'por-
tn” e quindi ad eccitare il relè.

ll codice chleve e complesso, perchè questi due
Integrati vengono utilizzati in molti antifurto e in rnol-
tl apricancello a telecomando.

Come potete vedere nelle iigg.2-3, del piedino 11
di questo Encoder siglato IC1 escono, in modo ee-
rlale, ben 27 lmpulsl.
l primi 7 lmpulsl di colore rosso sono quelli di ein-
cronlsmo, seguono i 16 Impulel del codice chie-
ve in colore blu ed infine gli ultimi 4 Impulel di co-
lore giallo che sono quelli del pulsante P1-on e del
pulsante P2›off.

STADIO TRASMI'ITENTE L11801 '

In lig.12 e riprodotto lo schema elettrico dello sta-
dio traemittente composto da IC1-TRt-TR2 corn-
binato con lo stadio ricevente composto da IC?-
IC4/A-IC4IB-TR3-TR4-TR5. che serve per accen-
dere il diodo led DL1 quando il rete presente nel
ricevitore di tig<15 si eccita, oppure per accende-
re il diodo led DL2 quando il rete si disecclte.

Poichè il segnale inviato sulla rete elettrica risulta
codificato, la prima operazione da compiere e quel-
la di codificare il dip-ewitch che abbiamo siglato S1.

A questo proposito vi consigliamo di spostare le pri~
me levette numerate 1-2-3-4 verso il positivo. in mo-
do da ottenere i primi quattro impulsi etrettl e le ul-
time levette numerate 5-6-7-8 verso massa, in mo-
do da ottenere gli ultimi impulsi larghi (vedi fig.3).

Lo stesso codice chiave deve essere utilizzato an-
che per il dip-ewltch St presente nello stadio ri-
cevente riportato in llg.15.

NESSUN PULSANTE PREMUTO

Se nel trasmettitore non si preme nessuno dei due
pulsanti, Pt-on e P2-ofl, questo risulta in pause.

ln queste condizioni sul piedino 14 di ICt (vedi
fig.12) risulta presente un livello logico 1, vale a
dire una tensione positiva che, bloccando la Ba-
se del transistor pnp TR1, non permette al suo Col-
lettore di tar giungere sul transistor oscillatore TR2
la tensione continue che dovrebbe alimentano.

Quando il trasmettitore `e in pausa, dal piedino 17
di IC1 non escono gli impulsi del codice chiave.

8133

_;Jil-LrÖi-åmm

Flg.5 Le 8 ievette del dlp-evritcil S1 poeeo-
no eeeere epoetate sul + 0 -. Spoetendo le
levette lullo 0, ln ueclte el ottengono un Im-
puleo Stretto ed uno Largo.

Flgj Spoetendo le levette nutriente de 1 e
i vereo Il eegno +, ln uecita el ottengono
2 Impuiel Strettl. Nelle flg.3 risultano epo-
meul+leieveìieda1lt

' mu `t
L_|

Fn Speetendo le tevette numerete de 1 e
I vereo Il legno -, In ueclte el ottengono 2
impulel Lerghl. Nelle tig.3 rieultlno epoete-
te eul - le ievelie dl 5 l B.

_.
,O

0

Flgå Anche ee le 8 levette pomno eeeere
epoehte e ceeo, per evihre errori conci-
qllemo dl epoetere le prime ievette 1-2-3-4
lui eegno + e ie ultime 5-8-1-8 eul eegno ¬
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BIT della CHIAVE PUlSANTl

Flg.0 Premendo ll pulsante P1 ON, I suol
duo lmpulll ltretto o largo (vodl tlgß) .I tra-
muteranno In 2 impulsi Larghl.

BIT dalla GllllVE PULSMITI

i 7 I P1 P2

Li; «-
Flg.10 Premendo lnvm Il pulsante P2 OFF,
urnnno I suoi due llnpuiol stretto o largo a
tramutarsl In 2 Impulal Larghl.

PREMENDO il PULSANTE P1-0fl
eccltlarno Il relà nel ricevitore

Nell'istante in cui si preme, nel trasmettitore, il pul-
sante P1-on, il Ilvello logico 1 che risultava pre-
sente sul piedino 14 di IC1, si commuta nel Ilvel-
lo logico 0, quindi questo piedino viene cortocir-
cuitalo a musa.

Collegando a musa la resistenza R3 di Base del
transistor pnp siglato TH1, questo si porterà in con-
duzione e di conseguenza sul suo Collettore sarà
presente una tensione positiva di 12 volt, che an-
drà ad alimentare il transistor npn siglato TR2 che
funziona da stadio oscillatore RF

Utilizzando come induttanza l'awolgimento prima-
rlo di una MF1 da 455 KH: con in parallelo un con-
densatore C10 da 1.500 pF, questo circuito si ac-
corda sulla frequenza di 160 KH: circav quindi II se-
gnale HF che si ottiene risulta sintonizzato su que-
sta frequenza.

Dall'awolgimento secondarlo della MF1, vengono
prelevati questi 160 KH: e trasferiti sulla rete dei
220 volt tramite ii condensatore C11 da 10.000 pF
e l'impedenza JAF1 da 100 microhenry.

il valore di C11 e della JAF1 sono stati scelti in mo-
do da accordarsi approssimativamente sulla tre-
quenza dei 160 KHz, infatti la formula semplifica-
ta per ricavare i KH: di accordo è la seguente:

1m" -Wim^
Quindi inserendo i valori del condensatore C11 e
della impedenza JAF1 otteniamo:

159.000 Z (10 x 100) = 159 KHz

Considerando la tolleranza dei componenti, questo
filtro lascerà passare tutta la gamma dl frequenze
comprese tra 151-161 KH:.
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Premendo il pulsante P1-on dal piedino 17 di IC1
uscirà il codice chiave che andrà a modulare il se-
gnale RF che invieremo poi nella rete dei 220 volt.

Nell'istante in cui il piedino 14 di lc1 si commuta
sul livello logico 0, verrà cortocircuitato a massa
anche iI diodo D82 collegato al piedino 14 del se-
condo integrato ICZ, cioè del Decoder HT.6034
(vedi 1ig.12)›

Se non prowedessimo a bloccare il secondo in-
tegrato ICZ cortocircuitando a massa il suo piedi-
no 14 con il diodo 082, il segnale emesso dal tren-
sistor oscillatore TR2 passerebbe direttamente sul
transistor THQ, poi sui due operazionali lcd/B-
lC4/A ed entrerebbe nel piedino 14 di ICZ.

RILASCIANDO il PULSANTE Pt-on
Il teli del ricevitore rlmlnl EOGITATO

Non appena rilasceremo il pulsante P1 -on. nuova-
mente sul piedino 14 di IC1 apparirà un livello lo-
gico 1, vale a dire una tensione posltlva. la quale.
bloccando la Base del transistor pnp TH1, non larà
più giungere sul Collettore del transistor TFl2 la ten-
sione continua necessaria per farlo oscillare.

In questa condizione dal piedino 17 di lC1 non u-
scirà il segnale del oodloe chiave di flg.3, che do-
vrebbe pllotare la Base del translstor oscillatore TH2.

Polchà sul piedino 14 del primo integrato IC1 è
presente un livello loglco 1, vale a dire una ten-
slone poaltlva. il diodo DS2 non potrà più corto-
clrcultare a massa il piedino 14 del secondo in-
tegrato IC2, quindi il segnale HF presente nella ten-
sione di rete dei 220 volt, potrà raggiungere il tran-
sister TR3, poi i due operazionali ICHB-ICIIIA ed
entrare nel piedino 14 del Decoder ICZ, cioe dell'in-
tegreto HT.6004.



Flg.11 Foto del circuito stampato del trasmettitore ad Onde Convogllate LX.1501 con
copre gli montati tutti I componenti. SI notlno le prime quattro levette del dlp-ltch
S1 rivolte verso Il + e le ultlme quattro levetta rlvolte verso ll -. Lo scheme elettrico dl
questo stadio e riportato In llg.12 e lo scheme pratico dl montaggio In llg.23.

Iì<
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Quando nello stadio treemlttente non risulta pre<
muto nessuno dei due pulsanti P1-on e P2-ofi, lun-
ziona il solo stadio ricevente composto da TRI!-
ICUB-lWA-ICZ

ln rlcezlone, ll segnale dei 160 KHz che scorre nel-
la rete dei 220 volt viene prelevato dalla impedenza
JAF1 e dal condensatore G11 ed applicato sul se-
condario della MF1. che per induzione lo trasferi-
sce sul suo avvolgimento prlrnarlo.

ll condensatore CB. con in serie le resistenza HB,
preleva il segnale dall'awolgimento prlmarlo del›
la MF1 e lo trasferisce sulla Base del transistor TR3
che, in questo circuito non viene utilizzato come
stadio amplificatore, ma come un normale stadio
adattatore d'impedenza.

I due diodi al silicio OSS-DSG posti in opposizione
di polarità sull'ingresso di questo transistor TRS,
svolgono la funzione da noise-llmlter, infatti, to-
sano tutti i disturoi spuri presenti nella rete dei 220
volt, che potrebbero essere generati da lampade
fluorescenti, motorini elettrici, interruttori, ecc.

Il segnale presente nell'Emettitore del transistor
TR3 viene prelevato dal condensatore 020 ed ap¬
plicato sull'ingresso invertente del primo Opera-
zionale IC4/B utilizzato come amplificatore e co-
me filtro paese-bende per i 160 KHz.

Il secondo operazlonale |C4IA provvede ad elimi-
nare la ponente RF dei 160 KHz. pertanto sul suo
terminale d'uscita 1 ci ritroveremo il solo segnale
del codice chiave che, entrando nel piedino 14 dl
IC2, provvederà a far accendere il diodo led DL1
se il relè risulta eccitato, oppure a far accendere
il diodo led DL2 se il relè risulta dleocclteto.

PREMENDO II PULSANTE P2-0fl
Il rele del ricevitore Il DISECCITA

Premendo il pulsante P2-off, il piedino 14 di IC1 si
commuterà sul llvello logico 0, quindi cortoclroui-
tando a massa la resistenza R3 di Base del tran-
sistor pnp siglato TR1, questo si porterà in condu-
zione prowedendo cosi ad alimentare. con una
tensione positiva di 12 volt, il transistor npn slgla-
to TR2 che funziona da stadio oscllletore RF.

Come già vi abbiamo spiegato per il pulsante P1-
on, sull'awolgimento prlrnarlo della MF1 ci ritro-
veremo un segnale RF sui 160 KHz che, trasfe-
rendosi per induzione sul secondario della MF1,
verrà da questo prelevato per essere inviato sulla
rele dei 220 volt tramite il condensatore C11 e I'im-
pedenza JAF1.

Premendo il pulsante PZ-otl prelevererno in uscita
da IC1 un codice chlave leggermente diverso da
quello fornito dal pulsante P1-on (vedl figg.9-10).
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RILASCIANDO ll PULSANTE Pl-ofl
Il role rlmene sempre DISECCITATO

Non appena viene rilasciato il pulsante P2-ofl, nuo-
vamente sul piedino 14 appare un livello loglco 1,
vale a dire una tensione positive che, bloccando
la Base del transistor pnp TR1, non fa più giun-
gere sul suo Collettore la tensione continue che
dovrebbe alimentare il transistor oscillatore TR2.

Owíamente dal piedino 17 di l01 non esce nessun
segnale di codlce chleve, quindi il relè, che risul-
ta dleecclteto, rimane in tale condizione.

Per ecclterlo nuovamente è necessario premere il
pulsante Pt-orr.

Importante: i pulsanti P1 o P2 vanno tenuti pre-
muti per alcuni secondi, cioè fino a quando nel tra-
smettitore non si accende il diodo led DL1 o DL2.
Infatti, se il segnale captato risulta disturbato, po-
trebbe non essere riconosciuto, quindi il ricevito-
re potrebbe rimanere in attesa dell'arn'vo di un se-
condo o di un temo treno di impulsi proveniente
dal trasmettitore.

STADIO RIOEVENTE LX.1502

Nello schema elettrico di lig.15 abbiamo riportato
lo stadio ricevente composto da Tflãt-ICUB-IC-UA-
TH4- ICS, che risulta abbinato allo stadio treemit-
tente composto da TRt-TR2-I014

Anche in questo stadio ricevente è presente un dlp-
switch siglato S1 che andrà ooditicato come quel-
lo presente nello stadio tresmlttente di fig.12, spo-
stando cioe le levette numerate 1-24-4 verso il po-
eltlvo e le quelle numerate 5-6-7-8 verso messa
oosi da ottenere un codloe Identlco.

NELmio" Ö mm
ll PULSANTE P1-on

Quando nel trasmettitore viene premuto il pulsante
Pt-on, il segnale HF dei 160 KH: che scorre nella li-
nea di rete dei 220 volt viene prelevato dal conden-
satore 011 con in serie I'impedenza JAF1, applicato
sull'awolgimento secondario della MF1, che per in-
duzione lo trasferisce sul suo awolgimento primario4

lI condensatore 08 con in eerie la resistenza R8
preleva il segnale dall'awolgimento primario di
questa MF1 e lo trasferisce sulla Base del transi-
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100.000 ohm
150.000 Ohm
1.000 ohm
820 ohm

01 _ 100.000 pF poliestere .
02 = 47 mieroF. elettrolltlee
03 = 100.000 pF poliestere
Cl = 100.000 pF poliestere
05 = 410 mlcroF. elettrolltloo
06 = 100.000 pF poliestere
01 = 10.000 pF poliestere
08 = 150 pF ceramico

10.000 pF poliesßl'.
1.500 pF poliestere
10.000 pF pol. seo v

012 - 100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1.500 pF polieeterl
10 mleroF. elettrolltloo
1.500 pF poliestere
150 pF ceramico
100 pF ceramico
100 pF eeramloo
330 pF oeremlco

mpedenza 100 mlerohenry
medie treq. blenee
ponte reddrizz. 100 V 1 A

DS1-DSS diodl tipo "0.4140
DL1-DL2 odi led

PNP tipo 30.557
NPN tlpo 50.541
NPN tipo 50.547
PNP tipo 50.551
PNP tipo 50.551
ntegrato HT.6014
ntegrato HT.6034
ntegreto M0.18L12
integrare "5.5532

T1 = trasform. 3 watt (T000.01)
sec. 0-14-17 V 0.2 A

st = erpaurtcrr e vie a poe.
Pt-PZ = puluntl

ll
._

I..
.

.i..



FIgJZ Schema elettrico del lrumeltltore siglato LX.1501. Lo mdlo punto In alto, com-
posto da S1-ICI-TR1-TR2, è quello che Invia nella rete elettrica del 220 volt gll Impul-
si codllicali vlsiblli nella Ilgg.3-$-1 0, memre lo slldlo paulo In buio, composto dl ICì-
lC4-TR3-TH4-TR5, è lo 3|!!l ricevente che prelevl dllll Me elettrici dal 220 vol! gll
lmpulsl lnvlatl dl ritorno dal clrculto del ricevitore LX.1502 rlprodønn In Ilg.15.
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etor TR3 che. in questo clrculto, viene utilizzato oo-
me semplice adattatore d'impedenza.

I due dlodl al silicio OSS-DSG posti in opposizione
di polarità sull'ingresso di questo transistor svolgo~
no la funzione di noise-limiter, intatti tosano tutti i
disturbi spuri presenti nella rete dei 220 volt, che
possono essere generati da lampade fluorescenti,
motorini elettrici, interruttori, ecc.

ll segnale presente nell'Emettitore di questo tran-
sistor viene prelevato dal condensatore C20 ed ap-
plicato sull'ingresso lnvertente del primo opera-
zlonale IC4IB utilizzato come ampllticatore e filtro
passa-banda per i 180 KH: circa.

Il secondo opelazionale lcd/A elimina la portante RF
dei 150 KHz, quindi sul suo terminale d'usoita oi ritro-
veremo il oodloe chiave inviato sulla rete dei 220 volt
dal trasmettitore: tale oodioe. entrando nel piedino 14
dil02,prowedeaoommutareilllvellologloo1 pre-
sente sul piedino d'usoita 10 in un livello logloo 0.

Poichè al piedino 10 e collegata la resistenza 1123
che polarizza la Base del transistor pnp siglato
TH4, quest'ultimo andrà in conduzione eccitando
il rele collegato al suo Collettore.

A relè eccitato sul Oollettore di TR4 ci ritroviamo un
livello logloo 1 che. giungendo sull'ingresso del
Nlnd ICS/C e tramite Feltro Nend ICS/A. provvede a
oortooimuitare a massa il piedino 11 dell'integrato Ict .

Sappiamo gla che, quando sul piedino 11 di Ict si
applica un livello logioo 0, ainomatieemente lo stes-
so livello logloo 0 lo ritroviamo anche sul piedino 14.

Pertanto questo piattino 14 oortooircuita a messa ia
resistenza R3 di Base del transistor pnp siglato TR1
che, portandosi in conduzione, provvede ad alimenta-
re oon una tensione positiva di 12 volt il transistor n-
pn siglato TR2, one funziona da stadio oeelllatore RF.

Quindi il segnale RF di 160 KHz. presente sul pri-
mario della MF1, viene trasferito per induzione sul
suo awolgimento secondario e da qul prelevato
dal condensatore €11 e dalla impedenza .IAFt per
essere trasferito sulla rete dei 220 volt.

Lo stadio traemlttente di fig.12, non appena rioeve
gli lmpulal chiave inviati dallo stadio rloevente, ta
amendere il diodo led DLt posto sull'Emettitore di
TR4 per conterrnare che il relè si è ecolüto.

NELWÖMPHEHUTD
llPUl-SANTEPfl-øfl

Quando nel trasmettitore viene premuto il pulsante
P2-ott,llsegnaleRFdei100KHzohesoorrenellali-
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neadiretedelmvoitvleneprelevatodaloonden-
satore 011 oon ln serie l'impedenza JAF1, applicato
suiiavvolgimento eeoondarto della MF1. che per in~
duzione lo trasterisoe sul suo awolgimento primario.

ll condensatore CB con in serie la resistenza H8
preleva il segnale dall'awolgimento primario e lo
applica sulla Base del transistor TR3 utilizzato oo-
me semplice adattatore d'impedenza.

| due diodi al silicio DSS-DSS posti in opposizione
di polarità sull'ingresso di questo transistor svolgo›
no la funzione di noise-limiter, intatti tosano tutti i
disturbi spuri presenti nella rete dei 220 volt, che
possono essere generati da lampade fluorescenti,
motorini elettrici, interruttori, ecc.

ll segnale presente nell'Emettitore di questo tran-
sistor viene prelevato dal oondensatore C20 e ap-
plicato sull'ingresso Invertente del primo opera-
zionale lcd/B utilizzato oome amplificatore e filtro
paese-bende per i 160 KHz circa.

ll secondo operazionale IONA ellmlna la portante RF
dei 160 KHz, quindi sul suo terminale d'usclta ritm~
veremo il oodloe ohlave inviato sulla rete dei 220 volt
rh! trasmettitore: tale oodioe, entrando nel piedino 14
ti 102, provvede a commutare nel Ilvello logico 1 il
livello logico 0 presente sul piedino d'uscita 10.

Su tale piedino sarà quindi presente una tensione
positiva che prowederà a togliere la tensione di
polarizzazione dalla Base del transistor pnp sigla-
to TR4 e, conseguentemente, il rete posto sul suo
Collettore si dieeecitara.

A relè diseocitato sul collettore di TR4 ci ritrovia-
mo un livello Iogleo 0 che, giungendo sull'ingresso
dei Nend ICS/B - ICS/D e tramite l'altro Nand lCSIA.
provvede a oortooircuitare a massa, oon un impulso
a livello logico 0, il piedino 10 dell'integrato IC1.

Quindi sapremo gia che quando sul piedino 10 dl
IC1 ed anche sul piedino 11 giunge un livello lo-
gico 0. automaticamente Io stesso livello iogloo
0 lo ritroviamo sul piedino 14.

Pertanto questo piedino 14 oortocircuitando a mae-
ea la resistenza RS di Base del transistor pnp sigla-
to TRt, lo porterà in conduzione ed. automatica-
mente, sul suo Collettore risulterà presente una ten-
sione positiva di 12 volt, che andrà al transistor npn
sigiato TRZ. che lunziona da stadio oeelllatore FIF.

ll segnale RF di 160 KH: presente sul primario
della MFt. viene trasferito per induzione sul suo
awolgimento secondario e da qui prelevato dal
condensatore C1 _1 e dalla impedenza JAF1 per es-
sere trasferlto sulla rete dei 220 volt.



Flg.13 Foio dol mobile delle
olldlo rloevonto LX.1502 ut!-
llzulo per far oocluro o dl-
uccllnre II relè pollo Il :un
interno (vedl "9.15).

Flfl`14 Sul piano dei mobile visibile in flgülfl vl Iiosllo con 3 viti autolilettlmi ii circuito
stampato della aladlo rloevome RX siglato LXl1502 e sul suo coperchio lo stadlo dol
relè (vedi llg.20) utilizzando 2 vltl lutofllomntl e un piccolo dlnlnzmoro pluìlco con
bue outoodeslva. Dl uno del due forl preuntl sul pannello Ironlale uscirà Il cordone
di allmenulzlono e dall'aitro ll lllo dol contatti del relè.
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L0 stadio trasmittiente di tig.12 non appena riceve
gli lmpulsl chiave inviati dallo stadio ricevente, fa
accendere il diodo led DL2 posto sull'Emettitore di
TR5 per confermarci che il relè si è tiizremfltilto4

UNA SPIEGAZIONE SEMPLIFICATA

Se leggendo la descrizione di questo telecoman-
do ad onde convogllate non siete riusciti a capi-
re come lunziona, non preoccupatevi, perchè que-
stl passaggi di segnale da un apparato ad un altro
e viceversa sono effettivamente così tortuosi da
giustificare un certo disorientamento iniziale.

Per rendere più comprensibile la nostra descrizio-
ne, vi consigliamo di considerare questi nostri ap-
parati come due rlcetrasmettltori collegati tramite
i tili della rete dei 220 volt (vedi 09.16).

- Nel rlcetrasmettltore denominato LX.1501 sono
presenti due pulsanti Quello siglato P1 serve per
eccitare il relè posto nel rlcetresmettitore LX.1502,
mentre il pulsante P2 serve per dieeccitarlc.

- Nel ricetrasmettitore siglato LX.1502 è presen-
te un relè rna nessun pulsante di comando.

Se nel rlcetrasmettltore LX.1501 viene premuto il
pulsante P1-on, nella linea dei 220 volt verrà im-
mediatamente inviato un segnale codificato che rag-
giungerà lo stadio ricevente del rlcetraomettltore
LX.1502 lacendo eccitare il suo relè (vedi 09.16).

A relè eccitato il ricetrasmettitore LX.1502 invierà
nella linea dei 220 volt un segnale codificato che,
raggiungendo lo stadio ricevente del rlcetrasmet-
tltore LX.1501, farà accendere il diodo led DL1 per
awisarci che il relè si è eccitato (vedi fig.17).

Se nel ricetraemettitore LX.1501 viene premuto il
pulsante P2-oi'f, nella linea dei 220 volt verrà in-
viato un segnale codificato diverso da quello pre-
cedentemente inviato con il pulsante Pt-on, quin-
di quando questo raggiungerà lo stadio ricevente
del ricetrasmettitore LX.1502 farà dlseccltare il
relè (vedi figJe).

A relè dlseccltuto il rlcetrasmettltore LX.1502 in-
vierà nella linea dei 220 volt un segnale codificato
che. copiato dallo stadio ricevente del rlcetra-
smettltore LX.1 501 , farà accendere il diodo led DL2
perawisarci che il relè si è diseccitato (vedi fig.19).

MONTIAMO lo stadio TRASMITI'ENTE LX.1501

Anche se i disegni pratici che riportiamo sono così
eloquenti che ogni spiegazione sarebbe superllua,
qualche riga siamo obbligati a scriverla, perchè non
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lit = 4,1 meglohm
H2 - 10.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
m = 100.000 ohm
R5 = 33.000 o|||n`
H6 = 10.000 ohm
R1 = 41 ohm
RB = 470 ohm
R0 330.000 ohm

0.000 ohm
0.000 ohm

01 = 100.000 pr poliømm .
= 47 microF. eleth'olltico

ca = 100.000 pF poliestere
64 = 100.000 pF poliestere
65 = 410 mlcroF. elettrolltlco
06 = 100.000 pF polleetere
G7 = 10.000 pF poliestere
00 = 150 pF ceramico
00 - 10.000 pF poliestere
C10 .500 pF poliestere

0.000 pF pol. 630 V
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
.500 pF poliestere
0 mlcroF. elettrollflco
.500 pF poliestere I
50 pF ceramico
00 pF ceramico

C10 - 100 pF ceramico
30 pF ceramico
,7 mlcroF. elettrolltloo

Impedenza 100 mlcrohenry
medio treq. bianca
onte red fil. 100 V 1 A

dicdl tipo 1N.4148

1'R2-TR3 NPN tipo 56.507
NP tipo 50.557
tegrato HT.6014

Integrato HT.6034
integrato L.7012

_ integrato NE.5532
"ICS = Cllllos tipo 4093
T1 = trasform. 3 watt (T000M)

SOC. 0-14-11 V 0,2 A
S dlp-ewltch 0 vie 3 pol.

1 = rete 12 v.



Flg.15 Schema ølenrlco-dello mdlu ricevente siglato LX.1502. Anche In queuo audio
ricevente è presente uno stadio trulnmente computo dl S1-l01-TR1-TR2.
l component! contraddisiiml dall'* vanno monhtl sul 0.3. LX.1 50215.



i n Flg.16 Quando nello stadio trasmittente LX.1501 premiamo Il pulsante P1
a mr - ON, sulle linea della tensione dl rete dei 220 volt viene lnvlute una se-

rie di impulsi codltlcatl (vedi "MJ-9) che, cepteti dello studio ricevente
LX.1502, prowederanno ed eccitare il suo relè.

y. ß ß y, Fig.17 Non appena Il relè sl eocita, lo stadio trasmittente presente nel rl-
W :evitare LX.1502 Invia dl ritorno, sempre sulla linea di rete del 220 voltl

degli lmpulsl codltlcetl che, cuptetl dello stadio RX del trasmettitore
LX.1501, prowedono a tar accendere il diodo led DLION.

Flg.18 Se nello stadio trasmittente LX.1501 premiamo il pulsante P2 - OFF,
sulla linea della tensione dl rete dei 220 volt viene lnvlsts una serie di Im-
pulsi codlilcati (vedi 1199.3-10) che, nlptati dello stadio ricevente LX.1502,
provvedono e diseccltere ll lun relè.

R Fig.15 Non appena il relè si dleeccita. lo stadio trasmittente presente nel
u i £ un ricevitore LX.1502 lnvle di ritorno sempre sulla lines dl rete del 220 volt,

degli impulsi codificati che, eepteti dallo studio RX dei trasmettitore
LX.1501, prowedono e tar accendere ll diodo led DL2-0FF.
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Flg.20 Lo sladlo rloevenle dl questo ma-
lecomando ad Onde Convogllale è com-
pollo da due clrcuill slampatl.
Uno dl dlmenllonl magglori slgllto
LX.1502 (vedl lola In alla) ad uno dl dl-
menslonl mlnorl (vedl loto dl lato) sl-
glato LX.1502IH, che ma per ricevere
lo stadio dal relè.

Flg.21 La moraaìtlara a 3 poll praaenla sul elrcullo mmpalo slglalo LX.1 50213 larva
per allmenlare una lampada, un motorino, una clcallna, ecc.
Se ognlqualvoha eccitato ll relè` volete accendere una lampada o allmemare un motori-
no che lunzionanu con una lenslone di 220 voll, dovre'le eseguire questo collegamento.



tutti sono degli acuti osservatori, quindi e facile che
qualcuno inserisca un diodo rivolgendo ia sua ta-
scla di riferimento in senso Inverso a quanto ri-
chiesto, oppure inserisca un transistor npn dove
andrebbe un transistor pnp, non riuscendo poi a
comprendere perche il progetto non funzioni.

Quindi se leggete queste poche righe saprete qua-
li sono i componenti che conviene controllare pri-
ma dl saldarii sulle piste del circuito stampato.

Una volta in possesso del circuito stampato siglato
LX.1501, potete montare ioomponenii visibili in iig.23.

Vi consigliamo di iniziare dai tre zoccoli degli inte-
grati IC1-IC2-l64 e, dopo aver saldato tutti l loro
terminali, potete inserire il dlp-swltch 81 rivolgen-
do il lato con sopra stampigliato + 0 - verso alni-
stra, come appare visibile in iig.23.

Completate questa operazione, potete inserire tut-
ti i dlodl al silicio con corpo in vetro, rivolgendo il
lato del loro corpo contornato da una fascia nara
come riportato in iig23.

Per riassumere, rivolgete la fascia nera dei diodi
DS1-DSS verso il basso e quella del diodi D62-
DS4 verso l'alto; quella dei diodo DSS verso slnl-
stra e quella del diodo DSG verso destra.

Dopo i diodi, vi consigliamo di inserire tutte le re-
sistenza controllando il loro valore ohmlco trarnl-
te le fasce colorate stampigliate sui loro corpi.

Nel disegno dl fig.23. a causa della visione prospet-
tica, la resistenza R5 rimane nascosta dietro alla
MF1, e la resistenza R15 dietro ai condensatore C14.

Comunque di questo non dovete preoccuparvi, per-
chè su tutti i nostri circuiti stampati risulta sempre
stampigliato il disegno serigraflco di ogni compo-
nente completo della relativa sigla.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i piccoli
condensatori ceramici, poi i normali condensa-
tori poliestere e, se ancora non sapete decifrare
le sigle stampigliate sul loro corpo, vi consigliamo
di consultare pag.21 del nostro volume Handbook
oppure le pagg.45-46 del 1° volume Imparare I'e-
lattronlca partendo da zero.

Gli ultimi condensatori da montare sul circuito stam-
pato sono gli alattrolltlcl per i quali va rispettata la
polarità +I- dei due terminali.

Se sul corpo di questi condensatori non è mai stam-
pigliato il segno +, troverete comunque il segno -
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e se anche questo non appare, controllate la lun-
ghem dei loro terminali perchè quello che risulta
più lungo è sempre il positivo.

È sottinteso che questo terminale più lungo va in-
serito nel toro presente nel circuito stampato con-
trassegnato dal segno +.

l più esperti di elettronica spesso ci criticano perche
ci dilunghiamo troppo nella descrizione di l“minimi”
particolari, ma vogliamo ricordare loro che quando
da giovanissimi hanno iniziato, commettevano una
infiniià di errori solo perchè nessuno si preoccupa-
va di spiegare proprio questi “minimi particolafi'.

Proseguendo nel montaggio, inserite nel circuito
stampato tutti i transistor senza accorciare i loro
tre terminali.

Prima di inserirli, controllate la sigla stampigliata sul
loro corpo onde evitare di confondere i transistor
npn con i pnp.

ll transistor pnp siglato 56.551 va inserito nei tori
dove e stampigliato TRI, rivolgendo il lato piatto
del suo corpo verso il condensatore C6.

L'altro transistor npn siglato BC.541 va inserito nei
lori dove è stampígliato TH2, rivolgendo il lato piat-
to del suo corpo verso sinistra.

ll transistor `npn siglato 30.547 va inserito nei tori
dove è siampigliato TRS, rivolgendo il lato piatto
del suo corpo verso il trasionnatore T1A

ll due transistor pnp siglati 50.557 vanno inseriti
nei tori dove è stampigliato THQ-TES. rivolgendo
verso sinistra il lato piatto del loro corpo.

Ora rimane da inserire, nei fori dove è stampiglia-
to ICS, il piccolo integrato stabilizzatore MC78L12
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso i due
condensatori poliestere 63-04.

Per completare il montaggio, inserite il trasformatore
d'alimentazione T1, il ponte raddrizzatore HSi rispet-
tando la polarila +1- dei suoi terminali, poi la monet-
tiera a 2 poli per l'ingresso della tensione di rete dei
220 volt, iniine I'impedanu JAFi e la piccola MF1.`

Dopo che avrete inserito la MF1 ricordatevi di sal-
dare sul circuito stampato oltre ai suoi 5 termina-
ll delle bobine. anche le due piccole lingualls coi-
legate sull'involucro dello scheme metallico

Completato ll montaggio. inserite nei rispettivi zoc-
coli i›tre integrati lC1-ICZ-IC4 rivolgendo verso sl-
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Flg.22 Connessioni degli Integrati 4093 e NE.55$2 vlote dl copra e del transistor 50.541-
BC.551 e del piccolo Mlllzztlore “CJHLIZ vllß d! .0110.
Per quanto riguarda I dlodl led, rlcordatevl che lI tonnlnnle più lungo ù sempre I'Anodo.

DlflflnO ii
HL"
IC 1111

nlstra la tacca di riferimento a forma di U presente
su un solo lato del loro corpo.

Guardando il disegno della fig.23, noterete che su
questo circuito stampato vanno applicati anche dei
componenti esterni. cioe i due pulsanti P1-P2, I due
dlodl led DL1-DL2 rispettando la polarità A-K del
due terminali e il cordone di rete dei 220 volt.

Tutti questi componenti troveranno posto sul pan-
nello frontale (vedi llg.1), che troverete nel kit già
forato e serigralato.

Dopo aver fissato il cirurito stampato all'intemo del
mobile plastico collegate i suoi terminali caplfilc al
componenti posti sul pannello frontale usando dei cor-
tl spezzoni di fllo dl rame flessibile isolato in plastica.

hnporhnto: prima di chiudere il mobile. dovete ruo-
tare a metà corsa il nucleo della bobina MF1 e a›
gendo sulle levette del dlp-ewltch S1 rivolgere le
prime levetta 1-2-3-4 verso l'elto (segno +) e le al-
tre levette 5-6-1-8. verso il bone (segno -).

IGNTIMIODMWENTELXJKÉ

Come potete vedere in lig.24, lo stadio ricevente
LX.1502 si differenzia da quello trasmittente solo
per la presenza di un secondo circuito stampato si-
glato LX.1502IB sul quale sono montati un relev il

transistor di eccitazione TR4 e l'integrato ICS. che
è un 4093 composto da 4 Nand.

Per il montaggio dello stadio base LX.1502 potete
seguire tutte le indicazioni che abbiamo riportato
per lo stadio traemlttente LX.1501, perchè la so-
la differenza che riscontrerete e quella di non tro-
vare i transistor TRI-TES vicino el dlp-swltch S1
e di avere l'integrato stabilizzatore lcd dl dlmen-
sioni maggiori trattandosi di un 7812.

Come potete vedere in fig.24. questo integrato ICS
va inserito nel circuito stampato, rivolgendo ll lato
metalllco del suo corpo verso I condensatori 03-04.

Completato il montaggio del circuito stampato ba-
se siglato LX.1502 potete prendere il piccolo stam-
pato siglato LX.1502JB e montare sopra ad esso
lc zoccolo per l'integrato ICS. le due resistenze
R24-R25 ed infine il diodo al silicio con corpo in vo-
tro siglato D57, rivolgendo verso sinistra il lato del
suo corpo contomato da una fascia nere e il dio-
do al silicio con corpo plastico siglato D88, rivol-
gendo a destra il lato contornato da una fascia bian-
ca come appare in lig.24.

Da ultimo montate il transistor pnp Tm rivolgen-
do la parte piatta del suo corpo verso il relè. che
avrete già montato assieme alla mcrsettiera a 3 po-
Ii dalla quale escono i fili dei contatti.

Completato il montaggio dei due circuiti stampati, in~

1 13
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Flg.23 Schema pratico dl montaggio dello stadio tra-
emlttente siglato LX.1501. L'eienco del componenti
de Inserire In questo circuito stampato è riportato In
"9.12. Completato II montaggio, consigliamo dl spo-
atare le levetta di questo dlp-awltch Sl e di quello vl-
elhlie in tlg.24, come qui indicato: le prime quattro la-
vette1-2-3-4 sul segno + (verso i'alto) e le ultime quat-
tro levette 5›6-7-8 sul segno - (verso II bem).
Se le ievette del dip-ewltch S1 del due etedl non rl-
euitano disposte con ll medeelmc “codice”, non riu-
scirete mai ad eccitare li rele.

Flg.24 Schema pratico dl montaggio dello
stadio ricevente siglato LX.1502 composto
anche dallo stadio relè, vielblle sulla alni-
stra, siglato LX.1502/B. L'elenco del com-
ponenti da inserire in questi due circuiti
stampati è riportato In flg.15. Come potete
notare non esiste, nello stadio tresmlttente
di llg.23 nè ln quello ricevente di "9.24, i'ln-
ternmore di accensione sulle tensione di
rete dei 220 volt, perchè l due apparecchi
debbono sempre risultare alimentati.
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serite negli zoccoli del circuito LX.1502 gli integrati
ICf-ICZ-IC4, rivolgendo verso sinistra la lacca di rife-
rimento a forma di U presente su un solo lato del lo-
ro corpo, mentre nel p'mOIO circuito stampato
LX.1502/B inserite l'integrato ICS rivolgendone la tac-
ca di riferimento verso il condensatore poliestere il.

Sulle destra del circuito stampato LX.1502IB inse-
rite 6 corti terminali capifilo che vi serviranno come
punto di appoggio per degli spezzoni di filo di ra-
me flessibile, isolato in plastica, che oollegherete
con i 6 terminali capifilo posti sul circuito stampato
base LX.1502.

Come potete vedere in fig.14, questi due circuiti
stampati verranno fissati sui due semiooperchi del
mobile plastico.

Dopo aver fissato all'intemo del mobile questi due
circuiti stampati utilizzando delle viti autofilettanti, fa-
te uscire dal pannello posteriore il cordone di rete dei
220 volt facendolo passare attraverso un passafilo
in gomma, per evitare che il cordone nel suo movi-
mento possa spellarsi provocando dei coltocircuiti.

> " - prima di chiudere il mobile, dovete
spostare le levette del dip-switch S1 oosl come
avete gia fatto nello stadio trasmittente di fig.23,
quindi spostate le prime quattro levette 1-2-8-4 ver-
so l'alto (segno Q) e le altre quattro levette 5-5-7-8
verso il basso (segno -).

Anche se inserendo le spine di rete in due prese mol-
to distanti l'una dall'altra (sempre comunque alimen-
tate dallo stesso contatore elettrico) considterete
che i due apparecchi funzionano senza bisogno di al-
cuna taratura, per sintonizzarii perfettamente sulla
stessa frequenza, dovete necessariamente ritoocere
il nucleo della MF1 presente nello stadio ricevente.

Chi dispone di un oscIIIosooplo potrà collegano el
piedino 1 dell'integrato IC4. poi dovrà chiedere ad
un amico di premere il pulsante P1 o P2 presente
nello stadio trasmlttente: a questo punto dovrà
motare il nucleo della MF1 fino a far aumentare
verso il suo massimo I'ampiezza del segnale RF.

Atitolo 'informativo possiamo dirvi che questo segnale
sl dovrebbe aggirans lntomo ai 2M picco-*eq

Se nlotando ll nucleo della MFf del ricevitore, il
segnale rimane sempre alla stessa ampiezza, col-
locate i due apparecchi, ricevitore e trasmettito-
re. su due prese molto distanti e in queste con-
dizioni una differenza dovreste notarla.
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Se non disponete di un oscillosoopio potrete col-
legare i due apparecchi a due prese molto distan-
ti tra loro, dopodichè dovrete ruotare il nucleo del-
la MF1 del ricevitore fino e trovare Ia posizione in
cui il relè si ecciterà.

summer.: f -
Alla morsettiera a 3 poll posta sulla sinistra del relè
vanno collegate la cicalino, la lampada. il moto-
rino ecc., che desiderate alimentare utilizzando i
pulsanti presenti nel trasmettitore.

Dai tre fili indicati 1-2-3 non esce nessuna tensio-
ne, quindi se dovete alimentare una lampada che
lunziona con tensione alternata di 220 volt pote-
te eseguire il collegamento visibile in fig.21.

mdm

Stadlo tresmlttonte LX.1501: costo di tutti i corn-
ponenti necessari per realizzare lo stadio trasmit-
tente visibile in tig.23 completo del circuito stam-
pato e del mobile plastico visibile in fig.1 oompre~
sa la mascherina frontale forata e serigratata
Euro 34,00 Lire 65.833

Stodlo ricevente LX.1502: costo di tutti i compo-
nenti necessari per realizzare lo stadio ricevente vl-
sibile in fig.24 completo del circuito stampato del-
lo stadio relè LX.1 50215 e del mobile plastico visi-
bile in fig.13 compresa la mascherina frontale fo-
rata e serigrafata
Euro 31,80 Lire 73.191

Su richiesta possiamo tomirvi anche ì soli clrcultl
stampetl al seguente prezzo:

Costo 0.5. stadio trasmittente LX.1501
Euro 6,10 Lire 11.811

Costo 0.5. stadio ricevente L11502
Euro 6,10 Llre 11.811

Costo 0.5. stadio relè LX.1502IB
Euro 1,25 Llre 2.420

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perchè questa è
la cifra media che le Poste italiane esigono per la
consegna di un pacco in contrassegno.



TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

Elfllllllllll
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:` i "- 0542-041019

NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits aoc. pote-
te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: 0542- 64.14.90

Non lacciamo consulenza tecnico.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00v

HELTRoN via demNDusTmA n.4 - 40026 iMoLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTEFIO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica. i giorni festivi ed anche di notte. a qulilleol
ore e la nostra segreteria telefonica prowedera a me-
morizzare il vostro ordine.

Soil servizio postale sara eiticiante, nel giro di pochi gior-
nl il pacco vi verra recapitato direttamente e casa del po~
etino. con il supplemento delle sole spese postali.

Ettottulre un ordine i molto umplloe:

Prima dl comporre l| numero annotate su un ioglio di
certa tutto ciò che dovete ordinare, cioe la sigla del kit,
del circuito stampato. íl tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo dl componente e la quantita.
Dopo aver composto il numero telelonloo, udrete tre squil-
li ed ll seguente testo registrato su nastro:

'Servizrbwlereperlaspedizrbnedikilecomponenn'elei-
nonici. Dallara il vostro completo indin'zo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il mew
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
hilloacustioochetrapocoascolteleie. Dopoquestolrilloa-
veteodisposizrbneâminufl'perilvoeiromessaggrb."

Se avete già ellettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due iettore ed un numero di cin-
que cifre.

Ouuto numero di Codice è il vostro numero perlonl-
le memorizzato nel computer. Quando oi lnoltrerete un
ordine, sarà sutliciente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personaleA

Cool il computer individuerà automaticamente le vostra
via, ll numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero4 Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10991. poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potra individuarvi.

Precisando Aoìmì, i| computer ricercherà il lettore
10991 della provincia dl Anne. precisando Invece
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Motom

Se siete abbonati il computer provvedere automatica-
mente a inserire lo soonto riservato a tutti gli abbonati al-
la rlvlsta Nuove Elettronica.



"Il 'IERMOSTATO che un come SENSORE
tm TRANSISTOR tlpc NPN

Sig. Floccari Pierluigi - ROMA

Ultimamente mi ha molto lncurloslto apprendere
che, collegando la Base al Collettore di un transi-
stor, quest'ultimo si comporta come un sensore di
temperatura se tra questi due terminali e I'Ernetti-
tore si fa scorrere una corrente costante di circa
1 mA.

L'interesse in me suscitato da questa particolare
proprietà del translstor, mi ha indotto a realizzare
un termostato che riesce a misurare temperature
in un range compreso tra 0° e 150° circa e, visto
che il circuito ha funzionato immediatamente, ho
pensato di inviarvi lo schema per vederlo riprodot-
to nella rubrica 'progetti in sintonia".

Oome potete vedere, come sensore ho utilizzato
un transistor NPN tipo 50.541 (vedi TR1), ma pos-
so assicurarvi che funzionerà ugualmente qualsia-
si altro transistor purchè sia sempre un NPN.

Per far scorrere in questo sensore una corrente di
1 mA, ho utilizzato un generatore di corrente oo-
mnte composto da un secondo transistor tipo
PNP (vedi TRZ), il cui Emettitore risulta collegato
alla tensione stabilizzata di 10,5 volt positivi tra-
mlte una resistenza da 1.200 ohm.

Per ottenere la tensione stabilizzata di 10,5 volt
necessaria per alimentare il solo integrato LM.324
composto da 4 amplificatori operazionali, ho utiliz-
zato il noto integrato LM.311 (vedi Ict), che avete
ben descritto nella Lezione 19 del corso 'Impara-
re l'Elettronica partendo da zero'.

Facendo scorrere nel transistor TR1 una corrente
da 1 mA, ai suoi capi sarà presente, ad una tem-
peratura di circa 20° centlgradl, una tensione di
circa 0,655, tensione che scenderà di 0902 volt
per ogni aumento di 1 grado centlgrado.

Questa tensione verrà applicata sull'ingresso ln-
vertente del primo operazionale siglato ICØJA,
quindi sul suo piedino d'uscita sarà presente una
tensione che aumenterà di 0,002 volt per ogni gre-
do centlgrado4

Questa tensione, amplificata di ben 11 volte dal
secondo ooerazionale siglato ICZIB, viene prele-
vata dal suo piedino diusclta ed applicate, tramite
la resistenza R14, sul piedino lnvertente (vedi se-
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PROGETTI in SINTONIA

gno negativo) del terzo operazionale siglato ICZ/C,
che in questo schema ho utilizzato oome compa-
ratore di tensione4

Sull'opposto piedino non lnvertenta (vedi segno
positivo) di IC2IC, viene invece applicata la ten-
sione posiliva prelevata dall'uscita del quarto ope-
razionale siglato lCZ/D.

Se si ruota il cursore del potenziometro n10 in mo-
do da tar eocltare il relè alla temperatura deside-
rata, quando quest'ultima aumenterà il relè si dl-
oecclterà.

II diodo led DL1, posto in parallelo alla bobina del
relè. si accende quando il relè viene eccitato e ov~
viamente si spegne a relè dlseccltato.

Per poter regolare ilnementa la temperatura, con-
siglio di utilizzare per R10 un potenziometro mul-
tlglrl e, se si desiderano limitare le escursioni
nell'ambito di una ristretta gamma di temperature,
occorre variare sperimentalmente il valore delle
due resistenze collegate alle estremità dl questo
potenziometro.

connessioni del dio-
do led. Notate Il ter-
minale più lungo (A-
nodo) sulla slnletra
del corpo.

-Qì/é



ELENCO COMPONEN'H

R1 = 210 ohm
H2 .000 Ohm

.000 Ohm
H4 = .200 Ohm
R5 = 00.000 ohm
R6 = 1 megnohm
R1 = 56.000 ohm
H0 = 100.000 Ohm
H9 = 1.500 Ohm
R10 = 10.000 ohm pot. muhlglrl
R11 = 330 ohm
R12 = 10.000 ohm
H1: = 100.000 ohm
H14 = 10.000 ohm
H15 = 10.000 Ohm
R16 = 1,2 megaohm
H1? a 2.200 ohm
H1! = 100.000 Ohm

R19 = 560 ohm
C1 = 470 mlcroF. elehrolltlcc
C2 = 10 microF. allnmlltkm
CS = 10 microF. alehrollhoo
C4 = 100.000 pF pollalare
65 = 10 microF. elehrolltloo
R51 = ponte raddrlzz. 100 V 1 A
DS1 = dlodo ilpo 1N.4007
D52 = icda tipo 1N.4150
D53 = iodø lipo 1N.4150
054 = dlodo Ilpo 1N.4007
DL1 = diodo led
TH1 = NPN tipo 50.547
TH2 = PNP ilpo 2N.3906
THQ = NPN lipiø 2N.3004
IC1 = Integrato LM.311
ICZ = Integrato LM.324
T1 = trasìorm. 6 wnh

sec. 12 V 0,5 A
S1 = Interruttore

119



WWW' i 'ir-'mr
Sig. Poggi Francesco - CREMONA

Disponendo di un totoaccoppiatore 3020 e di un
Trlac in grado di pilotare carichi da 1 Kilowatt, mi
sono cimentato nella realizzazione di un efficiente
llmpegglatore per lampade da 220 volt, sce-
gliendo dal vostro volume Handbook lo schema
del Muitlvlbratore Astablle che utilizza I'integrato
NE.555.

Fiuotando per la sua mlnlma resistenza il cursore
del trimmer H3, collegato al piedini 6-2 dell'NE.555,
riesco ed ottenere circa 15 lampeggii al minuto;
ruotendolo invece per la sua massima resistenza
riesco ad ottenere solo 6 lampeggll al minuto.

ll funzionamento di q'uesto circuito può essere così
riassunto: quando sui piedini 2-6 dell'integrato
NE.555 risulta presente una tensione maggiore di
2/3 rispetto a quella di alimentazione, il suo piedino
d'uscita 3 si porte a livello logico 0. ln questo m0-
do, viene cortocircuitato a massa il diodo emitten-
te presente all'intemo del iotoacooppiatore 061.

Questo diodo, portandosi in conduzione, eccita il
suo trlac interno che fa eccitare il Gate del triac e<
stemo siglato THC1, il quale prowede a far ac-
cendere la lampada collegata al suo Anodo 2.

Insieme al piedino 3 si porta a livello logico 0 an-
che il piedino 7, che prowede a scaricare il oon-
densatore elettrolitico C2: quando ai suoi capi e
presente una tensione pari a 1/3 di quella di ali-
mentazione, il piedino d'uscita 3 dell'NE,555 toma
a livello logico 1, il diodo emittente presente nel
totoacooppiatore 001 cessa di condurre e la lam-
pade collegata al triac TFtct si spegne.

Poichè anche il piedino 7 si porta a livello logico
1, Il condensatore C2 si ricarica e quando ai suoi
capi la tensione supera I 2/3 di quella di alimenta-

ELENCO COMPONENTI

R2 41.000 anni ›
na = 100.000 anni irlrrrmerI

trlac 500 V 5 A
otoaccopplatore llpo M

integrato NE.555

zione, il piedino d'uscita 3 dell'NE.555 si porta nuo-
vamente a livello logico 0 eccitando ancora una
volta la lampada collegata al trìac TRCL

Chi volesse rallentare il numero dei Iampeggil al
minuto, dovrà solo aumentare le capacità del con-
densatore elettrolitico C2.

Per alimentare I'NE.555 si può utilizzare una ten-
sione stabilizzata compresa tra 9 e 12 volt.

NOTE REDAZIONALI

Chi realizza questo circuito deve tenere presente
che tutti i componenti presenti sulla destra del fo-
loawoppiatore 061 sono collegati alla tensione di
rete dei 220 volt e che quindi, toccando/i, si potreb-
bero ricevere delle pericolose soosse elettn'che.
L'Aulore non ha precisato che il diodo led DL 1, po-
sto in serie sul/'ingresso del lotoaocoppiatore 061,
permette di vedere la cadenza dei lampeggii, sen-
za dover collegare alcuna lampada al Triac.
Se questo diodo led non Iampeggia, provate ad in-
vem're i suoi terminali A-K.

conneulonl dell'lnmgrato NE.555, del totooccopplatore 3020, del diodo led e dal
trloc utilizzati per la realizzazione dl quenu lampegglatore. _
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Schema elettrico del circuito. Tutti i componenti presenti nulla destra del lotolccop-
piltore 0C1 sono collegati alla tensione dl rette del 220 voli: evitate dl toccerll per-
chè potreste ricevere una pericolo" lcoeca elettrica.

UN DISPLAY PAZZO l' «_

Sig. Filippini Giovanni - BRESCIA

Sono un giovane che ha appreso l'eleilronica se-
guendo il vostro interessante corso parlando da
zero, e spesso mi diverto a creare dei piccoli gad-
gets elel'ironici utilizzando quei pochi componenti
che riesco a reperire a basso prezzo nelle varie
bancarelle presenti nelle fiere di eleltronica.

Venuto in possesso dell'iniegrato digilale 60.4520.
dei doppio operazionaie LM.358 e di un display a 1
segmenti, sono riuscito a realizzare questo circuito
che, devo ammeltere, non so a cosa posse servire,
ma che mi ha dato molle soddisfazioni perche sono
riuscito a farlo funzionare immediatamente

In pratica, quando il microfono capia un qualsiasi
suono, vedo i segmenti dei display aocendersi ca-
sualmente creando degli stranissimi simboli.
Ora lentero di spiegarvi come funziona questo cir¬
cuito nella speranza che, qualora oommettessi
qualche errore in questa mia descrizione. le vostra
Redazione prowedera subito a correggerlo.

Il segnale che esce dal terminale U del microfono
preamplificato viene applicato sull'ingresso inver-
tente del primo operazionale l01lA, che proweda
ad amplificarlo di 22 volto: infetti, il guadagno di
questo stadio si ricava dalla lonnuia:

guadagno = R2 : R1

ll segnale presente sul piedino d'usciia di questo
operazionale viene applicato sull'ingresso non In-
vertente del secondo operazionale lC1/B utilizza-
to come amplificatore/squadralore ed, intatti, dal
suo piedino d'uscita escono gli impulsi del segna-
le BF che il microfono ha caplato e che vengono
poi applicati sul piedino 1 dell'inlegrato CDASZO.

Questo integrato, come si può vedere nello sche-
ma è composto da due divisori.

Per entrare nel primo divieore si applica ii segnale
sul piedino 1 e si preleva dai piedini 8-4-5-6.

MICROFONO

4- 'O

aM a"

Due possibili lipi di connessioni del
microfono preampllllcalo utlllnato
per quella realizzazione.
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ELENCO COMPONENfl

R1 = 1.800 ohm
R2 = 10.000 ohm
H3 = 10.000 ohm
R4 = 10.000 ohm
R5 = 220.000 ohm
R6 = 10.000 ohm

,_l

nlsmv

mu' BSASMRD

H1 = 1 megmnm
R0-R14 = 1.000 ohm
C1 = 220.000 pF poliestere
62 = 10 mlcroF. elettrolltlco
03 = 47 pF ceramico
IC1 = Integrato LM.358
IC2 = C-Mos tipo 4520
Display = snodo com. tipo BSAäm RD
MICRO = capsula preempl.

Per entrare nel secondo diylsore si preleva il se-
gnale dal piedino 8, si applica sul piedino 9 e poi
si preleva sui piedini 11-12-13.

Collegando le uscite di questi due dlvleorl ai 1
segmenti e-b-c›d›e-t-g di un display, questi si ac-
cenderanno in modo casuale in rapporto al nume-
ro degli impulsi che il microfono invia sul piedino
d'ingresso 1 del 00.4520.

Per alimentare questo circuito con una tensione di
0 volt ho utilizzato il circuito del vostro alimentato-
re siglato LX.5004 presentato nella Lezione 1.

m
Anche se non abbiamo trovato una valida Hop/ice-
zione per iI suo I'strano" circuito, lo presentiamo u-
gualmente nella rubrica Progetti in Sintonia, perche
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l'ha progettato da vero esperto: intatti, ha messo a
massa i piedini 7- 15 di Reset del 60.4520 ed è en-
trato nei due Ingressi 1-9 collegando al positivo i
due opposti piedini 2- 10.
Ore, vorremmo far presente al lettore che cercherà
un dlepley da applicare sulla uscite di questo im
tegrato 60.4520, che questo dovrà essere del tipo
ad Anodo comune. diversamente isegmenti non
si accenderanno.
In sostituzione del display si potrebbero utilizzare
anche 7 dlodl led, collegando il terminale più lun-
go (Anodo) verso il positivo dei 9 volt e il tenni-
nale plù corto (Ketodo) verso le resistenze da
1.000 ohm collegate alle uscite del 00.4520.

Noùl: per motivi di maggiore leggibilità e chiarez-
za grafica, nel disegno dello schema elettrico di
questo circuito abbiamo eccezionalmente raffigu-
rato l due operazione” IC1/A e Ici/0 con gli in-
gressi invertiti.



aonzA-ron: ai Tout eas'sl

Sig. Venereto Guglielmo - PALERMO

ENTRATA USCITA

ELENCO COMPONENTI

R1 = 60.000 ohm
R2 = 02.000 ohm
R3 = 100.000 ohm
H4 = 39.000 Ohm
R5 = 60.000 ohm
R6 = 100.000 ohm
R7 = 100.000 ohm
R8 = 100.000 ohm
C1 = 100 microF. elettroliticc

Sono un patito di Hi-Fi e spesso mi diletto a spe-
rimentare dei semplici circuiti che poi provo sul mio
economico impianto di casa.

Ultimamente ho realizzato un interessante circuito
che riesce a rlntorzere tutte le frequenze dei lu-
per-bml, quindi vi spedisco lo schema e, se lo ri-
tenete interessante, potete pubblicarlo con il mio
nome nella rubrica "Progetti in Sintonia".

Poichè ho realizzato questo circuitn in versione mo-

CZ = 100.000 pF poliestere
ü = 100.000 pF poliestere
Cd = 10 microF. elettrolltlco
CS = 10.000 pF poliestere
06 = 100 microF. elettrolitieo
C7 = 100.000 pF poliestere
00 = 10 mlcroF. elettrolhico

18.000 pF poliestere
00 microF. elettrollfleo

S1 = Interruttore

no, ho utilizzato un integrato tipo TL.062 contenen-
te due operezionali che ho siglato IC1/A-lC1/B.

Chi volesse realizzare un pregano stereo è suffi-
ciente che duplichi questo schema elettrico.

Consiglio di racchiudere il circuito. che può essere
alimentato con una tensione continue compresa
tra e e 18 volt, entro un plwolo contenitore metal-
tico che proweda a schermario onde evitare del
ronzio di alternata.
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Sig. Genova Fabrizio - MODENA

Trovendomi tra le mani un vecchio integrato della
SGS siglato L200, mi sono divertito a realizzare
un semplice alimentatore stabilizzato, che ho oom-
pletato con un eflicace limitatore di corrente on-
de evitare di bmciare l'integrato in presenza di un oor-
too'rou'no.

La tensione in uscira può essere variare de un mi-
nimo di 3 volt fino ad un massimo di 24 volt ruo-
tando il potenziometro R5 da 10.000 ohm4
Ruotando il cursore di questo potenziometro R5 in
modo da cortocircuitare tutta la sua resistenza, in
uscite si preleveranno circa 3 volt, mentre ruotan-
dolo per la sua massima resistenza, in uscita si pre-
leveranno circa 24 volt.

Per limitare la corrente d'uscita da un minimo di
40 milllamper ilno ad un massimo di 2 nmper, ho
usato il potenziometro R2 da 100.000 ohm.

ll traslonnatore T1 da utilizzare per questo eli-
mentatore deve disporre di un seoondario in grado
dl erogare una tensione alternata di circa 20 volt
ed una corrente di 2,2 - 2,5 amperv

Queste tensione. una volta raddrlzuta dal ponte
FIS1 e liveliate dal condensatore elettrolitioo C1 da
4.100 miorotorod, tomisce una tensione continua
di circa 26-27 volt che viene applicata sul piedino
d'ingresso 1 di IC1 e prelevata dal suo piedino 5
per essere applicate sull”uscìta, passando attra-
verso le resistenza e lilo R4 da 0,1 ohm 5 watt.

Poichè I'integreto IO1 sí riscalda notevolmente, ìn
particolare modo se in uscite si preleveno bem
tensioni ed elevate correnti. sul suo corpo si do~
vrà applicare una adeguata elette ri raffreddamento.

Faccio presente che i'integreto L200 dispone di un
circuito interno di protezione termica. quindi se il
suo corpo si surrleoaIderà eccessivamente. l'lnte-
grato Interrompere l'erogazione delle tensione in
uscira ed automaticamente le ripresenterà quando
il suo corpo si sarà raffreddato.

Anche se l'Aulore I'ha sottolineata, ribadiamo u-
gualmente per chi realizzerà questo alimentatore
olre, se preleverà tensioni bum, ad esempio 56
volt, dovrà limitare lo corrente di assorbimento per

124

Connection! dell'lnhqto LS.141 e
dell'lntegreto L200 viste da eopre.

evltare di sum'scaldare in modo esagerato l'inre-
grato lCt.

Infatti, la differenza tra il valore della tensione ap-
plicate sul/'ingresso dl lC1 e quello prelevato in u-
scita moltiplicata perla corrente, dà la potenza che
l'r'ntegralo deve dissipare in calore.

Se, ad esemplo, la tensione applicata sul/'ingresso
di IC1 risulta di 27 volt e quella prelevata in usci-
ta risulta di 5 volt con una corrente massima di as-
sorbimento di 1,8 amper, I'inlegrato l61 deve dis-
sipare in calore una potenza di quasi 40 watt:

(27 - 5) x 1,0 = 39,6 mn
Limitanda la corrente di assorbimento e eoli 0,5
nmpor, l'integrelo dies/pere in calore solo 11 wltt:

(27-s)xu,s= 11 wm

Ne vi sarà alcun problema in presenza dI tensio-
nl e correntl elevate, infetti prelevando una terr-
sione di H volt ed una corrente dl 2 amper, l'i -
regrato dissipera in calore solo 10 watt:

(zr-zznzemwm



ELENCO COMPONENTI

H1 = 1.000 ohm _
m _ 100.000 ohm pot. Ill.-
R3 = 410 ohm -
H4 = 0,1 ohm 5 watt
R5 = 10.000 ohm pot. lln.

v H0 1.000 ohm ›. i
` O1 _ 4.100 mloroF. elethollflco '

UN piccolo FINALE a 2l i

Slgfiherurdi Damiano - MONZA

In una bancarella ho trovato degli integrati di po-
tenza tipo TDA.2005 della SGS-Thomson ai que-
li era allegato anche uno schema olettrlco per rea-
lizzare uno stadio finale da 20 watt a 2 vle per Bu-
sl a Medl-Acutl.

Visto che quest'ultimo richiedeva pochi componenti
ho deciso di realizzano e, ottenuti degli ottimi ri-
sultatl, ho pensato di inviervelo perchè lo possiate
pubblicare nella rubrica dedicata ai vostri lettori.

Non posso indicarvi la frequenza di taglio del filtro
bleu-alto e paul-bom, perchè non so come
calcolarla.

Nmnenmomu .- a'. . al
Non dubitiamo che Lei sia riuscito a far funzionare
questo stadio finale, ma qui ci sentiamo ln dovere
di aggiungere alcune note per non illudere i nostri
lettori.

CZ = 220.000 pF poliestere
(Il = 10.000 pF pollum I
04 10 mlcroF. elettrolltloo ¬.-

ntegrato L200
Ici ntøgrllo LS.141
RS1 ponte mddrln. 2 A
T1 = metorm. 00 wnt

Inc. 1B V 2A
S1 = Interruttore

I .
manu-H. .

Anche se la SGS dichiara che da questo amplifi-
catore si riescono a prelevare ben 20 watt, in pra-
tica si otterranno soltanto 8 watt su altoparlanti da
4 ohm e con una tensione di alimentazione pari e
15 volt

Non è consigliabile superare una tensione di ali-
mentazione di 16-17 voltperchà, dopo breve tem-
po. I'inlagrato andrebbe fuori uso.

Connoaionl
dell'lrmgrnto dl
poterla siglato
TDAIOOS.
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Qui sopra, schema elettrico del circuito di finale a due vie e, sono, elenco completo
dei componenti. Vi consigliamo di leggere attentamente le nostre noie redazionali.

II lettore che deciderà di costruire questo stadio,
non dimentichi di fissare l'inlegrato sopra ad una
eletta di raffreddamento di una decina di centime-
rrl quadra".

Per calcolare Ia frequenza di taglio dei filtn', consi-
gliamo di aprire iI nostro volume HANDBOOK a
pag. 302 dove, tra l'altro, è riportata la formula per
il calcolo:

›
Hz = 159.000 : (H in kiloohm x C in nanohrad)

II filtro possa-basso, composto dalla resistenza H2
da 10 kiloohm e dal condensatore 63 da 6,0 no-
nofnrad, lascerà passare tutte le frequenze che ri-
sultano al dl sotto dei:

159.000 :(10 x 6,8) = 2.388 Hem

lI filtro passo-alto, composto dal condensatore 05
da 6,8 nlnofarud e dalla resistenze H3 de 10 kl-
Ioohm, lascerà passare tulle le frequenze che ri-
sultano al dl sopra dei:

159.000 : (1o x 6,9) = 2.330 Hem
Quindi la frequenza di taglio di questo filtro che
attenua 6 dB x ottava si aggira sui 2.000 Hertz
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ELENCO OOMPONEII'I'I

R1 = 880 Ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 = 10.000 ohm trlmmor
R4 = 1.000 ohm
R5 = 10 ohm
H6 = 1.000 ohm
R7 = 10 ohm
R8 = 1 ohm
R0 = 1 ohm
C1 = 100.000 pF pollomrl
02 = 470 mlcroF. elettrolifloo
C3 = 6.800 pF pollesìere
O4 = 2,2 mlcroF. eleflrolltlco
65 = 6.800 pF poliestere
00 = 2,2 microF. pollemro
C7 = 2,2 mlcroF. elønrolltloo
Cl = 100 mlcroF. elettrollllco
09 = 100 mlcroF. elettrolltlco
C10 = 100.000 pF polleslere
cn = 100.000 pF pollam-
612 = 1.000 microF. alettrollfloo
G13 .000 mlcroF. elottrolllloo
l01 = Int-omo llpo TDA2005



INTEGRATO FINALE HbFI dl 10-70 WKTT

Sig. Cavallo Egidio - Benevento
Conneßionl úei
LMJBBG utilimto nella
realizzazione dl quem
stadio tinaie di potenza.

Sono un appassionato di elettronica e di Hi-Fl e
quando trovo qualche nuovo integrato di potenza
che. una volta montato, dimostra delle caratteristi-
che interessanti, invio il mio schema a diverse rivi-
ste con la speranza che venga pubblicato.

Lo soheme che sottopongo alla vostra attenzione
e che spero vivamente venga pubblicato nella vo- ELENCO coMFONEN-n
stra interessante rubrica Progetti ln Sintonla, è
quello di uno stadio finale di potenza` che utilizza R1 -_- 41.000 ohm
un integrato LM.3886 costruito dalla National Se- R2 - 1.000 ohm
mioonductor. R3 1.000 ohm

R4 = 22.000 ohm
Questo integrato riesce ad erogare una potenza di R5 = 22.000 ohm
circa 68 watt su un carioo da 4 ohm, oppure di 38 H6 = 33-000 ohm
watt su un carico da 0 ohm con una distorsione R7 = 2-7 0m" ,
totale del 0,05%. HU = 10 Ohm 1 WI"

61 = 220 pF ceramico
Come potete vedere nello schema elettrico da me e: = 100-000 PF Wlles'e"

63 = 100 microF. elettrolitioo
64 = 41 microF. elettrolitico
CS = 100.000 pF poliestere
06 = 100 mloroF. elettrolitioo
C7 = 22 microF. elettrolitlco
CQ = 41 pF ceramico

abbozzato, questo Integrato va alimentato con una
tensione duale dl 25+25 volt non smbilizzata, che
prelevo dallo stadio di alimentazione il cui schema
elettrico allego a questa mia lettera.
In questo mio progetto ho curato soprattutto la te-
deltì e ho cercato di evitare qualsiasi tipo di auto cs = 100mm PF Funesta',
wllalwfle- c10 2.200 micmF. simulano

_ I A .200 microF. elettrolifioo
Il guadagno dell'ampiiiloetore è determinato dal 15 spin da 0,3 mm .u 0,. mm
valore delle due resistenze R4-RS:

integrato LMJGBS
guadagno = (R4 : R3) + 1 astorm. 120 watt

set:V 18+18 volt 3,5 A

A destra, schema elettrico del cir-
cuito che utilizza l'lntegrato di po-
tenza LM.3886. La bobina L1 de-
ve eloere autocostrulta awol-
gendo su un diametro dl 8 mm 14
spire unite dl filo dl rame smalta-
to da 1 min. Prima dl procedere
alla realizzazione di questo fina-
le, vl consigliamo dl leggere et-
tentemente le nostre nota roda-
zionali.
Sopra, l'elence componenti.

127



II condensatore elettrolitico C7, posto in serie tra la
resistenza R3 e la messa, assicura una contro-
reazione totale peri segnali sulle bassissima lre-
quenze, mentre la resistenza R5 più il condensa-
tore CB posto in parallelo alla resistenza R4 ridu-
cono il guadagno delle frequenze acute che po-
trebbero saturare l'integrato.

La resistenza H7 con in serie il condensatore CQ
evita che l'integrato possa eutoscillare sulle tre-
quenze ultrascniche.

ll condensatore elettroliticc 64 da 41 mlcroF po-
sto sul piedino 8 deli'integrato IC1, crea una oo-
stante di tempo ritardo per limitare quel fastidio-
so “'botto'I che si ascolta quando si alimenta l'inte-
grato.

La bobina L1 posta in parallelo alle resistenza R8
da 10 ohm serve per mantenere costante iI valore
dell'impedenza del carico su tutta la banda pas-
sante che ve da 20 Hz a 25.000 Hz4

La bobina L1 deve essere autocostmita awolgen-
do su un diametro di 8 mm 14 spire unite utiliz-
zando del filo di rame smaltato da 1 mm.

Per lo stadio di alimentazione si utilizzerà un tra-
sformatore prowisto di un secondario in grado di
erogare circa 1ß+18 volt 3,5 nmper. che dopo es-

sere stati raddiizzati da un ponte da 34 amper
permette di ottenere in uscita una tensione conti-
nua di Zio-25 volt.

-n`multe-neiwnomiu . « -w
Possiamo consigliare questa schema a tutti coloro
che desiderano rwlizzare un semplice stadio fina-
le di potenza ad alla fede/là.
L'autore si è dimenticato di precisare che il corpo
metallico dell' integrato LMJBBG va fissato sopra
ad una abbondante alette di raffreddamento
Quando realizzerete lo stadio di alimentazione, do-
vrete ricordare che da questo partono 3 fili:

- 1 per la tensione positiva rispetto alla msm
- 1 per la tensione negativa rispetto alla muu
- 1 per il filo di massa dei 254-25 volt

Se realizzerete un piccolo circuito stampato, do-
vrete ricordare che il condensatore C2 da 100.000
pF va collegato direttamente tra i piedini 1-5 del/'in-
tegrato IC1 e alla più vicina piste di musa (vedi
piedino 7).
Anche il secondo condensatore 05, sempre un pn-
liestere da 100.000 pF. va collegato diremmente
lia il piedino 4 e la mom.
Se oollegherete quesfi due condensatori molto Ian-
tano da questi due piedini, l'integrato IC1 potrebbe
autoscillare.

A destra, schema elettrlco dello
stadio dl alimentazione che tornl-
sce la tensione duale dl 25+25
volt necessaria per Il Iunzlone-
mento dl questo tlnale. Notate I
treflll sulla destra del disegno: u-
no per la tensione positiva, uno
per le tenelone negativa ed une
per ll fllc dl massa del 25+25 volt.

ERCHE' MANCA IL BOLLETTINO POSTALE '7

Ci scusiamo con i nostri lettori di non aver potuto includere in questa rivista, come nostra
consuetudine, il bollettino CCP, perchè non abbiamo ancore ricevuto l'autorlzazlone per
poterio pubblicare con la dicitura Euro, autorimezlone da noi rlctileeta all'Ufflclo Centrale

i delle Poste nel novembre 2001.

"W
i"
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FINALE STEREO Hl-Fl dn 110+110 WATT musicali LX.1471
(pubblicato a pagßì nel Volume 2° dell'Audlo Handbook)

Costo del kit completo dello stadio di
alimentazione, del mobile metallico
con alette dl raffreddamento e del dop-
pio Vu-Meter
Euro 146,93 Lire 284.500

Questo finale Stereo Hi-Fi utilizza due coppie di Darlington TIP.142 e TIP.147 ed è In grado di eroga-
re una potenza musicale di 110+110 watt se alimentato con una tensione duale di 38+38 volt.
Se qualcuno dovesse trovare eccessivi questi 110+110 watt Stereo, potrebbe ridurii semplicemente a-
limentando lo stadio linale con una tensione di 28+28 volt (80+60 watt) o di 254-25 volt (70+70 watt).
Nota: questo circuito LX.1471, che non necessita di nessuna taratura, sostituisce il vecchio linale
LX.1256 (presentato nella rivista N.184) che risulta oggi fuori produzione.

FINALE MONO Hi-Fi da 200 WATT musicali che utilizza del flnali IGBT LX.1412
(pubblicato a pag.146 nel Volume 2° dell'Audlo Handbook)

Costo del klt compresi stadio di allmenta-
zione, mobile meteillco completo di due
alette dl raffreddamento, escluso il Vu-Meter

versione Mono = Euro 149,77 Lire 290.000
versione Stereo: Euro 108,50 Lire 365.000

Dopo i mosfet e i mospower sono apparsi sul mercato gli IGBT (Insulated Gate Bipolar Transistor), che
sono in grado di erogare delle potenze elevate. Alimenfando con una tensione duale di 554-55 volt due
soli finali IGBT, siamo riusciti ad ottenere in uscita una potenza mono di 200 watt musicali su 8 ohm
e di ben 400 watt musicali su 4 ohm.
Nota: questo amplificatore LX.1472 e una versione migliorata del kit LX.1164 (apparso nella rivista
N.171) che è fuori produzione.

SEMPLICE FINALE STEREO dl medio potenza con MOSPOWER LX.1473
(pubblicato a pag.82 nel Volume 2° dell'Audlo Handbook)

Costo del kit in versione
stereo completo dello sta-
dio di alimentazione e del
mobile metallico ed escluso
ll doppio Vu-Meter
Euro 123,95 Lire 240.000

Questo amplificatore Stereo utilizza per ogni canale due finali Mospower, uno di tipo N siglato iRF.520
e uno di tipo P siglato RF.9532. Collegando in uscita due Casse Acustiche da 8 ohm si ottiene una po-
tenza massima di 38+38 watt RMS pari a 7S+76 watt musicali, coilegando'Invece due Casse Acusti-
che da 4 ohm in uscita si ottiene una potenza massima di 70+70 watt HMS pari a 140+140 watt
musicali Nel volume Audio Handbook viene descritto anche il kit del Vu-Meter
Nota: questo amplificatore LX.1473 è una versione migliorata del kit LX.S45 (apparso nelia rivista N.132)
che è fuori produzione.



Un concentrato di teoria, consiyli, suggeri-
menti, esem ie dimostrazioni', a l'insegna del
nostro incon ondibile metodo didattico
da oggi in due volumi tutte le lezioni del nostro
corso 'Imparare I'elettronica partendo da zero"

NInt/IM

I'olotlrolljgg l
pafiendfl

le lezioni sono disponibili
anche in due CD-Rom

Volume I Euro 10,01 (Lire 35.000)
Volume ll Euro 10,07 (Lire 85.000)
cD-Rom l Euro 10,33 (Lire 20.000)
CD-Florn ll Euro 10,33 (Lire 20.000)

Per ricevere volumi e CD-Flom potete inviare un vaglia o un assegno o richiederli in contrassegto a:
NUOVA ELETTRONICA - Via Cracovia, 19 - 40139 Bologna ITALY
lel.051l46.11.09 - segreteria tel. 0542/641430 (24 ore su 24) - tax 051/450337 o 0542/641119
Potete richiederli anche tramite il nostro sito lNTERNET:http:/lwww.nuova elettronica." pagan-
doli preventivamente con la vostra oarta di credito oppure in contrassegno.
Nola: richiedendoli in contrassegno pagherete un supplemento di Euro 3,62 (l__.7000).


